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Introduzione a IMPEL

La European Union Network for the Implementation and Enforcement of Environmental Law
(IMPEL) & un'associazione internazionale senza scopo di lucro delle autorita ambientali degli Stati
membri dell'UE, dei paesi aderenti e candidati dell'Unione europea e dei paesi del EEA.
L'associazione é registrata in Belgio e la sua sede legale & a Bruxelles, Belgio.

La IMPEL é stata creata nel 1992 come una rete informale di regolatori e autorita europee che si
occupano dell'attuazione e dell'applicazione del diritto ambientale. L'obiettivo della rete € quello
di creare l'impulso necessario nella Comunita Europea per progredire nel garantire
un'applicazione piu efficace della legislazione ambientale. Il nucleo delle attivita della IMPEL
riguarda la sensibilizzazione, il rafforzamento delle capacita e lo scambio di informazioni ed
esperienze sull'attuazione, l'applicazione e la collaborazione internazionale in materia di
applicazione, nonché la promozione e il sostegno della praticabilita e dell'applicabilita della
legislazione ambientale europea.

Nel corso degli anni precedenti la IMPEL e diventata un'organizzazione considerevole e
ampiamente conosciuta, essendo menzionata in una serie di documenti legislativi e politici
dell'UE, ad esempio il 7° programma d'azione per I'ambiente e la raccomandazione sui criteri
minimi per le ispezioni ambientali.

La competenza e l'esperienza dei partecipanti all'interno di IMPEL rendono la rete unicamente
gualificata per lavorare sugli aspetti tecnici e normativi della legislazione ambientale dell'UE.

Informazioni sulla rete IMPEL sono disponibili anche attraverso il suo sito web: www.impel.eu

Suggested citation:
Falconi M. et al. (2021), Estrazione vapori da suolo (SVE). IMPEL, COMMON FORUM,
EIONET, NICOLE report no 2020/09 SVE IT, 304 pages. Brussels, ISBN 978-2-931225-13-4
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Sintesi

Parole chiave

Soil Vapor Extraction, Bonifica sostenibile, Suolo, Acque sotterranee, Politica del suolo, Bonifica,
Ambiente, No net land take, Inquinamento, Siti inquinati, Contaminazione, Siti contaminati,
Monitoraggio, In field test.

Gruppi interessati

Autorita competenti per l'approvazione/applicazione/monitoraggio delle tecnologie di bonifica,
operatori industriali, agenzie di protezione ambientale, enti di protezione della natura, ispettorati
ambientali, monitoraggio ambientale e istituti di ricerca, universita tecniche, associazioni ambientali,
ONG, compagnie e associazioni di assicurazione, consulenti ambientali.

Nell'ambito del suo programma di lavoro 2020, la rete IMPEL ha istituito il progetto Water and Land
Remediation (2020/09), riguardante i criteri di valutazione dell'applicabilita delle tecnologie di
bonifica.

Il progetto Water and Land Remediation prende come trampolino di lancio le definizioni e i passaggi
chiave dell'applicazione delle tecnologie di bonifica e si concentra sulle procedure tecniche legate
alle tecnologie di bonifica. L'obiettivo finale del progetto € quello di produrre un documento che
dimostri i criteri per la valutazione della proposta di applicazione della tecnologia di bonifica, per
capire l'applicabilita, cosa fare nei test sul campo e nell'applicazione su larga scala. L'allegato 1 copre
una serie di casi di studio, che possono aiutare il lettore ad anticipare eventuali problemi che
possono incontrare e vedere se la soluzione fornita si applica al loro sito, sapendo che ogni sito
contaminato e diverso dagli altri ed € sempre necessario un approccio sito-specifico.

L'obiettivo del progetto Water and Land Remediation per il 2020-2021 era di concentrarsi su due
tecnologie di bonifica, In Situ Chemical Oxidation e Soil Vapour Extraction.

Infine, il progetto Water and Land Remediation intende contribuire a promuovere |'applicazione di
tecnologie di bonifica in situ e on site per il suolo e le acque sotterranee, e una minore applicazione
di Dig & Dump e Pump & Treat che sono tecniche ampiamente utilizzate in Europa ma non sostenibili
nel medio-lungo termine. Il suolo e I'acqua sono risorse naturali e, quando & tecnicamente possibile,
dovrebbero essere recuperati e non trattati come rifiuti.
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Glossario

TERM DEFINITION SOURCE PARAGRAPH
‘compliance point’ | location (for example, soil or groundwater) where |ISO EN 11074 3.4.5
the assessment criteria shall be measured and
shall not be exceeded
‘compliance or investigation or program of on-going inspection, ISO EN 11074 6.1.5
performance testing or monitoring to confirm that a
control’ remediation strategy has been properly
implemented (for example, all contaminants have
been removed) and/or when a containment
approach has been adopted, that this continues to
perform to the specified level
‘contaminant’* substance(s) or agent(s) present in the soil as a ISO EN 11074 3.4.6
result of human activity
‘contaminated site where contamination is present ISO EN 11074 2.3.5
site”?
‘contamination’ substance(s) or agent(s) present in the soil as a ISO EN 11074 2.3.6
result of human activity
‘effectiveness’ <remediation method> measure of the ability of a | ISO EN 11074 6.1.6
remediation method to achieve a required
performance
‘emission’ the direct or indirect release of substances, IED Art. 3 (4)
vibrations, heat or noise from individual or diffuse
sources in the installation into air, water or land;
‘environmental the set of requirements which must be fulfilled at | IED Art. 3 (6)
quality standard’ a given time by a given environment or particular
part thereof, as set out in Union law;
‘Henry's partition coefficient between soil air and soil ISO EN 11074 3.3.12
coefficient’ water
‘in-situ treatment | treatment method applied directly to the ISO EN 11074 6.2.3
method’ * environmental medium treated (e.g. soil,
groundwater) without extraction of the
contaminated matrix from the ground
‘leaching’ dissolution and movement if dissolved substances |ISO EN 11074 3.3.15
by water
! There is no assumption in this definition that harms results from the presence of contamination
2 There is no assumption in this definition that harms results from the presence of contamination.]
j In the case of a process-based method, effectiveness can be expressed in terms of the achieved residual contaminant concentrations.

Note: ISO CD 241212 suggests as synonym: ‘in-situ (remediation) technique’
the action of treating the contaminant is aimed at being directly applied on the subsurface.]

3.1

[Note 1 to entry: Such remediation installation is set on site and
ISO CD 24212




‘pollutant’

substance(s) or agent(s) present in the soil (or
groundwater) which, due to its properties,
amount or concentration, causes adverse impacts
on soil functions

ISO EN 11074

3.4.18

‘pollution’

the direct or indirect introduction, as a result of
human activity, of substances, vibrations, heat or
noise into air, water or land which may be harmful
to human health or the quality of the
environment, result in damage to material
property, or impair or interfere with amenities
and other legitimate uses of the environment;

IED

Art. 3 (2)

‘remediation
objective’

generic term for any objective, including those
related to technical (e.g. residual contamination
concentrations, engineering performance),
administrative, and legal requirements

ISO EN 11074

6.1.19

‘remediation
strategy”

combination of remediation methods and
associated works that will meet specified
contamination-related objectives (e.g. residual
contaminant concentrations) and other objectives
(e.g. engineering-related) and overcome site-
specific constraints

ISO EN 11074

6.1.20

‘remediation target
value’

indication of the performance to be achieved by
remediation, usually defined as contamination-
related objective in term of a residual
concentration

ISO EN 11074

6.1.21

‘saturated zone’

zone of the ground in which the pore space is
filled completely with liquid at the time of
consideration

ISO EN 11074

3.2.6

‘soil’

the top layer of the Earth’s crust situated between
the bedrock and the surface. Soil is composed of
mineral particles, organic matter, water, air and
living organisms;

IED

Art. 3 (21)

‘soil gas’

gas and vapour in the pore spaces of soils

ISO EN 11074

2.1.13

‘unsaturated zone’

zone of the ground in which the pore space is not
filled completely with liquid at the time of
consideration

ISO EN 11074

3.2.8

> The choice of methods might be constrained by a variety of site-specific factors such as topography, geology, hydrogeology, propensity to flood, and

climate
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PREMESSA DEL MINISTERO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Il tema delle bonifiche & da tempo al centro dell’attenzione del legislatore nazionale e del Ministero
dell’ambiente, oggi della transizione ecologica, per le sue ricadute dirette su aspetti fondamentali del vivere
umano quali la salute, 'ambiente di vita, le attivita economiche pubbliche e private.

A distanza di oltre venti anni dall’emanazione in Italia della prima normativa sulla gestione e bonifica dei siti
contaminati (Decreto Ministeriale 471/99), & stato possibile fare un bilancio sullo stato di attuazione delle
bonifiche dal quale &€ emerso che molto € stato fatto e molto resta da fare.

Appare, inoltre, evidente come sia oggi necessario adottare misure per accelerare l'iter delle bonifiche -sia per
la parte amministrativa relativa alla approvazione dei progetti, sia per quella esecutiva di realizzazione degli
interventi- con approcci sostenibili, nei quali gli aspetti sociali, ambientali ed economici siano valutati in
maniera integrata.

Fra le misure gia avviate dal Ministero della transizione ecologica vi € il Programma nazionale per la bonifica e il
ripristino ambientale dei “siti orfani” finanziato con risorse pubbliche; il Piano nazionale di ripresa e resilienza
dell’ltalia (Pnrr) ha, poi, destinato ulteriori risorse alla bonifica e riqualificazione di tali siti con I'obiettivo di
favorirne il riuso anche in termini di svincolo di risorse per lo sviluppo economico delle aree sulle quali
insistono.

Si guarda inoltre con attenzione ai lavori della Commissione europea in relazione alla recente approvazione
della "Strategia europea del suolo per il 2030”, che definisce le misure per proteggere e ripristinare i suoli e
garantire che siano utilizzati in modo sostenibile e che preannuncia la presentazione entro il 2023 di una legge
europea per la tutela della salute del suolo.

Fra le novita normative recentemente introdotte in materia di bonifiche, si segnala la possibilita di avviare nei
siti di interesse nazionale, previa la sola valutazione da parte del Ministero della transizione ecologica e
dell’lstituto superiore di sanita in ordine all’assenza di rischi, |'applicazione a scala pilota, in campo, di
tecnologie di bonifica innovative, finalizzata all'individuazione dei parametri di progetto necessari per
I'applicazione a piena scala.

Con riferimento a tutti i siti oggetto di bonifica (nazionali e regionali), inoltre, & stata prevista una specifica fase
di verifica intermedia per la valutazione dell'efficacia delle tecnologie di bonifica adottate nel progetto, cio al
fine di poter evidenziare, in via anticipata e senza attendere la fase della certificazione finale, eventuali profili di
inadeguatezza della tecnologia prescelta al raggiungimento degli obiettivi di bonifica prefissati e poter, di
conseguenza, variare in corso d’opera una tecnologia scegliendone una piu efficace o parimenti efficace ma in
tempi pil brevi.

In questa prospettiva, la Direzione Generale per il risanamento ambientale, oggi Direzione Generale uso
sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero, nel definire i contenuti e le indicazioni tecniche
minime necessarie per la presentazione dei progetti operativi di bonifica, messa in sicurezza operativa e
permanente nei siti di interesse nazionale, ha espressamente previsto la necessita far precedere la scelta della
tecnica o delle tecniche di intervento selezionate per la bonifica da una analisi comparativa delle tecnologie di
intervento applicabili in termini di efficacia nel raggiungimento degli obiettivi finali e di sostenibilita
ambientale, economica e sociale nel tempo.

Anche per questi motivi, ritengo importante il progetto di raccolta, analisi e diffusione delle informazioni
disponibili sui risultati dell’applicazione della tecnologia SVE (SOIL VAPOR EXTRACTION) in Italia e in Europa,
che il gruppo Water and Land Remediation di IMPEL sta portando avanti e che e racchiuso nella presente
pubblicazione.
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Lo scambio di informazioni fra gli operatori del settore (imprese, professionisti, consulenti, ma anche enti locali
deputati a rendere i pareri nell’ambito dei procedimenti di approvazione dei progetti) €, infatti, un elemento
indispensabile per far progredire le bonifiche in Italia come in Europa, agevolando la condivisione di

conoscenze, competenze e buone pratiche.

Giuseppe Lo Presti
Direttore Generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche
Ministero della Transizione Ecologica
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PREMESSA DI ISPRA

Il 17 novembre 2021 la Commissione europea ha approvato la Strategia Europea del suolo che, prevedendo
obiettivi di protezione e risanamento da attuare entro il 2030, sara parte integrante dell’attuazione del Green
Deal europeo. La strategia annuncia inoltre una nuova legge sulla salute dei suoli, da approvare entro il 2023,
che dovra garantire attraverso la loro tutela un alto livello di protezione dell’ambiente e di salvaguardia della
salute delle popolazioni, partendo dal principio che suoli sani producono cibi sani.

Tra le azioni da realizzare nei prossimi anni, la strategia prevede di favorire il ripristino di suoli degradati e la
bonifica di siti contaminati attraverso misure specifiche.

Infatti i siti contaminati rappresentano in Europa una delle questioni prioritarie in materia di ambiente e salute:
il loro corretto e puntuale governo diventa quindi un fattore importante sia per ridurre la degradazione dei
suoli in quanto risorsa non rinnovabile sia per I'impatto su ambiente e salute.

La loro gestione, pur potendosi considerare una disciplina matura, € un processo che ha velocita e modalita di
attuazione diverse negli Stati Membri. Cido & dovuto in parte alle singole norme che comportano differenti
definizioni, come ad esempio "siti potenzialmente contaminati", "siti contaminati" e "siti bonificati".

D’altra parte la bonifica dei siti contaminati consiste in un I'insieme di misure che, indipendentemente dai
diversi obiettivi adottati (raggiungimento di un limite di concentrazione stabilito dalla legge, raggiungimento di
un rischio accettabile per la salute umana, raggiungimento di un rischio ambientale accettabile o altro)
rappresenta un patrimonio comune degli Stati Membri.

Criteri diversi sussistono anche per valutare la scelta delle tecnologie di bonifica: ad esempio lasciata
completamente al proponente o connessa a strumenti legali e finanziari che disincentivano pratiche non
sostenibili ambientalmente (es. tassazione sullo smaltimento in discarica). La stessa sostenibilita & diventata un
argomento di dibattito in vari network europei come quelli coinvolti in questa pubblicazione (IMPEL, Common
Forum, Nicole, EEA-EIONET) per tenere in considerazione gli impatti complessivi sull’ambiente nelle scelte
progettuali.

Il progetto IMPEL Water and Land Remediation mira ad accelerare il progresso nella gestione dei siti
contaminati, concentrandosi sull’ultimo step, quello dell’applicazione delle tecnologie di bonifica. Infatti nel
caso essa non fosse adeguata alla situazione sito specifica o ai contaminanti presenti, potrebbe provocare lo
spreco di risorse pubbliche e/o private e un ritardo nella restituzione del sito agli usi legittimi.

In questa serie di pubblicazioni di IMPEL, sono quindi approfonditi gli aspetti delle tecnologie di bonifica, dalla
loro applicabilita agli studi pilota, illustrando negli allegati casi concreti. Il progetto ha anche I'obiettivo di
promuovere le tecnologie in situ e on site con uno schema per il loro monitoraggio che consenta di mostrare il
progresso delle attivita anche in corso d’opera.

Premettendo che i documenti di IMPEL non sono Linee Guida e non impegnano al loro utilizzo né autorita di
controllo né i soggetti obbligati, questi costituiscono un importante riferimento tecnico a disposizione di tutti
con lintento di contribuire a ridurre l'uso di tecnologie di bonifica piu impattanti (es. come scavo e
smaltimento e Pump&Treat) e a perseguire quegli obiettivi generali di sostenibilita degli interventi gia previsti
dall’Allegato Il alla parte IV del Titolo V del D.Lgs. 152/2006.

Maria Siclari
Direttore Generale ISPRA
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PREMESSA DI ARPA LOMBARDIA

Correva l'anno 2014 quando IMPEL pubblicava il report finale del Progetto DECO (Decontamination and
Monitoring Procedures of Groundwater and Soils in Polluted ex-Industrial Sites) uno dei primi nel suo genere
che il network aveva sviluppato sul problema della protezione del suolo e della bonifica delle aree contaminate.
Se infatti non era al tempo difficile il confronto tra paesi membri dell’'Unione Europea su tematiche quali per
esempio I'applicazione delle norme sulle ispezioni ambientali delle attivita produttive, molto piu difficile era
trovare una linea comune sulla difesa del suolo, tante erano le differenze di approccio metodologico e
normativo sulla materia ed ovviamente le conseguenze, anche di natura economica, che tali differenze
marcavano.

Come uno dei partecipanti a quel progetto a suo modo pioneristico, ho seguito con estremo interesse e saluto
con grande soddisfazione la pubblicazione, anche in lingua italiana, del report finale dei progetti promossi dal
WATER and LAND Expert team di IMPEL, incentrati sulle due tematiche dell’ossidazione chimica in situ e
dell’estrazione dei vapori dal suolo, applicate alla bonifica dei siti contaminati.

L'importanza di approfondire e diffondere le conoscenze su queste tecniche di bonifica & dettata da molte
ragioni, tra le quali il loro impatto ambientale pil contenuto rispetto a quello generato dalle modalita
ampiamente applicate oggi nella bonifica dei siti contaminati, come |'escavazione e I'asporto del terreno
contaminato.

Ma al di la della soddisfazione di natura professionale, la pubblicazione dei report porta con sé anche quella
derivante dalla consapevolezza dell'importante contributo dato ai due lavori da parte dei colleghi italiani che vi
hanno preso parte, alcuni dei quali, tra I'altro, provenienti dall’agenzia per la protezione dell’ambiente della
Regione Lombardia, regione nella quale le tecniche oggetto dei report sono gia state diffusamente
sperimentate e vengono frequentemente applicate, come dimostrano peraltro i casi di studio descritti.

Fabio Carella
Direttore Generale ARPA Lombardia
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1 INTRODUZIONE

IMPEL, the European Union Network for the Implementation and Enforcement of Environmental Law sta
sviluppando, nell'ambito del progetto Water and Land Remediation (WLR), una serie di linee guida che
riassumono le informazioni piu recenti e aggiornate sulle tecnologie di bonifica del suolo e delle acque
sotterranee pil comunemente utilizzate. Tali linee guida utilizzano le informazioni fornite dai collaboratori
interessati, ottenute sia da fonti scientifiche revisionate da esperti che da rapporti ufficiali e possono costituire
un valido aiuto per le diverse parti coinvolte nelle procedure di bonifica, come i proprietari dei siti, la comunita
circostante, i project manager, gli appaltatori, gli enti di controllo, e altri professionisti.

La linea guida in questione contiene le conoscenze pil recenti su una delle tecnologie di bonifica piu
frequentemente utilizzate, la Soil Vapour Extraction (SVE).

1.1 Inquadramento della SVE

La Soil Vapour Extraction (cosi come le tecnologie correlate quali Soil Venting, In Situ Soil Venting, Soil Vacuum
Extraction o Vacuum Extraction) € una delle tecnologie di bonifica del suolo piu utilizzate [FRTR 2020]. Grazie al
suo ampio utilizzo negli ultimi decenni, la SVE € oggi una tecnologia ampiamente accettata, consolidata ed
efficace per la bonifica dei suoli contaminati da composti organici volatili (o in casi sito-specifici anche
semivolatili) nella zona insatura (o vadosa) del suolo [Suthersan 1999].

Uno schema tipico di un processo SVE & rappresentato nella Figura 1.1. La SVE sfrutta l'alta volatilita dei
contaminanti per trasportarli nel flusso di aria generato, tramite I'induzione di condizioni di vuoto ad opera di
soffianti/pompe, all’'interno del suolo. Questo movimento di aria/vapore trasporta i contaminanti ai pozzi di
estrazione che li trasferiscono ai sistemi di trattamento in superficie dove vengono adeguatamente recuperati
o trattati. | meccanismi di decontaminazione pil comuni sono l'adsorbimento su carbone attivo e la distruzione
tramite ossidazione catalitica o termica [EPA 2018, Soares 2012].

La SVE e una tecnologia di bonifica versatile e puo essere applicata da sola, concentrandosi esclusivamente
sulla volatilizzazione e sul recupero dei contaminanti, o combinata con altre tecnologie di bonifica che
introducono altri meccanismi di rimozione dei contaminanti come la biodegradazione (ad esempio il soil o
"bio"-venting e I'air o "bio"-sparging, applicati alle zone insature e sature, rispettivamente) o il desorbimento
(SVE termicamente potenziata, che utilizza processi di riscaldamento come la resistenza elettrica o I'iniezione di
aria calda/vapore per aumentare il tasso di volatilizzazione dei contaminanti e facilitarne I'estrazione). Il flusso
di aria/vapore che la SVE crea nella zona insatura del suolo promuove la volatilizzazione dei contaminanti
aumentandone la mobilita nel suolo; e migliora il trasporto dei contaminanti volatili verso i pozzi di estrazione
[Suthersan 1999, EPA 2018]. Portate d'aria/vapore piu basse come quelle solitamente utilizzate nel soil venting
supportano la biodegradazione dei composti degradabili attraverso |'aerazione della matrice del suolo.

1.2 Campo di applicazione della SVE

In relazione alle proprieta del sito, la SVE e per lo piu efficiente per terreni permeabili con contenuti di materia
organica e umidita bassi/moderati e con profondita alle acque sotterranee comprese tra 2 e 30 m.

Considerando il tipo di contaminanti, la SVE ha dimostrato efficacia per i composti organici volatili (VOC)
alogenati e non alogenati, efficacia limitata per i composti organici semivolatili (SVOC) alogenati e non
alogenati, per alcuni contaminanti emergenti (non per 1,4-diossano o sostanze per- e polifluoroalchiliche
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(PFAS)) e combustibili; non & applicabile a contaminanti inorganici, radionuclidi e munizioni [FRTR 2020, EPA
2018].

Catalytic Oxidizer:
Falmouth Preducts FALCO 300 with
10 hp blower and Vapor Control Valve

Moisture Separator

Air /| Vapor Flow

|

B Air | Vapor Flow

—

Contaminant Plume

nmt:mmmuumumrm

—Water Table

/

SOIL VAPOR EXTRACTION (SVE) REVA28.11

Figura 1.1- Schema di SVE

1.3 Implementazione della SVE

L'implementazione di un sistema SVE per la bonifica di un sito contaminato richiede l'uso di soffianti/pompe a
vuoto, l'installazione di pozzi di estrazione (verticali o orizzontali) e le rispettive tubazioni di trasferimento del
contaminante dal suolo alla superficie. Il trattamento del flusso d'aria contaminato estratto richiede la
progettazione, la costruzione e il rilascio dei permessi delle strutture e delle attrezzature appropriate per
consentire il raggiungimento dei limiti di emissione previsti dalla normativa nazionale/regionale. Considerando
le esperienze nel funzionamento e nella manutenzione della SVE, la sua efficacia € dimostrata in un intervallo
temporale che va da 1 a 3 anni [FRTR 2020].
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2 DESCRIZIONE DELLA TECNICA

2.1 Descrizione generale del processo

La Soil Vapour Extraction (SVE) € una tecnologia in situ per la bonifica dei suoli contaminati nella zona insatura.
Si basa sull'estrazione di contaminanti volatili mettendo in depressione questa zona. Presupposto per
un'applicazione di successo & una sufficiente permeabilita del suolo.

La SVE puo essere condotta con o senza iniezione d'aria. In caso di assenza di iniezione d'aria attiva, |'aria fresca
penetra nel suolo dall'atmosfera attraverso la superficie del suolo. La circolazione dell'aria modifica I'equilibrio
chimico tra le varie fasi (gas, acqua dei pori, particelle del suolo), favorendo la volatilizzazione dei contaminanti
volatili dalle fasi solide e/o liquide. | vapori estratti sono soggetti a idoneo trattamento.

L'intero processo deve essere controllato e gestito da un sistema di monitoraggio costante (ad esempio,
portate d'aria, concentrazione di contaminanti, temperatura, umidita).

2.2 Sistema tecnico e componenti

Il sistema di ventilazione, che sara collocato in loco, consiste nelle seguenti attrezzature principali di processo:

- pozzi di estrazione verticali (o orizzontali) (chiamati "dreni di estrazione") per accedere allo strato di
terreno contaminato

- pozzi (o punti) di iniezione verticali (o orizzontali) per migliorare/controllare il flusso d'aria nell'area da
bonificare e in particolare in corrispondenza delle linee di confine del sito con valvole (e misuratori di
portata) per collegare tutti i componenti del sistema

- un separatore di condensa o un demister per proteggere il sistema di pulizia dall'umidita e dalle acque
sotterranee mobilitate dal flusso d'aria indotto

- un'unita di soffiaggio/vuoto (per generare la pressione negativa necessaria per indurre il flusso di
vapore del suolo verso i pozzi di estrazione)

- unsistema di trattamento per la rimozione dei contaminanti presenti nei vapori estratti dal suolo.

| meccanismi di trattamento piu comuni sono I'adsorbimento su carbone attivo e la distruzione tramite
ossidazione catalitica o termica. Uno schema tipico di un sistema SVE e dei suoi componenti € presentato nella
Figura 2.1. Dato che le sostanze infiammabili (ad esempio | VOC relativi alla benzina) sono contaminanti
rilevanti, & fondamentale sviluppare un piano di salute e sicurezza e considerare le restrizioni riguardanti le
tecnologie nel trattamento dei gas emessi.

,I'\
fl |
i i !1 -

=

~H- ~i -

A
Separate phase product

Figura 2.1- Componenti di un impianto SVE
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2.3 Trattabilita dei contaminanti

L'efficacia della SVE & generalmente provata per i composti organici volatili (VOC). In casi sito-specifici e/o in
combinazione con altre tecnologie, puo essere applicata anche in presenza di composti organici semivolatili
(SVOC). Generalmente € anche necessario che i contaminanti non siano fortemente adsorbiti alla fase solida
degli strati di terreno.

Applicazioni tipiche sono per aromatici (BTEX), fenoli, HC < 12, solventi clorurati (cloroformio, VC, DCM, DCA,
DCE, TCA, TCE, TC, PCE) e clorobenzeni (con bassa sostituzione). Pertanto la SVE & spesso applicata nei siti
petrolchimici, nelle stazioni di servizio, nelle officine/industrie di lavorazione dei metalli (sgrassaggio e lavaggio
a secco).

| fattori determinanti nell'applicazione della SVE sono le proprieta dei contaminanti, specialmente Ia
ripartizione nelle diverse fasi, e I'ambiente geologico del sito, in particolare la stratigrafia e le proprieta degli
strati geologici come permeabilita, porosita ed eterogeneita.

Alcune caratteristiche dei contaminanti sono molto importanti per |'efficienza e I'efficacia del processo. La
pressione di vapore di un composto & la pressione parziale di quel composto in equilibrio con il suo liquido
(NAPL), € quindi una misura dell'equilibrio liquido-vapore. La SVE & adatta a sostanze con pressione di vapore >
0,5-1,0 mmHg. Il punto di ebollizione ¢ legato alla pressione di vapore e determina I'applicabilita o meno della
SVE che & adatta a sostanze con un punto di ebollizione inferiore a 250-300° C. La costante di Henry, che
rappresenta il rapporto della concentrazione di una certa sostanza in fase gassosa e della stessa sostanza in
fase acquosa, deve essere > 0,001 atm m> / mol ai fini dell’applicabilita della SVE.

2.4 Considerazioni sull’ambiente geologico

La conoscenza della geologia, della stratigrafia e delle proprieta del suolo sono fondamentali ai fini dell'efficacia
e dell'efficienza dell'applicazione della SVE. Pertanto e cruciale conoscere le caratteristiche geologiche del sito
per sviluppare un modello concettuale coerente (vedi capitolo 3.1).

Tra le proprieta del suolo i parametri chiave sono la porosita, la permeabilita, il contenuto di acqua (dei pori) e
I'eterogeneita. Il flusso d'aria, che avviene attraverso gli spazi interconnessi dei pori all'interno del suolo,
aumenta all’laumentare della porosita e diminuisce in presenza di acqua nei pori, in quanto costituisce un
ostacolo fisico al flusso. D'altra parte, un contenuto di umidita molto basso determina un maggiore
adsorbimento dei contaminanti nel suolo.

La presenza di aree caratterizzate da tessitura e permeabilita significativamente diverse puo governare il flusso
d'aria e quindi influenzare il sistema causando cortocircuiti (ad esempio, flussi d'aria preferenziali nelle aree di
disomogeneita o in prossimita del pozzo di aspirazione). Un altro fattore importante che potrebbe limitare il
flusso d'aria e il livello della falda freatica. La depressione indotta ai pozzi di estrazione pud causare un
aumento del livello piezometrico (una depressione di 0,2 atm puo indurre un aumento di circa 2m) e
I'inondazione parziale dei pozzi e del sistema SVE. Una profondita della falda di circa 3 m costituisce una
condizione favorevole, mentre profondita inferiori a 1,5 m non sono raccomandabili.

Inoltre, un contenuto piu alto di carbonio organico (foc) nel suolo (per esempio la torba) pud ostacolare la SVE.
(In relazione all’laumento del contenuto di fyc, il desorbimento e la volatilizzazione sono sicuramente
penalizzati, ma non & chiaro in che modo diminuisce la permeabilita).
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| parametri indicati nel seguente elenco possono essere una chiave per un'applicazione di successo:
e alta permeabilita degli strati geologici;
e composizione omogenea del suolo, cioé assenza di strati e lenti di diversa consistenza, assenza di vie
preferenziali di flusso d'aria derivanti dalla presenza di infrastrutture sotterranee;
e assenza di lenti o strati torbosi con alta capacita di assorbimento dei contaminanti organici;
e assenza di pozze di contaminanti intrappolati;
e nessun strato relativamente poco permeabile all’aria;
e soggiacenza della falda idrica superiore ai 3 m.

2.5 Considerazioni per la progettazione del sistema
La progettazione di un sistema di SVE consiste nella definizione di:
a) Parametri di funzionamento del sistema:

e Velocita di estrazione dell'aria
e Grado divuoto al pozzo di estrazione
e Raggio di influenza (ROI)

b) Definizione dei componenti del sistema:

e Numero di pozzi di estrazione e loro posizione

e  Costruzione dei pozzi

e Tipologia e numero di ventilatori di estrazione

e Separatore acqua-aria

e Strumentazione unita di trattamento del vapore (con scambiatore di calore)

Per la progettazione della SVE si effettuano prove pilota sul campo, che devono prevedere almeno 1 pozzo di
estrazione e almeno 3 punti di monitoraggio (eventualmente multilivello in caso di eterogeneita del sito) in cui
misurare il vuoto raggiunto. Per un test pilota & necessario innanzitutto regolare il flusso di estrazione agendo
sulla valvola di regolazione normalmente prevista sul condotto di aspirazione. Per ogni posizione della valvola
(corrispondente ad una certa portata di estrazione), € necessario attendere circa 30 minuti per la
stabilizzazione del sistema e misurare:

e  Grado di vuoto al pozzo di estrazione;

e  Grado di vuoto indotto nei punti di monitoraggio;
e  Portata dell'aria estratta;

e Composizione e temperatura del gas estratto.

Le misure vengono ripetute per diversi gradi di apertura della valvola. La permeabilita intrinseca del suolo (k)
puo essere stimata con le misure raccolte durante la prova pilota.

Uno dei criteri di progettazione piu importanti e il raggio di influenza, che si basa sulle misurazioni raccolte

durante la prova pilota. In assenza di un database basato su casi analoghi, & il metodo piu affidabile per
progettare un intervento a scala reale.
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Figura 2.4- Raggio di influenza

Una volta definito il raggio d'influenza, si disegna una serie di cerchi con un raggio uguale a quello d'influenza,
prevedendo una parziale sovrapposizione, al fine di evitare zone non sufficientemente trattate.
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Figura 2.5- Numero di pozzi

Una volta definita la profondita della finestratura (generalmente uguale alla profondita della contaminazione) e

conosciuto il raggio di influenza associato al vuoto, & possibile stabilire i tassi di estrazione dell'aria.
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Figura 2.6 Tassi di estrazione

| valori tipici di progetto, ricavati da studi pilota e applicazioni, sono compresi nell' intervallo di 20-200 m*/h per
le portate di estrazione, e nell'intervallo 0,5-1 atm per la depressione da applicare alla testa del pozzo.

| vapori estratti sono soggetti a diversi trattamenti a seconda delle concentrazioni. Considerato che i
contaminanti di interesse possono essere sostanze inflammabili, il parametro piu importante da verificare & il
limite di esplosivita inferiore (LEL). | carboni attivi possono essere utilizzati e |'ossidazione catalitica e
applicabile se C (Vap) <25% LEL; |'ossidazione termica € raccomandata se C (Vap) <25-50% LEL; il biofiltro &
applicabile se C (Vap) <10% LEL.
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3 STUDIO DI FATTIBILITA

| criteri primari per la scelta di questa tecnologia sono la permeabilita all’aria del mezzo poroso e la volatilita
dei contaminanti. La tecnologia dovrebbe altresi essere valutata tenendo presente una varieta di fattori sito-
specifici.

3.1 Condizioni del sito e Modello Concettuale del Sito

Numerosi fattori fisici e chimici del sito impattano in modo significativo sull'efficacia della SVE come alternativa
di risanamento. Questi parametri sono discussi nelle sezioni seguenti, insieme ai dati di caratterizzazione del
sito pertinenti alla fattibilita e alla progettazione della SVE che devono essere raccolti.

La figura 3.1 riassume questi dati di caratterizzazione del sito. Non pud non essere sottolineata I'importanza di
raccogliere dati pertinenti il piu presto possibile. Anche se la comprensione del sito non sara mai perfetta
(perché gli strumenti di caratterizzazione, le risorse finanziarie e i metodi di campionamento hanno limiti
pratici), si ha I'obbligo di acquisire e documentare le linee di evidenza che contribuiscono a fornire una
rappresentazione coerente del sito. Questa rappresentazione, o modello concettuale, del sito e
necessariamente variegata e multidisciplinare, in quanto comprende una varieta di tipologia di dati. E anche
dinamica, nel senso che si evolve man mano che si rendono disponibili ulteriori dati. E importante riformulare
continuamente il modello concettuale del sito quando nuovi sforzi sul campo forniscono nuove informazioni.

Il Modello Concettuale del Sito dovrebbe partire da una descrizione (idro)geologica del sito e caratterizzare la
sorgente primaria di contaminazione, la massa di inquinante rilasciata, il percorso di contaminazione, e in
particolare |'estensione verticale e orizzontale della distribuzione del contaminante nella zona insatura. Ci sono
un certo numero di elementi chiave nella caratterizzazione della zona insatura per I'applicazione della SVE. In
sintesi, questi riguardano:

e tipologia/condizioni della copertura superficiale (es. asfalto, vegetazione, ecc.);
e presenza ed estensione di strutture sotterranee o sottoservizi

e topografia

e estensione e profondita del suolo

e profondita della tavola d’acqua e sua oscillazione stagionale

e contenuto in umidita del suolo e sua variabilita

e spessore della frangia capillare

e permeabilita dell’aria sua variabilita nel dominio di interesse

e contenuto di carbonio organico e sua variabilita

Ciascuno (o una combinazione) di questi elementi chiave puo significativamente influenzare I'efficacia della SVE
e/o presentare severe limitazioni alla SVE. Spesso, i dati di caratterizzazione del sito potenzialmente
determinanti nell’applicazione della tecnologia SVE non vengono raccolti perché i sondatori e gli operatori di
campo non sono consapevoli della loro rilevanza o non sono propensi a riconoscerli e a registrarli
sistematicamente.

Comprendere la natura degli orizzonti superficiali & fondamentale. In campo dovrebbero essere registrate
informazioni sulle caratteristiche del sottosuolo, quali lenti sabbiose o ghiaiose in matrice a tessitura fine, o
macropori che potrebbero costituire percorsi preferenziali per il flusso d’aria. Colori e screziature del suolo
possono fornire indicazioni della zona di fluttuazione stagionale della falda. Nelle aree urbane o industriali, il
contatto tra l'orizzonte di riporto e il terreno naturale dovrebbe essere individuato se possibile. | metodi
standard di caratterizzazione del suolo dovrebbero essere impiegati per questi scopi da tecnici abilitati
(Breckenridge, Williams, and Keck 1991; USEPA 1991).
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Parameter

Collection Method

Analytical Method

Air-phase permeability (field-scale)

Pneumatic pump test

See Cho and DiGiulio (1992)

Air-phase permeability
(core-scale)

In situ or undisturbed 50- to 75-mm
diameter soil sample typical

See paragraph 4-2d and Appendix D; Corey
(1986a)

Stratigraphy/heterogeneity

Soil boring and/or test pit

Visual observation; Breckenridge, Williams, and
Keck (1991); USEPA (1991h)

Grain size Split spoon or other soil sample ASTM D422-63 (1998)

Porosity Undisturbed 50- to 75-mm-diameter Calculated from dry bulk density and particle
soil sample density

Dry bulk density Undisturbed 50- to 75-mm-diameter

soil sample

ASTM D2850

Organic carbon content

Split spoon sample

SW-846 9060; Churcher and Dickhout (1989)

Moisture content (saturation)

Neutron logging via access tubes
Tensiometers

Undisturbed 50- to 75-mm diameter
soil sample

Neutron gauge (Gardner 1986), ASTM D3017,
ASTM D5220

Cassel and Klute (1986)
ASTM D2216-92

Soil moisture retention
(Capillary pressure saturation curve)

Undisturbed 50- to 75-mm diameter
soil sample

Klute (1986); ASTM D2325-93

Dry end soil moisture retention

Undisturbed 50- to 75-mm diameter
soil sample

Psychrometer Method (Jones, Gee, and Heller
1980)

Soil Temperature

Thermometer, Thermocouple

Portable Meter

Depth to groundwater and seasonal
variations

Water table monitoring wells, Water
level meter or interface gauge and
surveyed well elevations

ASTM D4750

Volatile hydrocarbon content in soil gas In situ Downey and Hall (1994); ASTM D3416-78
O, content in soil gas In situ Portable meter, electrochemical cell method
CO; content in soil gas In situ Portable meter, infrared adsorption method
Microbial respiration rate In situ Hinchee et al. 1992

3.1.1 Natura ed estensione della contaminazione

Figura 3.1- Sintesi delle prove e dei metodi analitici

Durante la caratterizzazione del sito, le proprieta chimiche rappresentative del sito e la natura e I'estensione
della contaminazione devono essere determinate per valutare la fattibilita della SVE. | contaminanti piu adatti
alla SVE sono i VOC che includono benzina, cherosene, molti costituenti del carburante diesel, freon e solventi
come PCE, tricloroetilene e cloruro di metilene.

La figura sottostante riporta vari gruppi di contaminanti e valuta la relativa idoneita all’applicazione della SVE.
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Contaminant Groups Example of Contaminants Effectiveness
Organics Halogenated VOCs Tetrachloroethene, Trichloroethene a
Halogenated SVOCs* Para-dichlorobenzene b
Nonhalogenated VOCs Gasoline a
Nonhalogenated SVOCs* Diesel fuel a
PCBs Aroclor - 1242 c
Pesticides Chlordane c
Dioxins/furans 2,3,7,8-Tetrachlorodibenzo-p-dioxin (o3
Organic cyanides (o
Organic corrosives c
Explosives 2.4 .6 Trinitrotoluene c
Inorganics Volatile metals Mercury, tetraethyl lead c
Nonvolatile metals Nickel, chromium c
Asbestos c
Radioactive materials c
Inorganic corrosives c
Inorganic cyanides Sodium cyanide G
Reactive Oxidizers c
Reducers b

Figura 3.2- Efficacia della SVE sui gruppi di contaminanti

3.1.2 Caratteristiche geometriche della sorgente

L'estensione della contaminazione deve essere determinata nelle tre dimensioni durante la fase di
caratterizzazione del sito al fine di selezionare le tecnologie piu idonee. Per quanto riguarda la SVE, la
zona insatura e la zona satura devono essere entrambe caratterizzate.

La profondita della contaminazione influenza la fattibilita e la progettazione dei sistemi SVE. Se la
contaminazione & limitata alla superficie, saranno favorite tecnologie diverse dalla SVE. Se la
contaminazione si trova in profondita nella zona satura, la sola SVE non sara fattibile. Nei siti in cui la
SVE e fattibile, la profondita della contaminazione influenzera il tipo di pozzo (orizzontale o verticale),
la fenestratura del pozzo e altri fattori di progettazione.

Il volume del terreno contaminato influisce sulla fattibilita della SVE. Se il volume ¢ piccolo, altre
alternative come lo scavo e lo smaltimento off-site possono essere piu sostenibili dal punto di vista
economico. Il volume del terreno contaminato influisce anche su molti aspetti della progettazione del
sistema, come il numero di pozzi, la dimensione delle soffianti e la capacita del sistema di trattamento
dell’emissioni.

In sede di valutazione della fattibilita e di progettazione dei sistemi SVE & necessario considerare le
potenziali fonti esterne di contaminazione in fase gassosa. Se una contaminazione significativa della
fase gassosa puo migrare in loco da fonti esterne durante la SVE, la progettazione del sistema dovra
includere pozzi di iniezione d'aria o altri mezzi per prevenire questa eventualita.
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3.1.3 Presenza di NAPL

L'operatore in campo deve accertare I'eventuale presenza di NAPL. La presenza di prodotto libero nei campioni
di acque sotterranee € uno degli indicatori di NAPL. La NAPL si pone in competizione con l'aria e I'umidita nel
riempimento dello spazio poroso presente nel suolo insaturo, riducendo la permeabilita della fase gassosa.
Inoltre, la presenza di NAPL rappresenta una fonte continua di contaminanti. Sono state riportate saturazioni
residue della zona insatura tra il 15 e il 50% dello spazio dei pori disponibile (USEPA 1989).

Se si sospetta la presenza di DNAPL, si puo temere che l'implementazione della SVE possa aumentare piuttosto
che ridurre il rischio di migrazione del DNAPL in unita idrologiche piu profonde. Uno di questi casi potrebbe
essere, per esempio, quando il DNAPL si trova nella roccia fratturata sopra la falda. E stato teorizzato che
I'induzione del flusso d'aria verso un pozzo di estrazione in un tale contesto potrebbe essere accompagnata da
un controcorrente di DNAPL piu in profondita nel sistema di fratture e forse nella zona satura. Una valutazione
di impraticabilita tecnica potrebbe essere applicabile in tale situazione (USEPA 1993).

3.1.4 Risultati delle misure dei gas interstiziali

Per loro stessa natura, | contaminanti ai quali risulta applicabile la SVE sono anche quelli che possono essere
determinati con le misure dei gas interstiziali. Spesso, la misura dei gas interstiziali in campo € un modo utile
per caratterizzare la natura e |'estensione della contaminazione del suolo in un sito. Spesso le misure sul campo
delle concentrazioni di gas interstiziali nel suolo, confermate da un numero limitato di analisi di laboratorio,
sono sufficienti per la caratterizzazione del sito. Tuttavia, raramente & possibile ottenere una buona
correlazione quantitativa tra le concentrazioni di gas interstiziali e quelle del suolo. Questo é particolarmente
vero quando sono presenti concentrazioni piu elevate di contaminanti a causa del NAPL residuo. Quando si
confrontano le concentrazioni dei gas interstiziali e dei campioni di suolo, e utile tenere a mente che i risultati
dei campioni di suolo rappresentano i contaminanti in tutte le frazioni del suolo, mentre i gas interstiziali
misurano solo quelli nella fase vapore. Le indagini sui gas interstiziali possono anche fornire un'indicazione
delle concentrazioni di contaminanti che ci si puo inizialmente aspettare nei gas di scarico SVE.

3.1.5 Permeabilita all’aria

La permeabilita all’aria, ovvero la capacita del suolo di consentire il passaggio dell’aria, € uno dei parametri piu
critici che condizionano la fattibilita e la progettazione della SVE. E una funzione delle proprieta della matrice
solida e del contenuto di umidita. La permeabilita all'aria ha una profonda influenza sui tassi di flusso d'aria e
sui tassi di recupero dei contaminanti. | terreni a grana grossa mostrano tipicamente grandi valori di
permeabilita all'aria e modelli di flusso d'aria pit uniformi. Suoli con permeabilita all'aria inferiore a circa 10-10
cm? possono non essere adatti alla SVE (USEPA 1993).

3.1.6 Eterogeneita e percorsi preferenziali

Le eterogeneita giocano un ruolo significativo nella distribuzione dei contaminanti all'interno della zona
insatura e sono determinate dalle variazioni nello spazio del tipo di suolo, dalla stratificazione, dalla porosita e
dal contenuto di umidita. Durante il funzionamento di un sistema SVE, queste variabili possono influenzare i
percorsi di flusso dell’aria e conseguentemente i tassi di recupero dei contaminanti nella zona insatura. Per
esempio, se la zona insatura consiste in un’alternanza di strati di terreno a grana grossa e fine, il flusso d'aria
puo essere limitato agli strati a grana grossa. | contaminanti sono spesso rimossi dagli strati a grana piu fine a
tassi molto piu lenti. | sondaggi a carotaggio, le prove penetrometriche e I'osservazione stratigrafica delle
pareti di scavo delle trincee sono tra i metodi per ottenere informazioni sulle eterogeneita fisiche.
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In alcuni casi, i sottoservizi come le reti di raccolta delle acque e le fognature o il materiale di riempimento
associato possono produrre un cortocircuito del flusso d’aria associato a un sistema SVE. Ne consegue che il
flusso d’aria puo concentrarsi in corrispondenza di questi elementi piuttosto che all'interno della zona che
richiede il trattamento. Inoltre, questi elementi possono anche fornire percorsi di migrazione per liquidi e
vapori in fase libera all'interno della zona insatura. Di conseguenza, l'orientamento e la geometria di questi
stessi elementi possono orientare la direzione in cui i liquidi o i vapori migrano. Spesso, non esistono
mappature accurate dei sottoservizi, quindi occorre consultare anche persone che hanno familiarita con il sito.
Dovrebbero essere mappati anche gli scantinati degli edifici vicini e altre infrastrutture che possono influenzare
il flusso.

3.1.7 Topografia

La topografia e la natura della superficie del terreno influenzano la SVE. Una superficie impermeabile tendera a
migliorare il flusso d'aria orizzontale e ad aumentare il raggio d'influenza. Al contrario, una superficie
permeabile favorira la quantita di aria atmosferica che entra nel sottosuolo. | vincoli di superficie come edifici,
strade e sistemi di servizi possono rendere la SVE un'alternativa di risanamento attraente rispetto ad altre
opzioni. Se la superficie del terreno & pavimentata, € necessario verificarne lo stato di conservazione ed
integrita. Eventuali fratture osservate dovrebbero essere sigillate.

3.2 Utilizzo di test in laboratorio nella progettazione dell'impianto SVE

Test a colonna per determinare i parametri di progettazione. Ball e Wolf (1990) raccomandano test a colonna
in laboratorio per determinare i parametri di progettazione per i sistemi SVE che trattano singoli contaminanti
in terreni isotropi omogenei in piccoli siti. Il loro approccio consiste nel riempire una colonna con il terreno del
sito, applicare un flusso d'aria rappresentativo e misurare le concentrazioni di contaminanti in uscita in
funzione del numero di scambi di volume dei pori. Un'equazione di decadimento esponenziale viene poi
adattata a questi dati, e il parametro di calibrazione viene utilizzato in una previsione in scala del tasso di
emissione per il sistema SVE in scala reale. Con queste informazioni, € possibile stimare il tempo e il costo
totale di bonifica del suolo.

Test a colonna per determinare I'efficacia della SVE. L'USEPA (1991) raccomanda i test in colonna per la
selezione delle tecnologie di risanamento quando c'é qualche dubbio sull'efficacia della SVE in un sito. Questa
fase puo essere saltata quando la pressione di vapore dei composti target € 10 mm Hg o superiore. | test in
colonna non sono inoltre applicabili per siti con bedrock fratturato o riempimento eterogeneo costituito da
grandi pezzi di detriti.

Questi studi hanno un costo relativamente basso e comportano il passaggio di circa 2.000 volumi d'aria
attraverso la colonna (durante circa 6 giorni di funzionamento). Va notato che questa equivalenza dipende
dalle condizioni del suolo come la permeabilita e il contenuto di umidita. Per esempio, in un terreno asciutto e
sabbioso, i 2.000 volumi d'aria potrebbero essere rimossi in appena un anno, mentre un'argilla umida e limosa
potrebbe richiedere piu di 6 anni. Nella maggior parte dei casi, comunque, gli scenari di flusso sito-specifici
ricadrebbero da qualche parte nell'intervallo da 3 a 6 anni. La ragione per condurre test in colonna é quella di
studiare la cinetica di diffusione del suolo. E stato trovato che il rilascio del contaminante diventa quasi sempre
limitato alla diffusione entro i primi 1.000 volumi di pori, indicando che I'equilibrio & raggiunto relativamente
rapidamente. Un periodo di studio di 2.000 volumi di pori permette quindi di quantificare la cinetica di
diffusione.

Durante i test vengono monitorate le concentrazioni dei contaminanti nei gas interstiziali, e una riduzione
dell’80% o superiore indica che la SVE e potenzialmente applicabile e un’ulteriore valutazione puo essere fatta
con I'esecuzioni di studi in Colonna. Se si raggiungono percentuali di riduzione superiori al 95 per cento, si pud
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procedere alla quantificazione sul terreno rimanente della contaminazione residua. Se le concentrazioni sono al
di sotto dei valori obiettivo di risanamento, i test in colonna per la selezione della tecnologia possono essere
evitati e le prove di permeabilita all’aria effettuate successivamente.

| test in colonna non sono richiesti per la maggior parte dei casi di applicazione della SVE, ma possono essere
utili di alcune circostanze, ad esempio nella ventilazione e/o biodegradazione di contaminanti recalcitranti
(difficili da degradare). | test in colonna utilizzano normalmente da 2 a 8 kg di terreno contaminato (ad
esempio, con dimensioni della colonna che vanno da 5 a 10 cm di diametro e da 30 a 60 cm di lunghezza) e
vengono eseguiti fino a quando i risultati non tendono all’asintoto, con durata e costi che dipendono dalle
caratteristiche del terreno e dai contaminanti. Le misure effettuate prima dei test in colonna possono
comprendere la densita apparente, il contenuto di umidita e le analisi delle concentrazioni di contaminanti nel
suolo, nel percolato e nello spazio di testa. Possono essere testate diverse velocita del flusso d'aria per
verificare la sensibilita dei tassi di rimozione dei contaminanti al flusso d'aria. Le misure prese durante i test
includono le pressioni dell'aria in entrata e in uscita, le concentrazioni di contaminanti in uscita, le velocita del
flusso d'aria e la temperatura. Dopo il test, le concentrazioni di contaminanti nel suolo e nel lisciviato TCLP
sono misurate per il confronto con gli obiettivi di bonifica. La Figura 3.3 mostra uno schema di un apparato di
test in colonna.
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Figura 3.3- Schema di un apparato di test in colonna

La Figura 3.4 presenta vantaggi e svantaggi dei test in colonna. Mentre i test in colonna non sono generalmente
da considerare come l'unica fonte di dati sulla permeabilita all'aria, possono fornire un mezzo utile per
integrare i test di permeabilita all'aria in situ.

Per esempio, mentre i test ka in situ possono di solito essere eseguiti solo in un numero limitato di localita, le
carote indisturbate possono spesso essere raccolte da molte localita e profondita, comprese le localita dei test
ka in situ, in modo da poter esaminare la correlazione tra i dati di laboratorio e quelli in situ. Se i risultati sono
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ben correlati, i dati di laboratorio possono essere usati per generalizzare i risultati in situ in tutta l'area di
campionamento.

Advantages Limitations
1. May accelerate the SVE process to pemit evaluation 1. Stripping air always has good access to the contaminants throughout
of maximum contaminant removal potential. the column. Airflow to different zones varies widely in the field.

2. Gives order-of-magnitude information on the partition 2. Diffusion processes are often not properly modeled
coefficients needed for mathematical modeling.

3. Order-of-magnitude air permeability measurements 3. Due lo the differences in scale and airflow vs. core orientation, more
may be obtained with “undisturbed” samples. representative air permeability results must be obtained through field
air permeability measurements.

4, Can permit analysis of closely spaced samples. 4, Standard procedures must be formulated and validated.

Figura 3.4- Vantaggi e svantaggi dei test in colonna

| test in colonna offrono risultati migliori se eseguiti utilizzando campioni da carote indisturbate. | campioni di
carote indisturbate possono essere ottenuti utilizzando fustelle o dispositivi di carotaggio continuo. | campioni
di carote intatte possono essere ottenuti utilizzando campionatori di unita o dispositivi di carotaggio continuo.
In laboratorio, le carote campionate possono essere estruse in colonne di prova, o i manicotti dei campioni
possono essere incorporati nella configurazione della colonna. Se sono stati ottenuti campioni disturbati, i
campioni dovrebbero essere rimpacchettati ad una densita finale che approssimi le condizioni del campo. Se il
test & progettato per simulare il flusso verticale attraverso un profilo a strati, gli strati possono essere
incorporati durante il posizionamento del terreno. Si dovrebbe considerare la raccolta di carote intatte,
orientate orizzontalmente, se il test & destinato a simulare il flusso d'aria orizzontale.

L'attrezzatura di prova comprende tipicamente un sistema di alimentazione del vuoto o dell'aria, dispositivi di
misurazione del flusso e attrezzatura di misurazione della pressione. Possono essere forniti anche dispositivi di
misurazione dell'umidita del suolo (ad esempio, tensiometri). Tutte le connessioni tra il sistema di
alimentazione dell'aria, le pareti della colonna e il campione di terreno dovrebbero essere a tenuta d'aria.
Alcune colonne incorporano una guarnizione nell'annulus tra il campione e la parete della colonna per evitare
perdite lungo i lati del campione di terreno. Le concentrazioni dei contaminanti possono essere misurate in
fase solida o vapore. Poiché le misurazioni del suolo richiedono un campionamento distruttivo, i punti di
misurazione sono limitati alle concentrazioni iniziali e finali. Il campionamento del vapore permette la
misurazione in serie temporali delle concentrazioni degli effluenti, ma tipicamente richiede sofisticati strumenti
di misura in loco (per esempio, gascromatografi). Le misurazioni del vapore dovrebbero essere supportate dalle
concentrazioni iniziali e finali del suolo.

| risultati dei test sono solitamente espressi come concentrazione di contaminanti rispetto al volume totale di
aria scambiata. Per mettere in relazione i test in colonna con le applicazioni sul campo, lo scambio d'aria &
tipicamente espresso in unita di volumi dei pori.

Il calcolo dei volumi dei pori richiede la misura della porosita e delle dimensioni del campione, cosi come la
portata e il tempo trascorso. | risultati possono essere utilizzati per valutare il tasso di rimozione dei
contaminanti e le concentrazioni residue stimate. | coefficienti di partizione possono anche essere determinati,
a condizione che le concentrazioni di equilibrio siano misurate simultaneamente in ogni fase, insieme alla
frazione di carbonio organico (foc).

3.3 Considerazioni sulla fattibilita della SVE

e | contaminanti con bassi valori di costante di Henry sono difficili da trattare tramite SVE. In certe
condizioni, per favorire la volatilita possono essere favoriti incrementi della temperatura al Sistema SVE
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attraverso l'impiego di aria calda, l'iniezione di vapore o altre tecnologie di riscaldamento del
sottosuolo.

La SVE non é efficace nella zona satura, e | filtri dei pozzi di estrazione devono essere posizionati
tenendo conto delle variazioni stagionali dell'altezza della falda. In alcuni siti, € possibile prevedere
|'abbassamento della falda tramite pompaggio per aumentare I'esposizione dell’orizzonte contaminato
al trattamento tramite SVE.

Per garantire che il vapore sia efficacemente rimosso da tutte le porzioni dell’orizzonte target occorre
considerare la struttura geologica e il grado di eterogeneita laterale e verticale. Per esempio, & piu
facile indurre il flusso attraverso un orizzonte sabbioso rispetto a una lente di limo o argilla. Inoltre,
uno strato di argilla potrebbe impedire I'estrazione del vapore in porzioni dell'intervallo contaminato se
un pozzo non ha i filtri posizionati in maniera adeguata.

Terreni con un’alta percentuale di materiale fine e un elevato grado di saturazione d’acqua richiedera
maggiore aspirazione, con incremento dei costi, e/o difficolta nell’'uniformita e nell’efficacia del
trattamento.

Terreni con permeabilita molto variabile o stratificati possono determinare un'estrazione non uniforme
del flusso di gas dalle zone contaminate. Dopo lo spegnimento di un sistema SVE (temporaneamente o
permanentemente), puo determinarsi un richiamo di contaminanti dalle zone a bassa permeabilita
dove i processi di trasferimento di massa sono stati meno efficaci nel tempo. La progettazione e il
posizionamento dei pozzi di estrazione e/o le operazioni SVE (per esempio, alternanza di cicli di
estrazione, ecc.), cosi come l'eventuale necessita di utilizzare tecniche di fracturing, possono dover
essere utilizzate per tenere conto delle variazioni di permeabilita/stratificazione e del potenziale di
rebound.

La progettazione del sistema SVE dovrebbe permettere di misurare il flusso d'aria e le concentrazioni di
contaminanti per i singoli pozzi di estrazione (rispetto alle misure composite alla soffiante). L'esclusione
delle misure dei singoli pozzi non consentira una corretta valutazione o ottimizzazione delle
prestazioni. Per litologie eterogenee, non & raro che uno o pochi dei pozzi di estrazione filtrati in
corrispondenza di un livello piu permeabile rappresentino quasi tutto il flusso d'aria totale. Poiché i
tassi di rimozione dei contaminanti diminuiscono nel tempo, I'opzione di accendere o spegnere i singoli
pozzi di estrazione con tassi di rimozione dei contaminanti inferiori diventa vantaggiosa.

L'installazione di punti di misurazione della depressione indotta & raccomandata per un numero
rappresentativo di punti in tutta la zona di trattamento, cosi come il distanziamento dai pozzi di
estrazione e I'approfondimento all'interno di diverse unita di terreno per le zone di trattamento piu
profonde. La misurazione della depressione indotta in un numero adeguato di sonde permette una
stima complessiva dei tassi di flusso dell’aria e della loro distribuzione nella zona di trattamento. Il
tenore in ossigeno e la concentrazione dei contaminanti possono anche essere utilizzati per valutare lo
stato di avanzamento del processo rimozione, oltre che per identificare potenziali "zone morte" dove il
trattamento risulta inefficace, zone che potrebbero richiedere modifiche nell'impianto di trattamento
per essere decontaminate.

L'infiltrazione di acque piovane e/o la risalita di acque di falda nel sistema SVE puo causare diversi
problemi operativi. Le tubazioni di raccolta devono essere inclinate verso pozzi di estrazione o verso
punti di raccolta delle acque opportunamente posizionati per prevenire il blocco della linea gas.
L'ingresso nel sistema di aspirazione di ingenti volumi di acque di falda o di acque di infiltrazione
meteorica puo eccedere la capacita del separatore aria/acqua e causare la corrosione e il grippaggio
delle parti interne della soffiante (che dovranno essere sostituite). Durante i periodi di forti piogge o in
caso di risalita della falda fino a lambire I’area di trattamento, potrebbe essere opportuno spegnere il
Sistema di SVE o ridurre il flusso d'aria per prevenire questi problemi.

Il trattamento dei gas estratti dal sistema & spesso necessario e aumentera significativamente il costo
delle operazioni SVE. Per esempio, i residui liquidi possono richiedere il trattamento/smaltimento, il
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carbone attivo esausto dovra essere rigenerato o smaltito, e Il'ossidazione termica/catalitica puo
determinare un significativo aggravio dei costi di funzionamento. La pianificazione a lungo termine
delle attivita di risanamento dovrebbe essere sufficientemente flessibile per poter modificare o
interrompere il trattamento dell'aria man mano che le concentrazioni dei contaminanti in ingresso
diminuiscono nel tempo (ad esempio, utilizzando attrezzature a noleggio, monitorando
frequentemente le caratteristiche dei fluidi in ingresso, in relazione alle prescrizioni autorizzative
dell'impianto)

L'efficacia della SVE tende a diminuire nel tempo, raggiungendo alla fine condizioni asintotiche. Le
condizioni asintotiche possono essere I'effetto della maggiore efficienza di rimozione della massa di
contaminante nelle zone a pil alta permeabilita, mentre risulta molto piu difficile la rimozione della
massa di contaminante intrappolata nelle zone a pil bassa permeabilita e nelle aree con maggiore
contenuto idrico e nei terreni che presentano adsorbimento del contaminante sulla frazione fine. Nel
caso in cui il tasso di estrazione del contaminante raggiungesse condizioni asintotiche si raccomanda
un'ulteriore valutazione del Progetto e delle modalita di esercizio del sistema di SVE. L'analisi delle
relazioni tra la concentrazione dei contaminati persistenti presenti nei suoli e la corrispondente
concentrazione in falda e nel soil gas deve essere valutata utilizzando adeguati strumenti di
modellazione. La valutazione dell’effetto rebound e la misurazione della concentrazione di vapore nei
punti di misurazione del vuoto dovrebbero essere sempre eseguiti per valutare il livello di
contaminazione residua nell’are di trattamento, al fine di prendere decisioni robuste ed affidabili in
merito alla necessita di un'ulteriore ottimizzazione del sistema o del suo spegnimento.

L'efficacia della SVE puo essere migliorata attraverso |'uso di modalita di funzionamento a impulsi.
Quando il sistema & spento, i contaminanti possono diffondersi nello spazio dei pori e poi essere
rimossi quando il sistema viene riattivato.

La temperatura dei gas di scarico puo limitare le opzioni di trattamento. Bisogna considerare
attentamente l'inclusione di scambiatori di calore per ridurre la temperatura prima del trattamento.

La temperatura dei gas di scarico puo limitare le opzioni di trattamento. Bisogna considerare
attentamente la necessita di utilizzare scambiatori di calore per ridurre la temperatura prima del
trattamento.
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4 TEST DI CAMPO

Per le applicazioni SVE, &€ fondamentale caratterizzare adeguatamente il sottosuolo dal punto di vista del flusso
d'aria. Anche se in questo momento la previsione sulle distribuzioni d'aria effettive non & praticabile, le
caratteristiche semplificate delle distribuzioni d'aria, che possono essere anticipate per caratteristiche
geologiche semplici (ad esempio, strati altamente permeabili e omogenei e strati a grandi eterogeneita alla
macroscala, come gli strati di argilla in terreni altrimenti sabbiosi), e quindi, la conoscenza acquisita dall'esame
visivo delle carote di terreno e spesso preziosa per le applicazioni SVE.

Alla fine della fase di caratterizzazione del sito e prima delle fasi di screening e del test pilota, i dati di
caratterizzazione del sito dovrebbero essere utilizzati per definire una zona di trattamento target e per
proporre un modello concettuale per la distribuzione dell'aria nel sito.

Il test pilota SVE dovrebbe fornire dati affidabili per la progettazione finale del sistema in termini di:

e definizione della zona di trattamento target;

o modello concettuale per la distribuzione dell'aria nella zona di trattamento;

e tassidiflusso d'aria sostenibili;

e tasso di estrazione totale del gas;

e tassi di rimozione dei vapori contaminanti previsti;

e orientamento preferenziale del flusso d'aria nel sottosuolo;

e raggio di influenza effettivo e determinare se le distanze tra i pozzi sono proibitive dal punto di vista dei
costi e, in tal caso, determinare la distanza minima tra i pozzi di iniezione che non sia proibitiva dal
punto di vista dei costi;

o profondita, posizione e specifiche di costruzione dei pozzi;

e numero di pozzi di estrazione del vapore necessari;

e tecnologia di trattamento del vapore per i gas di scarico del sistema;
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Figura 4.1- Raggio d’influenza dopo il test pilota (Confalonieri et al., vedi Allegatol)

VIA DANTE

| fattori determinanti principali per questi parametri di progettazione SVE sono (1) la natura e I'estensione della
contaminazione nel suolo, (2) la distribuzione della permeabilita (cioe, I'eterogeneita) nel suolo e (3) le
concentrazioni di contaminanti nel gas estratto dal suolo. Queste informazioni dovrebbero essere disponibili in
un modello concettuale del sito in evoluzione.

Oltre a fornire dati per la progettazione del sistema in scala reale, un test pilota condotto correttamente
dovrebbe aiutare il consulente a determinare se i vincoli temporali esistenti per la chiusura del progetto
possono essere rispettati dati i tassi di rimozione dei vapori raggiungibili.

ATTIVITA

DOMANDE

Test di pressione/portata
dell'iniezione

E possibile ottenere la portata desiderata a pressioni
ragionevoli?

Test del tracciante di elio

Qual & l'approssimazione dell'estensione laterale della
distribuzione dell'aria? Ci sono indicazioni di direzioni
preferite?

Campionamento del soil gas

Qual e il tasso di volatilizzazione? Ci sono pericoli evidenti
per la sicurezza?

Misurazioni DO

Qual & l'approssimazione dell'estensione laterale della
distribuzione dell'aria? Ci sono indicazioni di direzioni
preferite?
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4.1 Test pilota convenzionale

| dati convenzionali di caratterizzazione del sito sono importanti per valutare la tecnologia SVE; tuttavia, questi
dati sono relativamente statici e non forniscono dati adeguati per la progettazione su larga scala. In particolare,
il comportamento dinamico del tasso di estrazione della massa contaminante e difficile da prevedere senza
eseguire un test pilota SVE. Il comportamento dell'estrazione & governato in gran parte dal volume del suolo
contaminato, dalle frazioni del volume del suolo come le avventizie in contrasto alle diffusive, dalle
caratteristiche di trasferimento di massa delle zone sorgenti limitate dalla diffusione, dalla posizione dei filtri di
estrazione rispetto alle fonti e I'esistenza di un NAPL. La seguente discussione non considera un NAPL, anche se
una zona di concentrazione persistente che ritorna a una concentrazione di equilibrio quasi identica dopo piu
periodi di estrazione & un indicatore di NAPL.

Quanto prima avviene il test pilota nel processo di pianificazione del risanamento (preferibilmente come
componente della caratterizzazione del sito), tanto meno probabile sara la necessita di modifiche al progetto
dopo l'avvio del sistema. | test pilota sono particolarmente raccomandati per i siti grandi e complessi.

La progettazione della prova pilota richiede di specificare un tasso di estrazione totale di gas desiderabile o la
durata dell'estrazione. Idealmente, il test pilota estrarra I'equivalente di uno o piu volumi d’aria e di gas dai pori
del suolo contaminato. Lo scopo di questo test & di far funzionare il sistema abbastanza a lungo da osservare il
decadimento iniziale della concentrazione di VOC estratti e le riduzioni di concentrazione nelle sonde soil gas a
varie distanze. Questo fornira una prima stima per i vincoli di trasferimento di massa e il raggio di effettiva
bonifica da un singolo pozzo [Di Giulio e Varahan, 2001]. Come regola generale, il tasso e la durata del test
pilota possono essere basati sul volume totale (V) del suolo contaminato nel modello concettuale del sito, la
porosita del suolo e il contenuto di umidita del suolo come segue:

Q :Vsoil (1_5)

Le concentrazioni dei vapori di TCE durante 3 giorni di estrazione a 64 Nm?>/hr in un pozzo posto vicino al centro
di una sospetta zona sorgente di vapori di TCE sono mostrate nella figura seguente. La concentrazione estratta
decade rapidamente durante le ore iniziali di estrazione in accordo con il tasso stimato di estrazione e scambio
dei gas del suolo. Successivamente la concentrazione di TCE mostra un decadimento molto piu lento durante
I'estrazione, associato ai limiti di trasferimento diffusivi della massa in un'unita argillosa confinante nel mezzo
della zona vadosa. Queste osservazioni indicano che il sistema pilota € adeguato per essere usato su larga scala
in questo piccolo sito. L'uso del carbone attivo per il trattamento dei vapori fuori dal gas ha anche dimostrato
di essere efficace dal punto di vista dei costi.
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Figura 4.2- Esempio di dati di concentrazione di vapore, da un test pilota SVE.

Per una permeabilita del suolo inferiore, potrebbe essere necessario un secondo pozzo per ottenere il flusso
desiderato o un periodo di flussaggio piu lungo per identificare i limiti di trasferimento diffusivo della massa.
Come descritto pil avanti, ulteriori informazioni sui limiti di trasferimento diffusivo della massa sono state
ottenute misurando il rimbalzo della concentrazione di vapore TCE nel pozzo dopo la fine dell'estrazione.
Inoltre, se la concentrazione di vapore TCE fosse stata inizialmente pilu alta e avesse persistito ad un valore
sostanzialmente piu alto dopo il decadimento iniziale, suggerendo I'esistenza di un DNAPL, la scelta
dell'adsorbimento a carbonio, in questo specifico caso, potrebbe non essere stata conveniente dato il tasso di
estrazione di massa piu elevato.

| punti di monitoraggio possono anche essere installati a profondita multiple, compreso il sottosuolo, se
applicabile, e all'interno del raggio di influenza (ad esempio, 3-15 m) di un pozzo di estrazione pilota, se non gia
disponibile da precedenti attivita di caratterizzazione del sito. Ogni posizione di monitoraggio potrebbe avere
un cluster di punti a differenti quote lungo la verticale della zona vadosa, a seconda della profondita delle
acque sotterranee e della stratificazione geologica.

Come illustrato nella figura seguente, i punti possono essere posizionati sopra, sotto e all'interno delle fonti
sospette. Durante i test pilota, queste posizioni sono utilizzate per misurare sia la concentrazione di vapore che
le risposte del vuoto.

1 1 1 1
Uppwr Bounclary s Site Specific (o, Atmosphere, Cap, of Bassanent | Upper Boundary i Site Soecific (e, Aumosahwte, Lap, of Basoimwent)

Diffusive Source Diffusive Sources
2 C,

C, Advective Soll I 1 C, Advective Soil T

—J"’ Groundwater —U—’ Groundwater

Aguitard Aguitard

Figura 4.3- Scenari concettualizzati per il trasferimento di massa limitato alla diffusione e punti tipici di monitoraggio di soil gas
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L'utilita dei dati sul vuoto dipende fortemente dalla permeabilita dei suoli e non ci si puo basare sui dati per
valutare il raggio d'influenza della SVE. Pil importante & la risposta della concentrazione di vapore. Nelle sabbie
permeabili, una risposta di vuoto molto piccola pud essere associata a un flusso d'aria relativamente alto,
mentre una risposta di vuoto significativa in un'argilla non fornisce alcuna prova che un flusso apprezzabile sia
associato al vuoto. Tuttavia, i dati di monitoraggio del vuoto possono essere utilizzati per valutare I'estensione
laterale rispetto a quella verticale del flusso e I'impatto delle condizioni superficiali (ad esempio, la perdita di
bassa permeabilita attraverso una lastra o una superficie del suolo aperta all'atmosfera) sul flussaggio dei
volumi del suolo superficiale.

Durante i test pilota, si raccomanda un robusto programma di monitoraggio della concentrazione dei vapori di
VOC per identificare le tendenze nei punti di monitoraggio dei gas nel suolo. Queste tendenze possono essere
correlate con il volume dei pori del suolo interessato durante il test pilota per fornire una base per la spaziatura
dei pozzi di estrazione nel progetto in scala reale basato sulla frequenza di flussaggio desiderata (ciog, il tasso
di scambio del volume dei pori), come discusso nella prossima sezione. L'uso di un gascromatografo da campo
da parte di un operatore esperto € incoraggiato per aumentare in modo economico la dimensione del set di
dati VOC dei gas del suolo rilevati.

Spesso, lo scarico diretto dei gas senza trattamento & inaccettabile per la salute, per la sicurezza per delle
preoccupazioni pubbliche. Se le condizioni indicano che & necessario, le tecnologie di trattamento dei gas in
uscita come il carbone attivo, I'ossidazione termica o altre tecnologie pertinenti possono essere implementate
per migliorare la qualita dei gas di scarico per il rilascio nell'atmosfera.

4.1.1 Attrezzatura convenzionale per i test pilota

L'attrezzatura dello studio pilota della SVE pud consistere nella seguente attrezzatura [Farallon 2019], o
I'equivalente:

e Una soffiante rigenerativa montata su slitta di almeno 1 cavallo (equivalente a un Rotron DR 404) con
50 InH,0 (=12.450 Pa) di vuoto e portate fino a 105 cu.ft. standard al minuto (=3.000 I/min).

e Un separatore di umidita con un indicatore di vuoto, una valvola di scarico del vuoto e una valvola di
scarico.

e Un collettore composto da una serie di valvole, indicatori di vuoto e un flussimetro in grado di
monitorare le portate d'aria di estrazione che vanno da 0,66 a 100 cu.ft. standard al minuto (= 18 —
2830 I/min) e il vuoto che va da 0,1 a 80 InH20 (= da 25 Pa a 20.000 Pa).

e Accoppiatori flessibili gommati, tubi flessibili e/o raccordi in cloruro di polivinile Schedule 40 per
collegare I'attrezzatura dal pozzo di estrazione SVE a un punto di scarico del vapore.

| pozzi di osservazione dovrebbero avere raccordi a tenuta di vuoto che terminano in una valvola a sfera per il
collegamento a un misuratore di vuoto, per monitorare il vuoto osservato durante le attivita dello studio pilota.
Un diagramma del processo e della strumentazione e fornito nella figura seguente.
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4.1.2 Test SVE a gradini con incremento del vuoto

Il test pilota SVE dovrebbe essere condotto come un test a tappe utilizzando almeno tre fasi di flusso d'aria. La
durata di ogni fase del test dovrebbe essere almeno pari al tempo necessario affinché i parametri misurati nei
punti di monitoraggio del vuoto raggiungano lo stato stazionario. Mentre si mantengono costanti la portata e il
vuoto applicati al pozzo di estrazione del vapore (si dovrebbero effettuare frequenti misurazioni per garantire
guesta condizione), le misurazioni della pressione dovrebbero essere effettuate al pozzo di estrazione e in tutti
i punti di monitoraggio del vuoto del suolo. Il monitoraggio dovrebbe essere frequente all'inizio del test pilota
(ogni cinque-dieci minuti); I'intervallo di tempo tra le letture del vuoto pud aumentare nel corso del test.

Un minimo di n. 1 pozzo di estrazione del vapore del suolo e n. 3 punti di monitoraggio del vuoto, situati a
distanze variabili dal pozzo di estrazione, & raccomandato per il test pilota. Si raccomandano pozzi di estrazione
del vapore del suolo e punti di monitoraggio dedicati, tuttavia, i pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee
possono essere accettabili se la loro posizione e costruzione sono appropriate per il sito. L'approvazione
dell'uso di pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee per i pozzi di estrazione di SVE o i punti di
monitoraggio deve essere gestita sulla base specifica del sito. Come regola generale, i punti di monitoraggio del
vuoto dovrebbero essere situati da cinque a dieci piedi, da dieci a venti piedi, da venti a quaranta piedi e piu di
quaranta piedi dal pozzo di estrazione del vapore. | punti di monitoraggio del vuoto dovrebbero essere
installati radialmente dal pozzo di estrazione del vapore (cioé a 120°) piuttosto che in linea, per valutare meglio
i potenziali percorsi preferenziali del flusso d'aria nel sito. Se la contaminazione del suolo si estende attraverso
piu unita a permeabilita variabile, ogni unita stratigrafica separata dovrebbe essere valutata con un proprio
pozzo di estrazione del vapore del suolo e tre punti di monitoraggio del vapore.
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Figura 4.5- Posizionamento tipico a 120° del punto di monitoraggio SVE (Confalonieri et al., vedi Allegatol).

Un tipico pozzo di estrazione dell'aria & un pozzo verticale da 1 a 4 pollici di diametro (~ da 2,5 a 10 cm) con un
tratto fessurato lungo da 1 a 5 piedi (= da 30 a 150 cm), ma questi dati dovrebbero essere determinati su base
sito specifica.

Prima di iniziare il test SVE a gradini, devono essere raccolte le letture iniziali del vuoto dai pozzi di
osservazione. Si raccomanda anche uno screening sul campo per i vapori organici che dovrebbe essere
condotto con un rilevatore a ionizzazione di fiamma (FID) o una combinazione di un rilevatore a
fotoionizzazione (PID) e un esplosimetro.

Il Test SVE a gradini viene condotto incrementando il vuoto applicato al pozzo di estrazione SVE. La quantita
massima di vuoto che puo essere applicata al pozzo di estrazione SVE si basa sulla distanza tra la quota della
bocca pozzo e la quota della falda acquifera, o sull'attrezzatura disponibile. Sulla base della curva della
soffiante per una soffiante rigenerativa da 1 cavallo, il vuoto massimo previsto applicato al pozzo di estrazione
SVE sara di 50 InH,0 (= 12.450 Pa) [Farallon 2019]. | passi incrementali saranno applicati al 30, 70 e 100 per
cento della potenza massima di vuoto per la soffiante. Durante ogni gradino del test, i seguenti parametri
dovrebbero essere monitorati a intervalli di 15 minuti, come minimo, fino alla stabilizzazione dei criteri (meno
del 5% di differenza tra gli eventi) o per una durata massima di 2 0 3 ore a ogni incremento del vuoto:

e Vuoto applicato al pozzo di estrazione SVE;

e Portata di estrazione dal pozzo di estrazione SVE;

e Temperatura del vapore estratto;

e Misurazioni dei composti organici volatili del flusso di vapore estratto con un rilevatore a
fotoionizzazione;

e Vuoto ai pozzetti di osservazione;

e Le letture del vuoto saranno registrate come letture di pressione relativa.
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Pid Lel 02 CO2 Depress \'}

-
Q

minutes ppm % % % mbar m/s °C mc/h
0 480.1 18 21.3 1.22 -286.0 7.74 1.4 47
10 2147.0 16 21.5 3.45 -258.0 657 0.8 47

30 2371.0 13 209 3.16 -299.0 6.23 4 43

60 4106.0 13 209 2.7 -236.0 6.77 4.1 50
90 4469.0 10 20.9 2.26 -232.0 7.46 4.6 53
120 5000.0 10 20.9 2.08 -229.0 8.27 5.2 57
180 5000.0 9 209 1.83 -225.0 9.03 5.9 64
240 5000.0 9 20.9 1.62 -222.0 9.53 6.9 67

300 5000.0 8 20.9 1.44 -220.0 9.6 7 72

Figura 4.6- Esempio di tabella di monitoraggio (Confalonieri et al., vedi Allegatol)

| campioni di vapore potrebbero essere raccolti in contenitori Summa e/o sacchetti Tedlar e/o supporti simili
ed equivalenti, e inviati per I'analisi di laboratorio alla fine di ogni step test, alla concentrazione di picco del
vapore di estrazione misurata con il rilevatore a fotoionizzazione.

AIR FLOW RATE VERSUS VACUUM

PO-101 Step Test

Figura 4.7- Esempio di test SVE a gradini con incremento del vuoto (Menozzi et al., vedi Allegato1)
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4.1.3 Test SVE a vuoto costante

Sulla base dei risultati del test SVE a gradini, il vuoto ideale e la portata di estrazione potrebbero essere
determinati per completare il test SVE a vuoto costante, che & il secondo componente dello studio pilota SVE. Il
vuoto e la portata ottimali dovrebbero essere determinati dal vuoto e dalle portate osservate dal pozzo di
estrazione, dal recupero del vapore, dalla risposta osservata nei pozzi di osservazione e dall'influenza sui livelli
delle acque sotterranee. La portata ottimale potrebbe anche essere determinata dal raggio di influenza
determinato nel test a gradini.

Il test SVE a vuoto costante dovrebbe avvenire immediatamente dopo il test a gradini e dovrebbe durare circa
24 ore. | parametri di prova monitorati per il test gradini dovranno essere monitorati e registrati a intervalli di
15 minuti anche durante il test a vuoto costante:

e Vuoto applicato al pozzo di estrazione SVE

e Portata di estrazione dal pozzo di estrazione SVE

e Temperatura del vapore estratto

e Misurazioni dei composti organici volatili del flusso di vapore estratto con un rilevatore a
fotoionizzazione

e Vuoto ai pozzetti di osservazione

e Le letture del vuoto saranno registrate come letture di pressione relativa

L'intervallo di tempo di monitoraggio puo essere modificato durante il test pilota in base alle osservazioni sul
campo. Il test SVE a vuoto costante di durata piu lunga aiuterebbe a valutare le concentrazioni delle emissioni
allo stato stazionario e il flusso d'aria e il vuoto operativi e specifici del sito.

I campioni di vapore potrebbero essere raccolti in contenitori Summa e/o sacchetti Tedlar e/o supporti simili
ed equivalenti, e inviati per le analisi di laboratorio alla fine del test SVE a vuoto costante.

4.2 Test didistribuzione e recupero dell'elio

Mentre un test con tracciante di elio non € una pratica comune a causa della fornitura limitata, uno dei punti di
forza di questo test e che pud essere facilmente ripetuto, di solito con ritardi di poche ore circa tra loro. Questo
permette di valutare rapidamente gli effetti dei cambiamenti di processo (ad esempio, la distribuzione del
flusso d'aria dai vari pozzi).

L'elio e il gas tracciante pil comunemente usato, poiché e relativamente poco costoso, facilmente disponibile,
e la strumentazione analitica e disponibile per l'uso sul campo. | rivelatori comuni possono rilevare
concentrazioni di elio dallo 0,1% al 100%. E calibrato in fabbrica, quindi, non pud essere calibrato sul campo,
ma i controlli dovrebbero essere fatti con standard di elio per verificare che lo strumento funzioni
correttamente. Tipicamente, i campioni di vapore devono essere raccolti in sacchetti o contenitori di Tedlar. Il
rilevatore di elio viene poi collegato direttamente al contenitore del campione per la misurazione. In
alternativa, il rilevatore di elio puo essere modificato per il campionamento continuo. Il campionamento
continuo € molto conveniente quando si misura i gas di uscita di una SVE dove é disponibile un flusso continuo.

| test di recupero del tracciante qui descritti possono essere condotti come parte di un test pilota, o durante il
funzionamento su larga scala. Il test & molto semplice da condurre e interpretare. Fondamentalmente, un
tracciante inerte (di solito elio) viene introdotto nel terreno a una velocita costante e nota e la concentrazione
del tracciante viene monitorata sul punto di scarico dell’aria della SVE. Dopo un certo periodo di tempo (ad
esempio, un'ora o meno per molti sistemi), la concentrazione del tracciante nel gas di scarico comincia a salire.
Continua a salire e alla fine raggiunge un plateau stabile. La percentuale dell'aria che viene catturata puo
essere calcolata moltiplicando la portata della SVE per la frazione di elio nell'aria di uscita dalla SVE, una volta
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che la concentrazione si e stabilizzata, e dividendo quel numero per la velocita di iniezione del tracciante come
mostrato di seguito.

SVE portata
Tasso di iniezione del tracciante

%Recupero = X % tracciante in of fgas X 100

Una tecnica sul campo pil robusta per calcolare il recupero € quella di misurare prima la "concentrazione di
recupero al 100%" all’uscita dei gas della SVE e iniettando direttamente I'elio nel collettore della SVE. (Bisogna
fare attenzione a garantire che il flusso sia lo stesso in entrambi i casi, poiché le contropressioni dei due sistemi
sono significativamente diverse). In questo caso la percentuale di recupero & semplicemente la concentrazione
di elio misurata nel punto di scarico dei gas della SVE divisa per la "concentrazione di recupero al 100%".

Se I'elio viene usato come tracciante, la concentrazione di iniezione dovrebbe essere mantenuta sotto il 10% in
volume per evitare effetti di galleggiamento nella zona vadosa. Per garantire un flusso costante di elio in
condizioni di contropressione variabile, si dovrebbe usare un misuratore di flusso calibrato a lettura diretta
insieme a un manometro e una valvola di misurazione per fornire una contropressione costante ed elevata al
misuratore di flusso.

Il test di recupero del tracciante € progettato come una "bandiera rossa" per le prestazioni del sistema. Se il
recupero dell'elio € basso, allora & possibile che l'aria (e I'elio) siano intrappolati sotto la falda acquifera sotto
gli strati a bassa permeabilita e che si spostino lateralmente oltre la portata del sistema SVE.

In alcuni casi, & possibile che I'elio non ritorni nel pozzo a causa della presenza di strati continui. La presenza di
questi strati dovrebbe essere rilevabile anche monitorando la pressione dell'acqua freatica durante l'avvio e
I'arresto del sistema. Pertanto, si raccomanda che il test di recupero dell'elio sia condotto insieme alle
misurazioni della pressione dell'acqua freatica.

Se il recupero dell'elio € alto (ad esempio >80%), allora il sistema SVE sta funzionando bene ed & improbabile
che la migrazione laterale dei vapori sia un problema.
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4.3 Soil gas monitoring
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Figura 4.8- Esempio di installazione di Pozzetti soil gas “Nesty Probe” (Trezzi et al., vedi Allegato1)

Durante il test pilota, i campioni di gas del suolo dovrebbero essere raccolti dal pozzo di estrazione dei vapori
del suolo in ogni fase di flusso per potenziali analisi di laboratorio. La frequenza e il numero di campioni inviati
per le analisi di laboratorio dovrebbero essere basati sulle condizioni specifiche del sito; tuttavia, almeno un
campione, raccolto dalla fase con la piu alta lettura dello strumento di campo, dovrebbe essere inviato per le
analisi di laboratorio. Il campionamento del vapore dovrebbe essere condotto nel punto di estrazione del
vapore da una porta di campionamento situata tra la testa del pozzo e il ventilatore. Un sacchetto di tedlar, un
tubo di carbone o un contenitore tipo Summa possono essere utilizzati per raccogliere campioni di laboratorio
per le analisi di VOC, CO, e 0,, anche se quest'ultimo & preferito. Il metodo analitico dovrebbe essere
approvato dallo staff tecnico del progetto. | tubi Draeger sono comunemente usati per misurare la CO, e
possono anche essere accettabili per monitorare la concentrazione di VOC. Se non e possibile ottenere i
requisiti minimi specifici di segnalazione a causa delle condizioni specifiche del sito, questo dovrebbe essere
spiegato o discusso.

Gli aumenti delle concentrazioni di contaminanti nei gas in uscita e il tasso di estrazione SVE possono essere
usati per determinare un tasso di rimozione di massa. Naturalmente, le misurazioni effettuate durante la breve
durata di un test pilota non sono indicative delle prestazioni a lungo termine. Tuttavia, si pud generalmente
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assumere che i dati del test pilota rappresentino il tasso di rimozione massimo dal sistema. In questo contesto,
se i tassi di rimozione di massa durante (ad esempio, alla conclusione) del test pilota sono troppo bassi, allora ci
dovrebbe essere una preoccupazione significativa sulla fattibilita della SVE nel sito.

4.4  Attrezzatura minima per il test di campo della SVE

Un test pilota per un sistema di estrazione dei vapori del suolo include un pozzo di estrazione situato all'interno
dell'area contaminata, uno di costruzione simile situato in un'area senza contaminazione documentata, e una
serie di pozzi di osservazione corrispondenti. Altre parti importanti della configurazione del test pilota possono
includere:

e una soffiante portatile o un estrattore a vuoto;

e valvole di campionamento dei pozzi;

e strumenti di misurazione per i pozzi di estrazione;
e attrezzature per la raccolta del campione.

Gli strumenti di misurazione comuni includono:

e un misuratore a foto-ionizzazione (PID), che misura la quantita di composti volatili rilasciati;

e un certo numero di misuratori di vuoto o di flusso d'aria per aiutare a determinare il raggio di influenza
per ogni pozzo di estrazione;

e misuratori di temperatura per aiutare a determinare la temperatura del vapore del suolo, che puo
influenzare la velocita complessiva del flusso d'aria.

L'attrezzatura per i campioni puo includere:

e sacchetti di tedlar e pompe ad aria portatili per la raccolta di campioni di affluenti o effluenti;
e bailer monouso per la raccolta di campioni di acqua o di prodotto dai pozzi di osservazione.

4.5 |l pozzo di estrazione

| pozzi di estrazione sono parte integrante di un test pilota del sistema di bonifica SVE. Questi pozzi sono un
modo per rimuovere la contaminazione dalla zona vadosa attraverso la creazione di un gradiente di pressione
negativo. La contaminazione viene "risucchiata" verso il pozzo di estrazione perché c'e una quantita minore di
pressione al pozzo di estrazione. La chiave in qualsiasi piano di bonifica che utilizza I'estrazione del vapore
come tecnica di rimozione & determinare la giusta quantita di cambiamento nel gradiente di pressione che e
necessario per essere efficace. Un test pilota € un modo comune per determinare tali informazioni.

Naturalmente, se si campiona solo nei pozzi di estrazione, I'immagine che si ottiene sara incompleta. Mentre le
osservazioni ai pozzi di estrazione forniranno informazioni su come le condizioni stanno cambiando nel sito di
estrazione potrebbero non estendersi molto oltre. E qui che i pozzi di osservazione sono cosi importanti. | pozzi
di osservazione, che sono fessurati in modo simile ai loro corrispondenti pozzi di estrazione, forniranno
informazioni come la fluttuazione delle acque sotterranee, i gradienti di pressione del vapore e anche i
cambiamenti nella migrazione del pennacchio contaminato. Prendendo campioni e misure regolari, sia nei
pozzi di osservazione che in quelli di estrazione, uno scienziato puo ottenere un quadro pil completo e
specifico di quello che una delle due parti potrebbe fornire da sola. Idealmente le misure prese dovrebbero
includere il livello dell'acqua freatica misurato con freatimetro, lo spessore di qualsiasi prodotto di fase libera
misurato con una sonda di interfaccia, e la concentrazione di VOC come determinata da un misuratore di foto-
ionizzazione. | campioni prelevati dovrebbero includere campioni d'aria dell'attrezzatura influente ed effluente
e qualsiasi gas di scarico associato al trattamento proposto del vapore estratto. Questi campioni raccolti
dovrebbero essere testati in un laboratorio per analisi come i composti organici volatili (VOC) e gli idrocarburi
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di petrolio totali (TPH). Le esigenze specifiche di analisi variano da stato a stato, e si suggerisce pertanto di
contattare I'autorita di regolamentazione locale per una guida, se necessario.

4.6 Proposta di test pilota - Requisiti minimi di presentazione

1. Narrativa che discute le procedure sul campo, i risultati del test pilota, compresa la determinazione del
raggio d'influenza effettivo, e una discussione della composizione del contaminante e dei tassi di rimozione del

vapore.

2. Dati statici (pre-test):

dati statici sul livello dell'acqua (con un'approssimazione a scala millimetrica) se i pozzi di monitoraggio
sono usati come punti di monitoraggio del vuoto o punti di estrazione del vapore;

temperatura del suolo e dell'aria;

pressione statica (InH,0 o Pascal); e condizioni atmosferiche (pressione e temperatura).

3. Dati di prova raccolti nel punto di estrazione (riportati per intervalli di tempo specifici):

portata d'aria;

elevazioni del livello dell'acqua con un'approssimazione a scala millimetrica (se viene utilizzato un
pozzo di monitoraggio);

Concentrazioni di VOC, CO, e O,;

misure FID (o PID ed esplosimetro);

pressione;

temperatura del suolo e dell'aria.

4. Dati di prova raccolti al punto di monitoraggio del vuoto (riportati per intervalli di tempo specifici):

vuoto (pollici H,0 o Pascal);
elevazione del livello dell'acqua (a scala millimetrica).

5. Figure

mappe del sito (in scala) che illustrano l'ubicazione della/e area/i sorgente/i, i punti di estrazione e di
monitoraggio del vuoto, gli edifici, I'area pavimentata e le trincee di servizio, |'estensione della
contaminazione del suolo e delle acque sotterranee, e la falda acquifera per il giorno del test pilota;
sezioni trasversali geologiche del sito che illustrano le principali caratteristiche geologiche, la
distribuzione dei contaminanti e la posizione dei punti di estrazione e monitoraggio;

schemi di costruzione dei pozzi di estrazione e dei punti di monitoraggio del vuoto.

schemi di costruzione che illustrino il design del collettore, compresi i seguenti elementi: tubi,
strumentazione, valvole, porte di campionamento e qualsiasi altro componente del sistema di test
pilota.

6. Grafici:

vuoto normalizzato (vuoto del punto di monitoraggio/vuoto del punto di estrazione) rispetto alla
distanza dal pozzo di estrazione per ogni passo di portata (tracciato su carta semilogaritmica);

vuoto applicato rispetto al flusso d'aria al pozzo di estrazione per ogni fase della portata d'aria;
concentrazione totale di vapore VOC in funzione del tempo;

elevazione dell'acqua freatica in funzione del tempo.
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4.7 Alternativa ai test pilota SVE

Eseguire un test pilota per il vostro sistema di bonifica & I'ideale, sia per la bonifica a lungo termine che per il
senso economico. In alcune situazioni, queste opzioni non sono fattibili e ci sono altre opzioni disponibili.
Mentre potrebbero non essere cosi efficienti in termini di costi come |'esecuzione di alcuni test preliminari
prima dell'installazione, sono noti per fornire risultati accettabili.

La prima alternativa all'esecuzione di un test pilota & quella di installare semplicemente un sistema di bonifica
temporaneo sul sito e iniziare subito il processo di bonifica. | progressi tecnologici di oggi hanno prodotto
sistemi SVE piu piccoli e versatili, e molti sono offerti su una base di noleggio. Questi sistemi piu piccoli e mobili
permettono di apportare modifiche se necessario.

La seconda alternativa alla conduzione di un test pilota & quella di utilizzare informazioni di riferimento
generalizzate sul sito per stimare le caratteristiche del sito. Se la litologia e l'estensione di base della
contaminazione sono note, allora I'analisi granulometrica pud essere usata per stimare la permeabilita del
suolo, ed eventualmente il flusso d'aria. Questo metodo "a ritroso" & buono per aree con quantita
relativamente piccole di contaminazione. Gli svantaggi di questo metodo sono che a volte i parametri fisici e
chimici percepiti non sono gli stessi in tutto il sito, e c'@ una marcata difficolta nel valutare le condizioni
geologiche stratificate. Inoltre, se il sistema di bonifica comporta emissioni nell'aria, le stime delle
concentrazioni nell'aria non sarebbero disponibili prima dell'implementazione.

Questi passi possono essere condotti o meno in modo sequenziale.
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Figura 4.9- Schema con una soffiante
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5 CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI

Il monitoraggio viene eseguito durante la fase operativa per valutare I'andamento del sistema di bonifica, e
prima dell'arresto del sistema, per verificare il raggiungimento degli obiettivi di risanamento.

Il piano di monitoraggio dovrebbe includere un campionamento piu frequente all'avvio del sistema e per il
raggiungimento della bonifica. Durante il monitoraggio della fase operativa, invece, una volta che il sistema &
ottimizzato, la frequenza e l'intensita del campionamento possono essere ridotte [USACE 2002].

5.1 Monitoraggio della fase operativa

Di seguito si propone una breve descrizione dei principali parametri che & necessario monitorare durante la
fase operativa del sistema.

511

5.1.2

Parametri chimici

Per valutare |'efficacia del processo di bonifica & necessario il campionamento del gas interstiziale del
suolo (soil gas). Il gas del sottosuolo dovrebbero essere captati da singoli pozzi di estrazione/sonde di
soil gas. Durante la fase operativa sono spesso usati strumenti di campo, come rivelatori a fiamma o a
fotoionizzazione (PID), per misurazioni frequenti o continue della quantita totale di VOCs (Composti
Organici Volatili). Le misurazioni effettuate in tal modo vengono tuttavia considerate come metodi di
screening a causa delle loro risposte aspecifiche e di altre limitazioni specificate di seguito [EPA 2001]:

o molti VOC comuni hanno alto potenziale di ionizzazione e questo potrebbe portare alla non
rilevazione utilizzando un PID convenzionale;

o la copresenza, nella matrice gas, di umidita, anidride carbonica e alcani (in particolare metano)
possono ridurre la risposta del PID; quando 'umidita relativa & molto alta, vicina al 100%, il
vapore acqueo pud condensare sul sensore causando invece una risposta falsamente positiva,
dovuta a una perdita di corrente tra gli elettrodi del sensore [RAE System 2013];

o e molto frequente la sottostima o addirittura la non rilevazione utilizzando un FID di alogeni.

Il monitoraggio dei VOC e la misura delle portate di aspirazione della SVE, possibilmente dai singoli
pozzi di estrazione, dovrebbero essere utilizzati per calcolare i tassi di rimozione di massa dei
contaminanti dal suolo insaturo.

Le concentrazioni dei contaminanti andrebbero solitamente misurate sia prima che dopo il sistema di
trattamento dei gas aspirati (tipicamente passaggio attraverso carbone attivo) |'efficacia del sistema di
controllo delle emissioni in aria.

Monitoraggio chimico delle acque sotterranee: la bonifica nella zona vadosa non dovrebbe essere
condotta indipendentemente dalle condizioni delle acque sotterranee. Il suolo insaturo puo essere,
infatti, ricontaminato dalla percolazione di masse adese nella frangia capillare e dalle fluttuazioni della
falda. Le concentrazioni dei contaminanti nell'acqua di falda dovrebbero essere monitorate anche per
valutare il trasferimento, in massa, dalla fase acquosa al gas interstiziale.

Parametri fisici

Misura delle temperature del terreno e dei vapori estratti: i dati di temperatura del vapore possono
dare un supporto nel valutare I'efficienza del sistema, consentendo la normalizzazione dei dati sulle
portate come discusso di seguito. Le temperature del suolo potrebbero essere un indicatore dei
processi di biodegradazione che avvengono nella zona vadosa.

Umidita relativa: il contenuto di umidita riduce il volume dello spazio dei pori che contribuisce al flusso
dei fluidi. Un alto livello di umidita, quindi, puo ridurre la permeabilita dell'aria e il flusso d'aria

44



attraverso la zona vadosa; per lo stesso motivo puo influenzare i risultati del monitoraggio dei gas nel
suolo. Inoltre, l'umidita relativa del gas estratto pud essere ridotta per proteggere la soffiante e per
promuovere |'efficienza del sistema di controllo delle emissioni di vapore (la capacita adsorbente del
carbone attivo si riduce significativamente quando I'umidita relativa € maggiore del 50%). L'umidita
relativa del flusso di vapore viene solitamente diminuita usando un sistema di riscaldamento dell'aria
[USACE 2002] e spesso il ventilatore installato fornisce il calore necessario. Il riscaldamento del flusso di
vapore ¢ limitato dalla massima temperatura ammissibile durante l'uso del carbone attivo.

Misura del livello della soggiacenza della falda acquifera: questo parametro dovrebbe essere
monitorato nell’intorno dei pozzi di estrazione per determinare la quantita di innalzamento (upwelling)
che si verifica come risultato del vuoto applicato. E necessario prestare particolare attenzione alla
fluttuazione della falda acquifera perché potrebbe aumentare il trasferimento di massa dei
contaminanti tra la fase solida, liquida e gassosa. Inoltre, I'innalzamento della falda pud causare un
eccesso di umidita nella zona di trattamento, abbassando la capacita di assorbimento dei carboni attivi;
guesto problema puo essere mitigato migliorando la separazione dell'umidita e/o abbassando il livello
della falda tramite pompe idrauliche [USACE 2002].

Misurazione della portata: i dati sulla portata di ogni pozzo ed il rispettivo vuoto possono fornire
informazioni sulla permeabilita all'aria della zona vadosa. Si raccomanda di normalizzare le portate ad
una temperatura e pressione standard in modo che i dati raccolti in diversi sondaggi possano essere
facilmente confrontati.

Vuoto / misurazione della pressione: la misura del vuoto effettuata in diversi punti e profondita
fornisce un'indicazione dei percorsi del flusso d'aria. | gradienti di pressione, derivati da tali misure,
dovrebbero essere valutati con le stime della conducibilita dell'aria, sia orizzontale che verticale, per
valutare i tempi o la velocita di trasporto degli inquinati [Truex 2013].

5.1.3 Meteorologia

| dati meteorologici (es. precipitazioni, pressione barometrica, temperatura ambiente) dovrebbero essere
registrati e tenuti debitamente in considerazione per una corretta valutazione dei risultati del monitoraggio.

Precipitazioni: gli eventi piovosi, che limitano il trasporto dei contaminanti volatili nel suolo insaturo,
possono avere un effetto significativo sulle prestazioni di SVE/BV e sui risultati del monitoraggio dei gas
nel suolo. Il campionamento dei gas nel suolo, quindi, non dovrebbe avvenire dopo un evento di
pioggia significativo (indicativamente di intensita maggiori a 1,3 cm/giorno). Il periodo di attesa
dovrebbe essere basato sulle curve di drenaggio del suolo [CalEPA 2015].

Pressione barometrica: le fluttuazioni naturali della pressione atmosferica condizionano il movimento
dei gas tra I'atmosfera e il sottosuolo e tale movimento dei viene definito pompaggio barometrico.
Quando la pressione atmosferica diminuisce, i gas sono attirati verso l|'alto dal sottosuolo
nell'atmosfera; al contrario, quando la pressione atmosferica aumenta, |'aria fresca viene spinta verso il
basso nel sottosuolo [Kuang 2013]. L'effetto delle fluttuazioni della pressione barometrica sul trasporto
dei gas atmosferici puo essere pil evidente durante i periodi di arresto del sistema.

5.2 Verifica della bonifica e arresto del sistema

L'obiettivo del processo di bonifica &, in generale, il raggiungimento di standard di qualita predeterminati per
diverse matrici ambientali. Il criterio di arresto definitivo per un sistema SVE & solitamente basato sul
raggiungimento di uno standard di concentrazione del suolo basato sulla regolamentazione o sull’analisi di
rischio. Si consideri tuttavia che il campionamento del suolo & costoso ed invasivo, e che per risultare
significativo, al fine di determinare accuratamente la contaminazione residua, richiede |'analisi di un numero
rilevante di campioni perché il suolo, essendo un mezzo non miscelato, & eterogeneo [USACE 2002]. Prima di
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iniziare un'indagine di campionamento del suolo su larga scala, vengono quindi monitorati altri parametri (linee
di evidenza) per valutare il progresso della bonifica e per valutare se gli obiettivi di bonifica sono stati
probabilmente raggiunti.

5.2.1 Possibili linee di evidenza per la valutazione dell’efficacia del trattamento

Campionamento del suolo: costoso e invasivo. || campionamento diretto del suolo, finalizzato alla
conferma della bonifica e conseguente chiusura del sistema, deve essere progettato considerando la
distribuzione eterogenea delle concentrazioni nel mezzo e le incertezze associate al campionamento
dei suoli per i VOC [USACE 2002].

Andamento della concentrazione dei vapori estratti nel tempo: la concentrazione di VOC nei pozzi di
estrazione pud fornire una misura della massa di contaminante rimossa e un'indicazione
dell’evoluzione della bonifica. Di solito, dopo alcuni mesi di funzionamento, I'andamento dei dati
mostra un rapido declino, dopo il quale le concentrazioni si avvicinano a livelli asintotici (vedi Figg. 5.1 e
5.2). In molti casi il raggiungimento di una condizione asintotica e utilizzato per stabilire i limiti di
prestazione della tecnologia e la chiusura dei sistemi di aspirazione. L'osservazione, tuttavia, di basse
concentrazioni asintotiche di vapore nel gas effluente € una condizione necessaria ma non sufficiente
per dimostrare il progresso nella rimozione, in termini di massa, dai suoli contaminati. Tale andamento
potrebbe essere infatti dovuto alla progettazione del sistema di aspirazione (es. € influenzato dalla
distanza tra i pozzi), alle condizioni operative (es. la portata) e/o alla bassa velocita di trasferimento
degli inquinati dalla fase solida/liquida interstiziale a quella aeriforme [EPA 2001].
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Figura 5.1 — Andamento della rimozione della massa di contaminanti nel tempo (SVE) [kg PCE/giorno]
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L'estrazione dei vapori € piu efficace nelle porzioni di suolo vicino o tra i pozzi che sono accuratamente
investiti dal flusso di aspirazione e quindi le concentrazioni di VOC possono raggiungere livelli asintotici
molto bassi, mentre una quantita significativa di massa contaminante rimane nel resto del terreno,
specialmente vicino alle zone di stagnazione.

Il raggiungimento di livelli di concentrazione asintotici nei vapori estratti puo inoltre essere dovuto alla
bassa velocita di trasferimento degli inquinati dalla fase solida/liquida interstiziale a quella aeriforme.
Se le portate di estrazione dell'aria superano il flusso di trasporto tra le diverse fasi (solida, liquida e
gassosa) nella zona insatura, le concentrazioni di contaminanti nei vapori estratti possono diminuire
senza rimuovere tutta la massa contaminante dal suolo e dall'acqua dei pori [USACE 2002].
Monitoraggio dei gas interstiziali: i campioni di soil gas sono meno costosi da acquisire e, poiché |'aria &
un mezzo ben miscelato, generalmente rappresentano dati piu significativi (cioé relativi ad una
maggiore estensione areale). Il monitoraggio dei VOC nelle sonde di soil gas & quindi un metodo
probabilmente piu efficace ed efficiente per valutare i progressi della bonifica rispetto a quelli
precedentemente descritti in precedenza. Il campionamento dei gas nel suolo dovrebbe comunque
seguire una procedura standard che consideri I'influenza delle condizioni di campo (ad es. litologia,
umidita) e dei parametri di campionamento (ad es. portata e durata del campionamento) sui risultati
del monitoraggio. Le sonde di soil gas dovrebbero essere installate anche in aree lontane dai pozzi di
estrazione, piu difficili da bonificare, per tracciare I'eventuale contaminazione residua.

Rebound (reinnalzamento): durante la fase operativa si osserva spesso una diminuzione delle
concentrazioni di VOC nei soil gas a causa di un trasferimento di massa limitato dalla velocita di
riequilibrio (effetto starvation dovuto ad un richiamo di vapore con velocita maggiore di quella di
equilibrio del sistema) e della diluizione con aria ambiente. Quando il sistema SVE viene spento, quindi,
le concentrazioni di VOC possono aumentare a causa della diffusione tra le diverse fasi e zone del suolo
insaturo. Questo fenomeno, solitamente descritto come reinnalzamento o rebound, pud essere
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considerato un indicatore affidabile dell'efficacia del trattamento. Un rebound poco significativo o non
rilevato, dopo un certo periodo di arresto del sistema, anche nelle zone stagnanti, indica che la massa
disponibile e stata probabilmente rimossa. Il periodo di tempo richiesto per raggiungere I'equilibrio
dipende dal contaminante e dal tipo di suolo: i terreni sabbiosi generalmente raggiungono I'equilibrio
in diverse settimane, mentre in presenza di lenti possono essere necessari diversi mesi. Si raccomanda
di eseguire sempre un test annuale per valutare tale equilibrio.

5.2.2 Procedura di campionamento in fase di spegnimento

Il criterio di arresto definitivo per un sistema SVE & solitamente basato sul raggiungimento di uno standard di
concentrazione del suolo stabilito. Tuttavia, come discusso in precedenza, poiché il campionamento del suolo
presenta le criticita sopra presentate, prima di iniziare un'indagine di campionamento del suolo su larga scala,
vengono monitorati altri parametri (linee di evidenza) per valutare se & probabile che gli obiettivi di bonifica
siano stati raggiunti. Viene quindi proposta la seguente procedura per la conferma dell’avvenuta bonifica,
basata su un processo di verifica in tre fasi:

e raggiungimento di una concentrazione target di soil gas durante la fase operativa;

e raggiungimento di una concentrazione target di soil gas dopo un arresto temporaneo del sistema;

e confronto dei risultati dei campioni di terreno con gli obiettivi di bonifica.
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6 CONCLUSIONI

Il sistema di bonifica Soil Vapour Extraction (SVE) &€ una tecnica in situ idonea per il trattamento di contaminanti
volatili nella zona insatura.

E maggiormente efficace sui composti organici volatili (VOC) ma si & rivelato idoneo anche per composti
organici semi-volatili (SVOC). In progetti particolari, quando devono essere trattati siti impattati da solventi
clorurati, come tetra e tricloro-etileni, o prodotti petroliferi volatili, la SVE viene spesso applicato in
combinazione con altre tecnologie.

6.1 Efficacia, vantaggi e svantaggi
| fattori chiave che determinano |'efficacia della SVE sono

e permeabilita dell'aria nel suolo (influenza la quantita di aria e vapore che pud muoversi nel suolo);

e struttura e stratificazione del suolo (importanti perché possono influenzare i modi in cui i vapori si
muovono nel sottosuolo durante I'estrazione);

e umidita del suolo (puo limitare il flusso gassoso attraverso i pori);

e profondita della falda acquifera.

| principali vantaggi sono:

e efficacia nota, strumenti facilmente disponibili, installazione semplice;

e scarso impatto sulle attivita del sito e quindi attuabile anche per siti attivi: il design di un sistema SVE &
piuttosto flessibile per essere adattato a qualsiasi condizione del sito e degli ambienti costruiti, e la
realizzazione e poco invasiva e impattante;

o tempi di trattamento brevi: i tempi di trattamento dipendono in gran parte dalle condizioni del sito, e
di solito possono durare da pochi mesi (indicativamente 6 in condizioni ottimali) a pochi anni (circa 2),
con una rimozione di massa effettiva fino al 90% per i composti molto volatili e di circa il 30-40% per i
composti semi-volatili;

o facile da applicare, relativamente poco costoso e conveniente rispetto ad altre tecnologie adatte a
bonificare i contaminanti volatili (costi competitivi di circa 15-60 €/ton di suolo contaminato);

e applicabile anche di presenza di prodotto libero, combinato con altre tecnologie;

e il vuoto indotto nel sottosuolo controlla la migrazione sotterranea dei vapori contaminanti,
proteggendo gli edifici e le infrastrutture sotterranee dall'intrusione di contaminanti volatili
infiammabili o tossici.

Le principali limitazioni sono:

o difficolta a ottenere riduzioni di concentrazione superiori al 90%;
e scarsa efficacia in siti con bassa permeabilita o suoli eterogenei/pluristratificati.

6.2 Controllo operativo per I'applicazione della SVE

Tra i principali controlli preliminari che devono essere effettuati per valutare I'applicabilita della tecnologia SVE
rientrano la definizione delle caratteristiche geometriche, litologiche e idrogeologiche del mezzo insaturo, oltre
alla valutazione dell’oscillazione della falda acquifera. Prima della bonifica & utile stimare la definizione
tridimensionale della zona insatura da trattare, calcolando la possibile massa totale dei contaminanti di
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interesse da estrarre, per consentire un confronto con i tassi di rimozione delle masse, le variazioni di efficienza
nel tempo e la rimozione complessiva al termine dell'applicazione.

| principali parametri da verificare durante la costruzione sono: il raggio di influenza (ROI) e il raggio di
trattamento (RDT). Altri parametri da controllare, che influiscono sul funzionamento sono: le fluttuazioni del
livello della falda, i sistemi di aspirazione dell'aria, I'efficienza nel tempo del sistema per il trattamento dei gas
estratti prima del loro rilascio in atmosfera. Il sistema deve essere monitorato durante il suo funzionamento,
anche per determinare il momento opportuno per la chiusura del trattamento.

Al termine dell'intervento di bonifica tramite SVE & necessario procedere ad alcune verifiche prima della
definitiva chiusura dell'intervento. A tal fine & necessario che la parte valuti le diverse informazioni di interesse
e presenti agli Enti competente una relazione sullo stato ambientale accertato a seguito di rilievi effettuati,
indicando tutti gli elementi utili per verificare il raggiungimento degli obiettivi di bonifica.
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2. Site background

2.1 History of the site

The site is located in the military airbase of Bién Hoa, Dong Nai, Vietnam.

During the US-Vietnam War (1955-1975), millions of litres of herbicides were dropped
over Vietnam: The Rainbow agents. Those Rainbow Agents were sprayed throughout
the Operation Ranch Hand to clear thick jungle, by defoliating crops and forest. Bien Hoa
Airbase was a joint operating base for the South Vietnam Air Force and the United
States Air Force. According to the U.S. Department of Defense, 98 000 barrels of Agent
Orange, 45 000 barrels of Agent White and 16 000 barrels of Agent Blue were stored at
Bien Hoa Airbase [1].

As a consequence, the Bién Hoa airbase is currently the largest dioxin hotspot in
Vietnam [2].

Nowadays, it is estimated that between 408,500 and 495,300 m3 of dioxin-contaminated
soil and sediment are present in the site [3]. This is almost 4 times the volume of the last
airbase that underwent treatment (Danang).

More than four decades after the Vietham War ended (in 1975), the stability and
bioaccumulation of dioxins still affect the inhabitants. Measures had to be taken to
improve living conditions for residents, starting with the remediation of dioxin
contaminated soil. In 2018, at the request of the Government of Vietnam (GVN), the
U.S. Government agreed to cooperate on dioxin remediation at Bien Hoa Airbase Area.
Haemers Technologies was invited to perform a pilot remediation in the process of the
technology selection for the full-scale project.

[1] DOD. 2007. Presentation made at the Second Agent Orange and Dioxin Remediation
Workshop,

Hanoi, Vietnam, June 18-19, 2007. Co-sponsored by U.S. Department of Defense and
Vietnam Ministry

of National Defense.

[2]: USAID, FACT SHEET: DIOXIN REMEDIATION AT BIEN HOA AIRBASE AREA, consulted
16/12/2020, https://www.usaid.gov/vietnam/documents/fact-sheet-dioxin-
remediation-bien-hoa-airbase-area

[3] USAID. 2016. Environmental Assessment of dioxin contamination at Bien Hoa Airbase
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2.2 Geological setting

There are mainly two types of soils that need to be remediated : low-humidity soil as well
as high-humidity muds from swamp-like areas.
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2.3 Contaminants of concern

Agent Orange was proven to cause severe health issues, including birth defects,
neurological problems and cancers. Agent Orange is a mixture of 2,4-
dichlorophenoxyacetic acid and 2,4,5-trichlorophenoxyacetic. Traces of dioxins were
also found in some Agents. Indeed, dioxin 2,3,7,8-Tetrachlorodibenzo-p-dioxin (2,3,7,8-
TCDD) can be formed by condensation of 2,4,5-trichlorophenol during 2,4,5-
trichlorophenoxyacetic synthesis.

Hereafter is shown the breakdown of a sample taken from the site (Contaminated
sample column). The “treated sample” column refers to the sample after a lab test.
The increase in secondary contaminants after treatment is most likely due to the
sample heterogeneity.
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2.4 Regulatory framework

Haemers Technologies was invited by the Vietham Government to perform a pilot
project in the context of the technology selection for the Bien Hoa airbase remediation
led by USAID and GVN.
The soil concentration limits after treatment have been defined as following:

e Industrial use: 1,200 ppt

e Urban area: 300 ppt

e Sediment: 150 ppt




3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

The treatment proposed by Haemers Technologies is a thermopile (ex-site thermal
treatment). The thermopile is a small pilot-scale pile of 500 tons (11m x 14m at its base).
In a thermopile, the soil is heated by conduction until it reaches the temperature of
volatilization of the pollutants (a process known as thermal desorption). The vapours are
then extracted to be treated. In the pile are installed 15 heating tubes and 13 exchanger
tubes that transfer thermal energy to the soil. The vapours are extracted by 15
perforated tubes that are connected to a 15 kW blower in order to generate a low but
constant depression sucking the gasses out. The typical depression generated is in the
order of -0.2 mbar.
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3.2 Injection system

In thermal desorption treatment, there is no injection system. The gases are generated
when the contaminants and the water are vaporized due to the thermal energy transfer.

3.3 Radius of influence

The treatment is effective on the whole pile. Lab tests have shown that if the soil
reaches 350°C and that the temperature is maintained for at least 5 days, the target
treatment concentrations are met.

The main factor of influence is the interdistance between heating wells in the pile, but
they only affect the heating time, i.e. the time needed to reach 350°C. The treatment
effectiveness is unchanged.

In this case, the soil vapour extraction wells are approx 1.2m apart. This short range is
not the actual radius of influence of each well, as this radius varies in the course of the
treatment. As temperature increases, soil is drying out, affecting the permeability to
vapours. Therefore, the actual radius of influence of each pipe is likely much larger than
1.2m, even if the applied negative pressure is very low (in the order of 0.2mbar). E

The high density of soil vapour extraction wells is commanded by the necessity to collect
all vapours despite the low negative pressure and avoid fugitive emissions.
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3.4 Off gas Treatment

The contaminated vapours are sucked from the pile and transit through the Vapor
Treatment Unit (VTU). Contrary the approach taken by USAID at Danang which used
activated carbon, Haemers Technologies uses a Thermal Oxidizer in order not to leave any
waste requiring further treatment.

14

1

ESTD Pilot

Vapor Treatement

Emergency
Activated
Carbon
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Before entering the Thermal Oxidizer, the vapours may circulate through an Arsenic filter if
needed.

The vapours are then directly incinerated in order to destroy all PCDD and PCDF’s. Proper
oxidation guarantees compliant air emissions. It has to be noted that condensation will
certainly happen along the network. To reduce liquid formation, the network is thermally
insulated. Nevertheless, the liquid formed can be reinjected in the Thermal Oxidizer. To
reach a destruction rate efficiency over 99,99%, the following criteria must be fulfilled in
the oxidation chamber [4][5]:

1. Temperature of minimum 1100°C (preferably 1200°C)

2. Oxygen content of min 6% (preferably 10%)

3. Residence time of minimum 1 second (preferably 2 seconds)

4. High Turbulence (Re>>2500).

It is well known that dioxin compounds reformation can happened in the cooling phase, in
a temperature range between 200°C and 500°C. Dioxins can be reformed in the presence
of oxygen, chlorine (Cl2) and hydrocarbons [6]. Other parameters such as presence of dust
and/or presence of metals, can also promote the dioxins/furans formation. To avoid the
reformation process, the vapours are directed towards a cooling quench tower to a
temperature below 180°C before being released in the atmosphere.

In case of issue, a back-up activated carbon tank is also present.

[4] Gao, Y. &. (2015). Assessment of Reynolds Averaged Navier—Stokes Modeling of Scalar Dissipation Rate
Transport in Turbulent Oblique Premixed Flames. Combustion Science and Technology, 18

[5] Jacob E. Temme, T. M. (2015). Measurements of Premixed Turbulent Combustion Regimes of High
Reynolds Number Flames. 53rd AIAA Aerospace Sciences Meetin (p. 21). Kissimmee, Florida : AIAA SciTech
Forum.

[6] Buekens, A. (2001). Dioxins from thermal and metallurgical processes: recent studies for the iron and
steel industry,. Chemosphere 42, 729-735.
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3.5 Control parameters

Of course, the dioxin content in the soil is analyzed before and after treatment to assess
the treatment effectiveness. However, thermal desorption has already been
implemented at the Danang airport and has been proved to be effective against dioxin
contamination.

The parameters that are continuously monitored during the treatment are the
following:

* The temperature at the coldest points in the thermopiles

* The emissions at all chimneys to guarantee regulatory compliance

* The depression in the pile to ensure proper extraction

* The temperature in the Thermal Oxidizer

e The oxygen content in the Thermal Oxidizer

* The temperature of gases at the quench tower output to avoid dioxin reformation

4. Full-scale application

The pilot project was interrupted by the Covid-19 pandemic and the full-scale
application has not started yet.

5. Enhancements to SVE

5.2 Any other enhancement

The Thermal Oxidizer in combination with a heat exchanger can be used to improve the
overall thermal efficiency of the thermal desorption process by recovering energy and
preheating the combustion air and the vapours themselves.

6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

Post treatment monitoring consists of soil analysis.
Monitoring is based on the extracted vapours as well as temperatures inside the soil.

12
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7. Additional information

7.1 Lesson learnt

The biggest hurdle in this project was the heavy burden of procedures and
authorizations required to perform the actual projects, due to the high sensitivity of the
site with respect to its danger and history, as well as the military control over all
operations.

7.2 Additional information

Even if the project is not finished, it has already been established that thermal
desorption is effective against dioxin contamination. The addition of a Thermal Oxidizer
improves the Danag process, given that:

e Soil is indeed treated according to standards

* The exhaust gas after thermal oxidation are compliant (no reformation of dioxin)

e No solid nor liquid waste is generated, not needed further off-site disposal

7.3 Training need

Training needs are specific both the heating and extraction system, as well as to the
Health and Safety measures to be taken on site.

Additional communication is required given the nature of the contaminants in order to
fully inform operators and local community about the safety of the process for their own
health.

Glossary of Terms

Term (alphabetical order) Definition
VTU Vapor Treatment Unit VTU Vapor Treatment Unit
ppt part-per-thousand
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Innovation Engineer

1.5 Duties

R&D

1.6 Email address
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1.7 Phone number
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2. Site background

2.1 History of the site

The site is located in the North of France. It used to be a manufacturing site producing
different chemicals, acids and catalysers. Many soil and water investigations were carried
out from 1998 to 2015. They showed a presence of impacts of many pollutants in multiple
spots of the 0.32 km?2. The results of those analyses were not different from classic
industrial pollution and the main pollutants found were hydrocarbons, BTEX, PAH and
heavy metals. The site is located next to agricultural fields and the soil is mainly made of
backfills and loam. Once the analyses confirmed the concentrated polluted spots, a “Plan
de Gestion” (remediation plan) was drafted, leading to various site uses and different
remediation target concentrations.
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2.2 Geological setting

The whole site covers about 34 hectares. It is located between a commercial area and an
agricultural area. Indeed, agricultural fields are present at North and East of the site.
The main issue with high concentrated spots on a large area is the difficulty to treat all
the spots onsite and therefore an Ex-Situ Thermal Desorption (ESTD) was selected. Soils
with hydrocarbons concentrations higher than the remediation target were excavated
and stored in a single location and eventually erected in several polluted soil piles.

tem Value Units
Average Soil Density 1.8 kg/m?
Average Porosity 0,3 ViVt
Moisture Content 0,24 Woarar/ We

The thermal treatment area is isolated from groundwater with a waterproof geotextile
placed at a depth of 0.4 m. The site’s topography was designed to have no accumulation
of rainwater in the area. Slight slopes were designed and a rainwater collecting system
was constructed to send the rainwater to the water treatment plant.

16
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2.3 Contaminants of concern

The contaminants are the COCs identified hereafter:

Contaminant Type Number of samples Average concentration  Targets (mg/kg DM)
(mg/kg DM)

CCyp Clay/loam 250
Backfill 100

CeCao 218 4145,5 Clay/loam 2000
Backfill 1000

BTEX 218 1,16 Benzene 1,5
Toluene 5
Ethylbenzene 10
Xylene 40

HAP 218 30,3 50

Soils with hydrocarbons concentrations higher than the remediation target were
excavated and stored in a single location and eventually erected in several polluted soil
piles. The treatment area was chosen to be able to run 2 piles simultaneously, with a
third one in mobilization/demobilization.

Because of the client’s concern about Mercury (Hg) soil concentration, a classic ESTD
treatment was chosen with the addition of an ad-hoc Vapor Treatment Unit situated at in
the middle of the treatment area.

2.4 Regulatory framework

The site has been owned by different companies over the course of the last century. A
prefectural order was issued in 2015 for the soil remediation in the context of a
remediation plan (one commercial and activity area and one park and walking area).
The owner issued Golder Associates to be the prime contractor. The contractor chosen
by Golder Associates was Seché EcoService, which partnered with Haemers
Technologies.

17




3. Pilot-scale application in field

No pilot-scale application was performed

4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The treatment proposed by Haemers Technologies is a rotating thermopile (ex-situ
thermal treatment). Each pile consists of 2000m? of polluted soil.

In the pile are installed 75 heating tubes and 25 exchanger tubes that transfer thermal
energy to the soil. The vapours are extracted by perforated tubes that are connected to
a blower in order to generate a low but constant depression sucking the gas out. The
typical generated depression is in the order of -0.2 mbar.

18
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4.2 Injection system

In thermal desorption treatment, there is no injection system. The gases are generated
when the contaminants and the water are vaporized due to the thermal energy transfer.

4.3 Radius of influence

The treatment is effective on the whole pile. Lab tests have shown that if the soil
reaches 200°C and that the temperature is maintained for at least 3 days, the target
treatment concentrations are met.

The main factor of influence is the interdistance between heating wells in the pile, but
they only affect the heating time, i.e. the time needed to reach 200°C. The treatment
effectiveness is unchanged.

In this case, the soil vapour extraction wells are approx 1.5m apart. This short range is
not the actual radius of influence of each well, as this radius varies in the course of the
treatment. As temperature increases, soil is drying out, affecting the permeability to
vapours. Therefore, the actual radius of influence of each pipe is likely much larger than
1.5m, even if the applied negative pressure is very low (in the order of 0.2mbar).

The high density of soil vapour extraction wells is commanded by the necessity to collect
all vapours despite the low negative pressure and avoid fugitive emissions.

19
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4.4 Off gas Treatment

The contaminated vapours are sucked from the pile and transit through the Vapor
Treatment Unit (VTU). The VTU is able to handle the off gases of two simultaneous piles.
This way, a rotating schedule was implemented where two piles are in treatment while
the third is dismantled and the next one is built.

The VTU aims to treat the contaminant’s vapours coming from the piles’ treatment to
stay within national environmental release norms. The VTU is composed of various
elements designed to achieve the treatment. Most of the VTU’s installation is focused
on the contaminant’s vapours suction and condensation. The other part is focused on
direct treatment through adsorption or thermal oxidation.

The following Figure presents the contaminated vapours flow from the Pile to the VTU.

Vapours Demister Heat

; Demister
Pile — - - Blower
— collector 1 Exchanger 2 —

l

‘ Classic flow
Demister
Flow if too much 3
Hg or COV l
Atmosphere
release
Thermal GAC H
4mm| GACCOV 4= 8
oxidizer

The VTU consists of three demisters and a heat exchanger. The non-condensable
vapours (mainly air and light hydrocarbons) are sent to a thermal oxidizer (operating at
820°C), with a residence time of 2 seconds. If high concentration of Mercury is detected,
the vapours are routed to a sulphured Activated carbon filter.

The process is partly duplicated to be able to continue the thermal treatment during
maintenance of each VTU element. A Programmable Logic Controller was used to
automate the switch between the two line.

The next figure will show the duplicated VTU scheme.
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Vapours collector
One 5” vapour collector was built for each pile. It was made of 10 sections of 6 meters
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each. Each collector has a low cant in order to collect the condensates. The collector is
connected to an underground tank. Vapour flexible are connected to the collector as
shown in the next picture.

The underground tank is connected to an 8” vapour collector that goes to the VTU as
shown in the next picture.

Water collected on the underground tanks is sent to the condensate tanks.
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Demisters

A demister equipment is made to remove liquid droplets from gases.

Condensates are collected at the bottom of the tank and sent to be treated by Seché ES.
One demister is placed at the VTU entry in order to remove the droplets formed on the
8” collector. One is then placed after the heat exchanger to remove the droplets formed
during the vapours’ cooling. The final demister is placed after the blower. Indeed,
pressure changes in the blower can also create droplets. The aim was to remove
humidity before entering the thermal oxidizer.

Heat exchanger

Installation of one heat exchanger was mandatory for two main reasons: vapour cooling
before the blower, water removal using condensation process. In a tubular exchanger,
vapours pass through copper thin pipes and gets cool down by water passing between
the pipes. Each of the heat exchanger has a 98.5 m? exchange surface. Water is then
cooled down using a dry air cooler (540 kW). Glycol was added to the water to prevent
freezing during winter. The next pictures show the heat exchanger and the dry air
cooler.

Blower

The blower is the most important part of the VTU. Its aim is to depressurize the pile by
vacuuming the air and the contaminated vapours. Each of the two blowers was designed
to vacuum two piles simultaneously. Thus, each blower has a maximum flow capacity of
3,200 m>/h. They are set using one frequency regulator. The maximum acceptable
temperature at the input is set to 80°C. The next picture shows one blower.
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GAC Hg

Mercury traces were found in previous soil analysis. Exxon suggested Haemers
Technologies to provide a solution in order to prevent any mercury atmospheric
releases. Two sulphurous activated carbon tanks of 3 m® and one Hg analyser (VM-3000)
were added to the VTU. The aim was to analyse the vapours after the blower in order to
know the mercury concentration. If the concentration was over the norms, an
electrovalve redirected the vapour flow to the activated carbon. Another sampling point
was placed after the activated carbon in order to assess the mercury removal. The
chosen activated coal has an apparent density of 0.63 kg/l and a sulphur concentration
of 13-16%. The following picture shows the mercury tanks.
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GAC Cov

Vapours should be treated through the thermal oxidizer. However, in case of thermal
oxidizer breakdown, an activated coal tank of 10 m* was added. In case of thermal
oxidizer breakdown, the flow was redirected to this new tank. The outlet was connected
to the thermal oxidizer’s chimney. An activated coal with the following specifications
was chosen: apparent density of 0.475 kg/l and US Standard Mesh granulometry of 4*8.
It was chosen to remove COV from the vapours. The following picture shows the tank
and its chimney connection.
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Thermal oxidizer

The thermal oxidizer is the key equipment for the vapour treatment. Indeed, the other
equipment (expect for the GACs) were not chosen for the hydrocarbons removal but
mainly to remove the water from the vapours for a better thermal oxidation. Its aim was
to remove the pollutants from the vapours and to release clean gases. A residency time
of minimum 2 seconds was calculated in order to have an efficient pollutants thermal
oxidation. The thermal oxidizer is 5 m® and has a 3 meters chimney. It is designed to
resist to a maximal temperature of 1,000 °C. A 850 kW burner is connected to the
thermal oxidation chamber and fuelled with gas. The burner power is regulated
depending on the temperature inside the thermal oxidizer. The normal conditions to
have the best pollutants removal efficiency were fixed from 780°C to 820°C. The next
picture shows the thermal oxidizer.
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4.5 Control parameters

The VTU operation is monitored by a Programmable Logic Controller (PLC). The
following key data is monitored:

e Vapor temperatures at all steps of the process

e Pile depression to ensure proper aspiration of the vapours

e Pressure points at all steps of the VTU

e Mercury content after the blower

e Gas emissions at the Thermal Oxidizer chimney (COV, CO, NO,, PM2.5, PM10,

PCDD, HCI, HF, SO,)

6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

Post treatment monitoring consists of soil samples analysis.

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

Special care needs to be taken when operating in countries where below-zero
temperatures can be reached. In the case of this project, glycol needed to be mixed with
water in the cooling sections.

e It can be beneficial to perform more advanced analysis than the ones provided by the
end customer. In particular, the presence of acidic compounds is not relevant per se to
the remediation but can damage the equipment.
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7.2 Additional information

The success of remediation is determined by the compliant pollutants content in the soil
after treatment as well as compliant emissions throughout the treatment.

Glossary of Terms

Term (alphabetical order) Definition

VTU Vapor Treatment Unit
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.3
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addressing a wide variety of contaminants in several
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1.6 Email address

Isacilotto@ramboll.com

1.7 Phone number
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2. Site background

2.1 History of the site

The site extends over a surface of around 90,000 m?, of which around 82,000 m? is
paved or covered by buildings (buildings cover an area around 41,000 m?).

The plant began the production of freezers and refrigerators for food preservation in
1967, production which is still ongoing even if at a reduced rate. The contamination of
the site was discovered in 2009 during site characterization activities, and exceedances
of the CSC have been identified in deep soils (depth > 1 m bgl) for organochlorinated
compounds (vinyl chloride, 1,2-Dichloroethane, Trichloroethylene, 1,2-
Dichloropropane), and in groundwater for the following compounds:

* Non-Volatile Metals: Iron, Manganese;

e inorganic compounds: Nitrite, Sulphate;

e BTEX: Toluene, Benzene;

e chlorinated aliphatic compounds: Tetrachlorethylene, Trichloroethylene, Vinyl
Chloride, Chloroform, 1,2-Dichloroethane, 1,1-Dichloroethylene, 1,2-
Dichloroethylene, 1,2-Dichloropropane, 1,1,2-Trichloroethane.

Furthermore, local areas of buried wastes were found at the site, and removed during
subsequent intervention, but it cannot be excluded that additional buried wastes are
still present.
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2.2 Geological setting

Only the shallow portion of soil and groundwater, till a depth of about 15 m b.g.l., was
investigated during the site characterization. The subsoil is formed by alluvial deposit
formed by interbedded sandy and silty layers as indicated below, overlaying a silty
aquitard (see figure below). At a regional scale, a thin semiconfined aquifer contained in
a conglomerates formation is present at 70 m b.g.l.

Alluvial deposits: sand,

silt and gravel e
Portineria
i ili uffici
5 Production facility - A
mm,,,m e SV A1: Terreno di Servizio Craak + 250ms.Lm.
Fabbricato riporto ewsr| o 4 245m
\ Livello statico 240m

10 l
N —

falda sup.

225m

215m

210m

The figure represents the hydro-geological cross-section of the site along the
groundwater flow main direction (North-East to South-West).

During site characterization, shallow groundwater levels were ranging between 2 and 9
m b.g.l. (on average 4 m b.g.l.), with flow direction mainly from the upgradient hill
(North, North-West) to South, South-Est, towards a Creek; however, groundwater flow
at the N-E corner of the facility is affected by the presence of an intubated stream
existing at the northern portion of the facility with direction from N-E to S-W, generating
a local depression of the groundwater table. Backfilling materials used in the past in
earth moving activities for underground installation of the intubated stream appear to
be characterized by a low permeability, even if presence of more permeable alluvial
materials (sand and gravel) is documented along the pipe at depths between around 8
and 11 m b.g.l. Average groundwater gradient was estimated equal to 3% and hydraulic
conductivity (k) ranges between 10-6 (North-West side) and 10-8 m/s (North-Est side),
with an average value of 5x10-7 m/s.
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2.3 Contaminants of concern
Soil:

e vinyl chloride: 0.42 + 0.45 mg/kg

e 1,2-Dichloroethane: 7 + 672 mg/kg

e Trichloroethylene: 20 +43 mg/kg

e 1,2-Dichloropropane: 27 + 154 mg/kg
Groundwater:

Non-Volatile Metals:
Iron: 3.1 + 41,400 pg/|
Manganese: 0.89 + 18,500 pg/I

BTEX:
Toluene: 0.05 + 200 pg/I
Benzene: 0.053 + 56 ug/I

Chlorinated aliphatic compounds:
Tetrachlorethylene: 0.05 + 38 pg/I
Trichloroethylene: 0.05 + 31,000 pg/I
Vinyl Chloride: 0.031 + 410 pg/I
Chloroform: 0.018 + 69 ug/I

1,2-Dichloroethane: 0.018 + 4,800,000 pg/I
1,2-Dichloroethylene: 0.054 + 22,000 pg/I
1,2-Dichloropropane: : 0.019 + 89,000 pg/I
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2.4 Regulatory framework

Clean-up goals for soil and groundwater were defined in the Risk Assessment, and are
included in the on-going remedial plan, approved in 2012 (the updated approval in
2017 did not modify them).

According to Italian regulation, although the remedial targets are defined on a Risk
Assessment basis inside the facility (SSTLs or CSR), groundwater quality at the end of
remedial action must comply with regulatory limits (CSC, much more conservative than
calculated SSTLs) at the downgradient boundary of the site. Therefore, once reduced
the concentration below the CSR for inhalation risk inside the facility, the ultimate
clean-up goal for groundwater is to reduce and control the off-site migration at the
Southern and Eastern borders of the site. In particular, a general conformity of the
Southern border of the site is registered, with an exception at one piezometer at the
south-eastern site boundary, where concentrations for TCE are slightly over the
potable limit (10 ug/L) and one order of magnitude above the regulatory limit (CSC =
1.5 pg/L). Along the Eastern border, one piezometer exceeds regulatory limits both for
1,2-DCA and 1,2DCP, with a contamination 2-3 orders of magnitude above the
respective regulatory limits (CSC for 1,2-DCA = 3 pg/L; CSC for 1,2-DCP = 0.15 pg/L).
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3. Pilot-scale application in field

No pilot test was performed

4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The SVE system is composed of two extraction wells and an horizontal trench, and it is
combined with an Air Sparging (AS) system which includes four wells. The characteristics
of the installed systems are as follows:
e N.2 SVE wells (namely SVE1 and EMW30 both 7 meters deep, with a screened
interval from 3 to 7 m bgl. SVE1 is 4”diameter, and EMW30 3”);
* N.1 horizontal trench (100 meters long, with a diameter of 200 mm);
* N. 4 AS wells (one close to the trench and EMW30, namely AS1p, and three close
to SVE1, namely AS14, AS15, AS16). AS wells are 15 meters deep, and with a 2”
diameter. They are all screened in the interval 14-15 m bgl;
e the SVE system is powered by a blower “MAPRO 36/21” (5.5 kW, 220V, triphase
50 Hz);
e the AS system is powered by a scroll compressor “Atlas Copco SF2” (2.2 kW, 220V,
triphase, 50 Hz).

4.2 Injection system

As previously mentioned, four injection wells are installed to circulate air in
groundwater (Air Sparging) with the scope to strip contaminants that would then be
collected by the SVE system. Air is injected at an average pressure of 1 bar.

4.3 Radius of influence

The theoretical value of ROI, calculated in the design phase for the Air Sparging was
estimated as 5 to 10 meters.
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4.4 Off gas Treatment

As for off-gas treatment, there are two granular activated carbon (GAC) filters (1 cubic
meter each) in series connection.

4.5 Control parameters

e Air flow and extraction rates

e Air pressure measurements

e Water levels

e Dissolved oxygen and contaminant concentrations in groundwater

e Oxygen, carbon dioxide and contaminant concentrations in SVE off-gas or soil
vapour

e Mass removal

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

— Low permeability soils difficult to treat through AS technology.
— The presence of heterogeneous subsoil is a big challenge for this types of in-situ
technologies.
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7.2 Additional information

To assess the success of remediation is fundamental to perform:
e trend analysis of each contaminant monitored over time with respect to the initial
baseline value
e quantification of extracted mass over time

7.3 Training need

To ensure the achievement of remediation goals is fundamental to perform a good
operation and maintenance of the overall system. To do that is important that the
system is managed by trained personnel. Despite a general training can be done from
webinars and e-learning to obtain a targeted training specific for the single system
installed few on-the job session, especially in the first weeks of system running, can be a
good way to have site personnel sufficiently trained with respect to the specific
performances of the system installed.

Glossary of Terms

A glossary will help a you to maintain the level of precision necessary for key terms and maintain
consistency across the text. We found out that sometimes terms that sounds similar like “contaminated”
and “polluted” are used in the same way as synonyms in some country, while in other they have different
meanings (due to legislation or for other reasons). So fill in this glossary for your key elements and of
course for acronyms.

Term (alphabetical order) Definition

SSTLs or CSR Site Specific Target Level, which are named CSR in
Italian regulation, are concentration target levels
defined according to Risk Analysis procedure
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2. Site background

2.1 History of the site

Since its first installation (1970), within the site have been produced compressors for
refrigerators and air conditioning units. The analysis of the production processes within
the facility highlighted the use in the past of potentially polluting substances such as
heavy metals and chlorinated solvents, mainly PCE, TCE and Cr IV. The production was
active up to 2018 and then the assembly lines have been dismantled.

2.2 Geological setting

Site soil consists largely of silts and clays interbedded with thicker layers of fine sands. This
succession mainly consists of silty-clayey layers with two major sandy layers of different
thickness, ranging from few centimetres to about 1 meter, located in the following ranges
of depth:

e Level 1: between 10 and 15m b.g.s.

e Level 2: between 25 and 30m b.g.s.
The depth to ground water is approximately 5-7 meters below ground surface.
The following image depict the geological setting of the first two meters of soil subjected
to ventilation through the SVE system.

38




é

WATER AND LAND

2.3 Contaminants of concern

The main compounds of concern are:
e tetrachlorethylene (PCE),
e trichloroethylene (TCE),
e cis 1,2-dichloroethylene (cis 1,2-DCE),
e trans 1,2-dichloroethylene (trans 1,2-DCE),
e 1,1-dichloroethylene,
e chloroform,
e vinyl chloride (VC),
e freon-11,
e freon-113

2.4 Regulatory framework

The administrative path of the remediation process started on 2001 when the client
informed the Public Authorities of a potential contamination resulting from the
presence of chlorinated solvents in groundwater detected during a series of
investigations carried out in order to verify the quality of the subsoil at the Site.
Subsequently, the following activities have been done: Site Characterization,
Preliminary Remediation Design, Final Remediation Design for the treatment of the
contamination from groundwater. In 2016 an ambient-air survey highlighted the
absence of risks for workers to be exposed to contaminant chlorinated vapours
stemming from the contaminated groundwater.

Nevertheless, the client, as a preventive and precautionary measure for workers
decided to install a Soil Venting system (same technology of a classical SVE system) to
brake any possible migration pathway of contaminated vapours from the groundwater
to the productive building.
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

Before the installation of the full scale system, a pilot scale application has been
performed to estimate the effective radius of influence that potentially can be achieved
from each extraction well. The test was carried out connecting, through flexible pipes,
one vertical well of 4” diameter, 2 m depth screened from 0.5 m below ground level to 2
m depth, with a blower for vapour extraction (with filters and silencers). In addition, the
system included a condensate separator to remove water from the extracted gas before
to pass through the blower and a granular activated carbon unit (200 L) to treat the
contaminated vapour streams before the emission in atmosphere. Moreover, the well
head of the extraction well was equipped with a pressure gauge and connected to the
extraction system through a flexible pipe. Along the extraction line (2" diameter) there
was a manual adjustment valve, vacuum gauge, sampling points and two asameters for
air flow measurement.
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3. 3 Radlus of mfluence
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Two tests were performed to estimate the radius of influence: step test and long
duration test.
For the step test increasing flow rates have been considered with values centred around
the design value:
e 26m’°/h
e 40 m>/h (design value)
e 50m’/h
e 80m’/h
e 125m’/h
During each step test, the following parameters were monitored:
e suction depression at the blower,
e depression on the wellhead of the suction point,
e depression induced on the soil gas monitoring points,
flow rate of extracted gases,
e VOC concentrations.
On the basis of the step test outcomes a flow rate of 60 m>/h has been sustained
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constant for about 48 hours during which the same parameters of the step tests have
been monitored.

Plotting in semi-logarithmic graph the depressions induced in the monitoring points at
different distances from the extraction well and considering a cut-off pressure of 1% of
the depression measured at the wellhead (Johnson and Ettinger, 1994), namely 0.12
mbar, a ROl of about 120 m has been estimated from the suction shaft considered for
pilot test.

3.4 Off gas Treatment

During the pilot scale application in field, off gas were treated by a granular activated
carbon unit of 200 L to treat the contaminated vapour streams before the emission in
the atmosphere.

3.5 Control parameters

To assess the effectiveness of the treatment the following parameters were monitored
during the pilot scale application:

e suction depression at the blower,

e depression on the wellhead of the suction point,

e depression induced on the soil gas monitoring points at different distances from

the extraction well,
o flow rate of extracted gases,
e VOC concentrations.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The full scale SVE system basically consist of 5 extraction wells, 4 of which within the
productive building and 1 in the external area still within the site boundary. Each vertical
extraction well is of 4” diameter, 2 m depth screened from 0.5 m below ground level to
2 m depth. Each vacuum well is connected to the vacuum unit through HDPE
underground and aboveground pipes of 2”, 3” and 4” to take into account pressure drop
along the line.

The vacuum unit is basically composed of 2 vacuum blowers (one as backup blower), air
flow rate 230 Nm?/h each, with filters and silencers, 1 condensate separator to remove
water from the extracted gas before to pass through the blower and 1 electrical panel to
control the blowers. Outside the vacuum unit there are 2 granular activated carbon
units (1 m> each with about 600 kg of carbons) and a chimney for treated gas emissions.
Each well head is equipped with a pressure gauge and along each of the 5 extraction
lines there are from the bottom to the top: sampling port, flow meter, pressure gauge,
regulation valve, on/off valve.
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Examples of instruments along each extraction line
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The system is completed by 32 monitoring points spatially distributed to cover the
overall treated area.
To assess the different performances for different monitoring system we installed:
e N.9 “nesty probes”, 7 of which in external area and 2 within the facility;
e N. 23 “vapor pin” within the facility.

Vapor Pin
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4.3 Radius of influence

As a result of pilot test an extraction flow rate of about 50 m>/hour for each of the 5
extraction wells has been set and a ROl of about 50 m has been associated with each
extraction well in order to cover the planar extension of the groundwater plume which has
basically an orientation north-south. The following image depict the expected ROI (brown
dotted lines) from each extraction well (green squares).

System layout with expected ROI

46




é

WATER AND LAND

4.4 Off gas Treatment

Off gas treatment is basically composed of 2 granular activated carbon units (1 m* each
with about 600 kg of granulated activated carbons) and a chimney for treated gas
emissions in the atmosphere.
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4.5 Control parameters

To assess the effectiveness of the treatment the following parameters were monitored
with the following frequency
With a weekly basis:
¢ flow rate of each extraction well,
e temperature and pressure/ suction depression both upstream and downstream
the blower,
¢ the occurrence of condensate waters,
With a 3 months basis:
e VOC, O,, CH,, CO, and depression induced at each monitoring point,
e soil gas concentration for each monitoring point, well heads and off gases before
the emission in atmosphere

5. Enhancements to SVE

No pneumatic and/or hydraulic fracturing systems has been employed to enhance
the SVE application which was designed only to ventilate and hence brake any
possible pathways of contaminated streams from the groundwater to the
productive building.

6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

The treatment is still ongoing but as a long term monitoring plan it can be scheduled
monitoring campaigns on a six months basis on each soil gas control point available at
the site and an ambient-air monitoring survey on a year basis to verify if any changes
with respect to the status achieved at the end of ventilation.
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7. Additional information

7.1 Lesson learnt

1) Methodology and procedures
Before the installation of a full scale system perform a pilot test to verify, with field data,
the design hypothesis related to ROI extension and flow rate achievable from each
extraction well since due to local heterogeneities not all wells perform at the same way.

2) Technical aspects
Prior the installation of the extraction wells perform a detailed screening and review of
historical maps of the areas that need to be treated with a sub slab ventilation to assess
the occurrence of any subsurface services which can reduce the extension of expected
ROI, hence reducing the overall efficacy of the system.

3) Legislative, organizational aspects
To be compliant with regulation limits for off gas emission is key the periodic check of
the efficacy of the treatment system to avoid the emission in atmosphere of
contaminated gases.

7.2 Additional information

To assess the success of remediation is fundamental to perform:
e trend analysis of each contaminant monitored over time with respect to the initial
baseline value
» quantification of extracted mass over time

7.3 Training need

To ensure the achievement of remediation goals is fundamental to perform a good
operation and maintenance of the overall system. To do that is important that the
system is managed by trained personnel. Despite a general training can be done from
webinars and e-learning to obtain a targeted training specific for the single system
installed few on-the job session, especially in the first weeks of system running, can be a
good way to have site personnel sufficiently trained with respect to the specific
performances of the system installed.
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(IMPELF:

2. Site background

2.1 History of the site

The site is a gas station in peripheral area south of a city of central Italy, along a road

with medium vehicular traffic.

|
|
|
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2.2 Geological setting

The geological structure of the area is characterized by the presence of soils of volcanic
origin and deposits of alluvial origin.

In the area under examination the volcanic deposits of the Pleistocene age produced by
the volcanic systems of Lazio emerge.

From a geomorphologic point of view, the site is located on the slope in a hilly area
artificially terraced for the construction of the square.

Hydrography essentially consists of a series of ditches which, with dendritic branching,
flow north-east. They have a torrential regime, with superficial outflows that occur
during intense rainfall and of a certain duration, mainly in the winter season.

The area is characterized in general by soils with variable permeability, both in relation
to the variety of soils constituting the stratigraphic succession, and to the frequent
variability of the lithological and structural aspects found within the individual units that
make up this succession.

The site stratigraphy is characterized by the presence of the following two main units:

e Anthropic material - Mixed material, essentially consisting of medium sand with
the presence of gravel/pebbles, which extends from 0 m from ground level. about
3mb.g.s.;

e Silt and Clays - Cohesive deposit made up of silts and clays with local
intercalations of coarser sandy lenses, found up to the maximum investigated
depth (10 m b.g.s.).

Literature data allow us to hypothesize the presence of a significant underground water
circulation at high depths: in a well surveyed about 400 m south of the gas station area,
a water table level of 78 m a.s.l. is reported, corresponding to a depth from the ground
surface at the site of about 45-50 m.

2.3 Contaminants of concern

Contamination affected unsaturated soil, with BTEX, C<12 and C>12 as CoCs, found at a
depth of 3.4 m b.g.s.
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2.4 Regulatory framework

In Italy the environmental regulatory system is regulated by Legislative Decree No.
152/2006 and for fuel stations by the Ministerial Decree No. 31/2015.

The target values for benzene, toluene, ethylbenzene, xylene, C<12 and C>12 are set
equal to 50, 50, 50, 50, 250 and 750 mg/kg, respectively, for soils with commercial use.
For the implementation of SVE technology (as well as for the implementation of any
remediation plan) the approval by local authorities is needed.
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

The execution of the pilot test, placing vertical wells SNO3 and SN04 (5 meters depth,
screened between 1 and 5 m b.g.s.) in depression by a blower, showed that:

e by varying the extraction rate (from 30 to 1000 L/min) within point SN0O3, rather
small depressions were detected in the monitoring points, in any case lower than
the value of 0.5 mbar (the maximum value was 0.3 mbar observed in SNO4 with
an extraction rate of 1000 L/min) indicated by literature as the minimum
depression to have an induced influence from the well being extracted (“cut off”
value);

e during the test a further test was performed by putting in depression point SNO2:
also in this case, depressions were observed within the point SNO3 lower than the
value of 0.5 mbar (the maximum value was 0.2 mbar observed in SNO3 with an
extraction rate of 2330 L/min);

* no condensation accumulation was detected during the test inside the separator.

Separator

.

p.c.

SNO4 SNO3 SNO2

L6

The results obtained by means of the pilot study performed allowed to confirm the
applicability of the SVE system to the site. The high permeability of the subsoil to vapor
flows, in fact, made it possible to extract significant quantities of air without inducing
significant depressions.
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3.3 Radius of influence

The project parameters, obtained on the basis of the pilot study specifically performed
on the site, are the following:

e Radius of influence, ROI: 3.0 m;

e Maximum flow rate of extracted air for each SVE point, QEa: 70 m>/h;

e Working depression at each point, dPp: - 50 mbar.

3.4 Off gas Treatment

For the abatement of pollutants present in the extracted air was set, downstream of the
air/liquid separation system, a pair of iron with epoxy treatment filters, filled with
activated carbon in pellets, (H 1400 mm x D 780 mm).

3.5 Control parameters

During the test, the data listed below were recorded:
e extraction rate;
e dPp work-related depression and dPi-induced depression;
e VOC, CH4, CO, and O, in the extraction well.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

SNOs[]

SNOs[]

TN i S TR IR i Q' P

M T

A blower is used to extract air from the remediation points; the extracted air favours the
removal of contaminants from the solid phase to the gas phase. The air extracted from
the same points is conveyed inside a condensate separator (S1) which separates the
condensate from the gaseous flow.

The gaseous flow, once dehumidified and the particulate removed, passes through the
blower which generates the vacuum. Downstream there is the air handling unit
consisting of two filters in series, containing activated carbon. In any case, the
processing unit is equipped to be arranged with the filters in parallel in case the
incoming flow shows compatible VOC concentrations.

In order to maximize the treatment of the unsaturated soil and to reduce the moisture
content of the extracted air ", the plant is also provided with an evacuation, treatment
and discharge system for the percolating waters that accumulate preferentially in the
SNO2 and SNO3 piezometers.

Two additional extraction points located outside the contaminated area were installed,
with the aim of enhancing the recall of vapours from the subsoil to further safeguard the
human targets located in the building next to the gas station.
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The number of SVE points is therefore equal to 7. Specifically, the existing piezometers
SNO02, SNO3 and SNO4 and the new points VEO8, VEQ9, VE10 and VE11 were used, see
the picture below.

The suction from the points was operated by a pump capable of reach a vacuum of at
least 150 mbar, and a flow rate of not less than 500 m>/h, in order to guarantee an air
flow, for each extraction point, of at least 70 m>/h, with a nominal power of about 5.50
kW.

4.3 Radius of influence

Considering the ROl determined through the pilot test and the areal distribution of the
contamination, the number of extraction wells and their spatial location were defined. A
correct ROl value of 3 m was therefore adopted as a precaution.
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4.4 Off gas Treatment

Same of pilot test
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4.5 Control parameters

Before starting the system, at Time Zero, a complete monitoring was carried out. In
particular, the following activities were carried out on all the extraction wells present on
site (VEO2, VEO3, VEO4, VEOS8, VEO9, VE10 and VE11):

e measurement of the VOCs present in the extraction points;

e sampling of off air and analysis of parameters such as BTEX and TPH.
During the start up of the system, the following measurements were carried out on a
weekly basis:

e measurement of the VOCs extracted from the points and leaving the stack (ppm);

e vacuum induced by the blower (mbar) in the extraction points;

e flows at each extraction point;

e depression induced on the water inside the extraction points.
The start up took about 30 working days and ended with the testing of the air and water
treatment system by sampling and laboratory analysis of the vapours entering and
leaving the system.
Then, on a monthly basis, control visits were carried out on the plant in order to verify
the correct functioning of the system and monitor the operating parameters of the plant
(measurement of VOCs, induced depressions, extracted air flows, extracted water flows)
making any new adjustments if necessary.

6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

The periodic monitoring of the SVE system (between 2018 and 2020) provided for:

e control, maintenance and monthly monitoring of the systems and verification of
the correct functioning of the system;

e verification and reading of the operating parameters of the system (flows,
temperatures, pressures, etc.);

e possible fine-tuning, in the case of variations detected with respect to the
operating parameters;

» sampling of air inlet and outlet from the treatment system and analysis of the
BTEX and TPH parameters.
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7. Additional information

7.1 Lesson learnt

In presence of a VOC contamination located in a small part of unsaturated soil with a
coarse texture the SVE technology can be a viable system to reach the remediation

goals.
The intervention was successful - Authorities certification obtained after two years of

remediation.

7.2 Additional information

The keystone issue for a successful remediation is to gain a right conceptual site model,
with a proper definition, in terms of extent, soil texture and presence of preferential
flow pathways of the underground contamination source, in order to find adequate
technology to properly address and remediate the CoCs.

7.3 Training need

Firstly e-learning/webinars in order to understand the theoretical fundamentals of the
technology, following training on the job so to gain experience with facing real
problems.

Glossary of Terms

Term (alphabetical order) Definition

BTEX Benzene, Toluene, Ethylbenzene, Xylene

C<12 Light hydrocarbons

C>12 Heavy hydrocarbons

VOoC Volatile organic compounds (VOCs) are organic
chemicals that have a high vapour pressure at
ordinary room temperature
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.6

1.1 Name and Surname

Davide Menozzi, René Filion, Sophia Dore

1.2 Country/lurisdiction

United States of America

1.3 Organisation

GHD Group Pty Ltd

1.4 Position

Environmental scientist (Davide Menozzi) Senior
Project Manager (René Filion) Senior Scientist
Innovative Technology Group (Sophia Dore)

1.5 Duties

Contaminated land management

1.6 Email address

Davide.menozzi@ghd.com

1.7 Phone number

+61 2 4222 2316 (Davide Menozzi) 01 514 339
0611(René Filion); 716 205 1978 (Sophia Dore)
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2. Site background

2.1 History of the site

Approximately 23,000 kg of acetone was released from a rail car during unloading in July
2016 at a facility that stores, repackages, and distributes chemical products to wholesalers
and industrial users.

The Property is irregular in shape, covers an approximate area of 125,000 square meters
(m?) and is located in a industrial area, with a neighbouring residential area located to the
south. This residential neighbourhood is located within 35 meters (m) from the Property
limit at its closest proximity. A series of railway sidings are present at and in the western
portion of the Site.
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2.2 Geological setting

The Site stratigraphy in the area of the spill consisted of very shallow fill material
extending to 0.6 m below ground surface (mBGS), followed by a layer of natural deposits
silt with traces of clay or clay with traces of silt to approximately to approximately 4.5
mBGS. A layer of course material composed of sand and gravel measuring approximately
0.3 m thick rests on a grey fractured limestone with fair to excellent rock quality (RQD
>95).

Native soils were composed of an initial deposit of silty clay, becoming at around 3 m
below ground surface, a deposit composed of more sandy material, either being
described as silt with some sand and traces of gravel, or as sand with some silt and
gravel.

During intrusive investigations, odours were strongest near the surface (0.6 mto 1.2 m
deep) and again near the bottom (4.3 m to 4.9 m deep).

2.3 Contaminants of concern

Acetone (primary)
Secondary contaminants:
Ethylbenzene

Toluene

Xylene

2.4 Regulatory framework

Following implementation of a Pilot Scale test at the Site that demonstrated effective
operating conditions for SVE, a remedial objective of 28 mg/kg was established for
acetone in soil, based on similar land use regulatory standards. For the secondary
contaminants, existing standards for industrial/commercial land use were selected as
remedial objectives ( Ethylbenzene = 50 mg/kg, Toluene = 30 mg/kg, Xylene=50

mg/kg).
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

One shallow vertical extraction well screened to impart vacuum within the impermeable
(shallow) layer of soil were installed throughout the treatment area. The effective radius
of influence for these wells was approximately 3 metres. The shallow wells were
equipped with 4-inch diameter PVC screens and risers, and terminated near the surface.
Two existing 2-inch diameter vertical wells were used to extract vapours from the more
permeable and deeper sand and gravel layer as the screened intervals for these wells
intercepted the more permeable layer and extended to the top of bedrock/soil
interface. The effective radius of influence measured during pilot testing for these wells
was approximately 20 m.

A self contained mobile SVE equipment trailer was mobilized to the treatment area. The
equipment included a high vacuum, high flow vacuum blower capable of producing up
to 100 cubic feet per minute, and a vacuum of 10 inches of mercury, distribution header
moisture separator, piping, valves and gauges, barometer, and vacuum gauges. The
system was equipped with remote monitoring to the system control panel which could
be programmed to run several configurations and on with definable operating
timeframes.

3.2 Injection system

No injection of air or other substances were permitted.
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3.3 Radius of influence

Radius of Influence

The radius of influence (ROI) for each pilot test is estimated based on the vacuum
response measured at the SVE monitoring probes and nearby wells, as well as past
experience gained from operating SVE systems in similar soils. A probe response of 0.5
to 1.0 percent of the applied SVE wellhead vacuum is generally considered significant in
ROl estimation. Due to the soil heterogeneity at the site and surface conditions, a wide
range of vacuum response was observed. While vacuum response was achieved in the
distant monitoring wells, response at the probes installed in the tighter material was
inconsistent and likely masked by fluctuations in ambient barometric pressure.

Upper Zone

As expected, the soil heterogeneity limited flow and vacuum response in certain
directions due to pockets of tight native clays and silts that exist in the subsurface. In the
upper zone, the monitoring probes showed a better response to the north compared to
the south of SVE-01. The northern portion of the Site showed that an ROI of 3-4 meters
would be achievable. The southern portion of the Site showed an ROI of less than 2
meters. ROl estimates showed very similar results when operated between 4 and 10” Hg
vacuum. In this zone, the readings indicated that applying a less powerful vacuum may
be more beneficial to achieving the best ROl as the 4” Hg vacuum showed the highest
induced vacuum readings. The data also suggests that a period of hot, dry weather may
have caused desiccation of shallow soils and well seals and resulted in short circuiting of
ambient air from the surface. Hydration of surface soils in the pilot test area was
successful in reducing the short-circuiting effects.

Lower Zone

The lower, more permeable zone showed a more significant ROl compared to the Upper
Zone. Based on the readings taken, operating at 6” Hg vacuum would provide the
greater ROl with distances exceeding 20 meters. Of note, operating at higher vacuums
dropped the ROI significantly, to a distance of only 6-8 meters. The extended ROI
observed in the lower zone test is likely due to the higher permeability lenses and gravel
observed at the top of bedrock in soil borings within the impacted area.

Air Flow Rate versus Vacuum
Initially, for each step test, the unit was operated for short durations at various flow

64




é

WATER AND LAND

rates and corresponding vacuum levels for the purpose of determining the SVE
performance over the operating range of the blower and selecting the appropriate flow
rate for the test (based on SVE flow rate and wellhead vacuum levels). Flow rate versus
vacuum curves were constructed from these step test data to assist in the selection of
the most desirable operating range for a full-scale system. An example of the results is
shown in the figure below.

Upper Zone
The step test showed a desirable operating range between 25-40 CFM with an applied
vacuum of 4-6” Hg.

Lower Zone
The step test at PO-101 (see Figure below) displayed good performance without a drop
off up to a flow of 40 CFM with an applied vacuum of 8” Hg

AIR FLOW RATE VERSUS VACUUM

PO-101 Step Test

Mow (CT'M)

e P01 &—-710 P03 04
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3.4 Off gas Treatment

Extracted vapour treatment was completed using a 205 L drum of activated carbon
during the short duration pilot testing period. No samples were collected of the air
emissions during the pilot test.

3.5 Control parameters

Soil analytical results were collected prior to and following each treatment phase to
evaluate compliance with remedial objectives. These results were also used to configure
the following phase of treatment (progressive reduction of treatment area).
Groundwater samples were collected and submitted for analysis of volatile organic
compounds (VOCs) within and downgradient of the treatment area to monitor for
potential releases to groundwater from treatment activities.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

A total of 8 shallow vertical extraction wells screened to impart vacuum within the
impermeable (shallow) layer of soil were installed throughout the treatment area. The
effective radius of influence for these wells was approximately 3 m. The shallow wells
were equipped with 4-inch diameter PVC screens and risers and terminated near the
surface.

Five 2-inch diameter wells were used to extract vapours from the more permeable and
deeper sand and gravel layer as the screened intervals for these wells intercepted the
more permeable layer and extended to the top of bedrock/soil interface. The effective
radius of influence measured during pilot testing for these wells was approximately 20
m.

A self contained mobile SVE equipment trailer was mobilized to the treatment area. The
equipment included a high vacuum, high flow vacuum blower capable of producing up
to 100 cubic feet per minute, and a vacuum of 10 inches of mercury, distribution header
moisture separator, piping, valves and gauges, barometer, and vacuum gauges. The
system was equipped with remote monitoring to the system control panel which could
be programmed to run several configurations and on with definable operating
timeframes.

4.3 Radius of influence

Based on the collected field data, the radius of influence of the deeper extraction wells
measured was between 9.7 and 18 m, while the radius of influence of the SVE wells was
between 5.1 mand 9.9 m.
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4.4 Off gas Treatment

Discharge vapour monitoring of the system was performed in between and after the
two 1,800-pound vapour phase carbon treatment vessels weekly by GHD using a photo
ionization detector (PID) for measurement of undifferentiated VOCs.

Air Sampling

In addition to the field PID readings collected above, air samples were collected at the
sample port located between the two vapour phase carbon treatment vessels to
monitor their performance to ensure that air emissions were below the regulatory
limits.

Additional air samples were collected over the course of the SVE treatment in the
extracted vapour flow before being treated to evaluate the extracted acetone mass
through the vapour stream.

Compliance

PID measurements in between and after the two vapour phase carbon treatment
vessels showed readings of O ppm throughout the active SVE treatment period.

A dispersion model using SCREEN3 software was completed to assess compliance of air
emissions equivalent to 2.5% of the regulatory limit for a 4-min exposure and 1.3% of
the regulatory limit for a 1-hour exposure. Analytical results of samples collected
throughout the treatment period identified concentrations of acetone reached
approximately 1.1% of the permissible exposure rates.

Based on the PID measurements and analytical results from the air samples, air
emissions did not present any exceedance of the applicable regulation during the
operations of the SVE system.
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4.5 Control parameters

Soil analytical results were collected prior to and following each treatment phase to
evaluate compliance with remedial objectives. These results were also used to configure
the following phase of treatment (progressive reduction of treatment area).
Groundwater samples were collected and submitted for analysis of VOCs within and
downgradient of the treatment area to monitor for potential releases to groundwater
from treatment activities.

6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

Post treatment groundwater monitoring will be completed three times per year for a
minimum of 3 years to evaluate potential impacts to groundwater.

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

SVE was an effective method for remediation of highly volatile contaminants at this Site.
The addition of an impermeable ground cover layer effectively controlled short
circuiting in the area of highest concentrations immediately adjacent to the spill area.

7.2 Additional information

Success of remediation will be assessed in the post-remediation monitoring program.
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7.3 Training need

Designing a remediation system requires experience. This cannot be easily built up
through workshops, webinars and so on. Designing and implementation of a successful
remedial system should be undertaken by an experienced company and scientists.

Glossary of Terms

A glossary will help a you to maintain the level of precision necessary for key terms and maintain
consistency across the text. We found out that sometimes terms that sounds similar like “contaminated”
and “polluted” are used in the same way as synonyms in some country, while in other they have different
meanings (due to legislation or for other reasons). So fill in this glossary for your key elements and of
course for acronyms.

Term (alphabetical order) Definition

VOoC Volatile organic compounds (VOCs) are organic
chemicals that have a high vapour pressure at
ordinary room temperature

CFM Cubic feet per minute
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.7

1.1 Name and Surname

Hadas Sharon

1.2 Country/Jurisdiction

Israel

1.3 Organisation

Ludan environmental technologies

1.4 Position

Environmental engineer

1.5 Duties

Project manager

1.6 Email address

hsharon@ludan.co.il

1.7 Phone number

+972 52-511-2139
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2. Site background

2.1 History of the site

A gas station operated at the site located in Israel for many years.

As part of the change in the designation of the land, from a gas station for a commercial
activity area, soil sampling was carried out in the area where underground fuel tanks
were located, in order to make sure that the soil was not contaminated.

2.2 Geological setting

The following is a description of the geological section in the area:
0-10 meters - loess and limestone.
10-300 meters - cardboard, gray mahogany cardboard.

2.3 Contaminants of concern

The following are the various contaminants that are suspected in the soil due to the
type of activity carried out at the site. These are pollutants that originate from fuel
components:

e TPH

e BTEX

e MTBE

e PAH
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2.4

Regulatory framework

The subject of soil contamination investigation is the responsibility of a

government ministry - the Ministry of Environmental Protection - Department of
contaminated soils.

The soil investigation performed according to the professional guidelines of the
Ministry of Environmental Protection, which approves the sampling plan before
execution and the conclusions and recommendations given according to the
sampling findings.

The concentrations of the pollutants discovered were compared to the
permitted concentrations according to the threshold values document for
industrial areas in the State of Israel.

3. Pilot-scale application in field

3.1

Extraction system

The system in the ground includes 17 Vertical wells
The pumping was done using a vacuum truck.

Injection system

Details of the SVE pilot system infrastructure:

The system in the ground includes 17 wells with a diameter of 3 inches, to three
different depths: 7, 11 and 16 m below the ground.

The large number of wells and the varying depths allows to "capture" of all the
contaminated soil area.

Each well is constructed so that at its bottom is a fluted section (strainer) 5 m
long.

The pumping was done using a vacuum truck, which was connected to well
manifold, so that at each stage the effect of using a single well or several wells
simultaneously could be examined by using the SVE system regulating taps.
The system also included a clean air inlet tap to prevent the creation of
underpressure in the pumping wells.
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3.3 Radius of influence

e The radius of impact was determined by performing pumping until the pressure
stabilized, measuring the underpressure in the well being pumped with varying
flow rates and measuring the underpressure in the other wells to examine the
radius of impact.

e The soil at the site was found to have effective conductivity in the tested flows
and the underpressure created allowed the suction of the gases above the
ground. At a flow of 150 cubic meters/h, a negative pressure of 74 millibars was
measured and the impact radius reached up to 10 meters from the suction well.

e Since the average distance between the wells ranged from 4 to 6 m, there was
compatibility between the remediation method, the site characteristics and the
existing pilot remediation infrastructure.

» According to the pilot findings, it appears that when operating the pump from all
the wells, the entire contaminated soil cell intended for treatment will be
underpressure and therefore no additional wells need to be installed.

3.4 Off gas Treatment

In order to select the appropriate treatment technology for the airflow from the SVE
system, a number of technologies defined as "BAT" )best available technology (by the
EPA were examined:

1. adsorption on activated carbon
2. thermal oxidation

3. biological filter

4. vapour condensation

Due to the high daily load of organic hydrocarbons, we recommend gas treatment with
a thermal oxidation- catalytic oxygen method suitable for the treatment of emission
stream at concentrations higher than several hundred PPM. Laboratory tests found no
evidence of the presence of chlorinated hydrocarbons which can be a limiting factor
when using this technology due to the fear of causing damage to the catalytic converter.
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3.5 Control parameters

e To estimate the load of hydrocarbons pumped from the wells when the SVE
system is working, performed gas sampling of several wells together and from a
number of individual wells in which high PID values were detected. Some of the
samples were performed on canisters sent for TO-15 analysis.

» Inorder to evaluate the effectiveness of the treatment for the gas pumped from

the wells treated by the thermal oxidizer, a sampling was performed on the stack
of the treatment facility.

4. Full-scale application

The full-scale system is compatible with the system built in the pilot and described
in the previous sections

4.5 Control parameters

e Throughout the period the system operates, there was regular monitoring once
every two weeks of parameters of the system and the soil and once every few
months a performed laboratory analysis of TO-15 to the concentrations in the gas
stream pumped from the soil.

The following is the test that is performed every two weeks:

The VOC concentration measured in the well by the PID.

Checking the flow in the pumped stream.

Measuring the pressure in the well.

W E=e
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

In order to test the effectiveness of the treatment after its completion, a "rebound
effect" test was performed, which included shutting down the system for about a month
and a half and restarting it for two months.

The test revealed that the concentrations did not rise and there was no change in the
concentrations in the various wells after reopening, with respect to values measured
before closing. These findings indicate that the treatment performed on the soil is
effective and the volatiles that were adsorbed to the soil have already been treated.
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7. Additional information

7.1 Lesson learnt

From the results of the cost-benefit analysis, it can be seen that due to the low
concentrations pumped from the soil during the period when the concentration of
contaminants decreased, led to high power consumption to operate the system,
significantly, as more energy has to be invested in heating the catalyst.

Increased use of electricity to heat the catalyst in the converter causes that per kilogram
of pollutant treated emitted into the air during the power generation process at the IEC
power plant about half a kilogram of nitrogen oxides and half a kilogram of sulphur
oxides.

As the treatment of the site with the SVE method achieved, and the meaning of
continued pumping and gas treatment has low efficiency on the one hand and on the
other hand requires a lot of energy, its significant environmental consequences with
regard to electricity generation emissions.

7.2 Additional information

The SVE system operated for about 9,000 hours during which it handled about 5,641
liters of hydrocarbons.
As part of the treatment, about 4,000,000 cubic meters of soil gases were extracted

from the ground in the treated area of about 2,000 cubic meters.

7.3 Training need

Training through workshops, preferably by the Ministry of Environmental Protection in
order for the remediation processes to comply with the regulator's guidelines.
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.8

1.1 Name and Surname

VION Mathieu (Expert at Technical Direction)
DEVIC-BASSAGET Boris (Technical Director)

1.2 Country/Jurisdiction

FRANCE

1.3 Organisation

SUEZ RR IWS REMEDIATION FRANCE

1.4 Position

Head Office : 17 rue du Périgord, 69330 Meyzieu
(France)

1.5 Duties

Engineer - Expertise department manager

1.6 Email address

mathieu.vion@suez.com;
boris.devic-bassaget@suez.com
contact.remediation.europe@suez.com

1.7 Phone number

+33(4)72450222
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2. Site background

2.1 History of the site

CHIMICOLOR is the former operator of a 1,500 m? site located in the town of La Garenne
Colombes, in the outskirts of Paris, whose activity involved industrial painting on various
supports.

The site is located in a mixed residential and tertiary district, bounded by:
e Apartment buildings on the west side;
e Apartment buildings on the south sides and is separated by a road and pedestrian
crossing alley to access the entrance to a residential parking lot;
e A street on the north side, then apartment buildings beyond that street.

According to the information collected, the site was mainly occupied by the following
activities:

e 1928 -1971: Exploitation of the site by a company which carried out the repair
and the assembly of electric refrigerators;

e 1971 -1992: Operation of the premises by a company specializing in the chemical
and electrochemical treatment of metals;

e 2001 -2012: the company CHIMICOLOR becomes the operator of the site and
carries out printing activities on aluminium plates, chemical colouring of
aluminium plates, stainless steel engraving and screen printing. The cessation of
activity took place in 2012.

The site deconstruction work was carried out between May and July 2014. The facade of
the building in the north-west part has been preserved as well as the old administrative
buildings.

In addition, during the month of July 2014, the soils located to the right of the south-
eastern part of the site had been the subject of earthworks to a depth of 1.2 m.

The area to be cleaned up was in the south-eastern part of the land, covering an area of
approximately 250 m?2.
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2.2 Geological setting

According to the geological map of Paris and the data from the basement database
(BSS), the geological context in the sector considered is as follows:
e Old quaternary alluvium;
e Limestone of Saint-Ouen made up of marls and limestone banks over a depth of
10to 15 m;
e Then the sands of Beauchamp, with a thickness of 6 to 7 m.

The various investigations carried out on the site revealed the following average
lithological section:

e From 0to 1 m: predominantly sandy embankments;

e From 1to 8 m: alayer of sands becoming marly from a depth of 4 m;

e From 8 m: limestone.

According to information taken from the subsoil database (BSS) and the hydrogeological
map of the Paris basin, several water tables are present under the treatment area:
e The Saint-Ouen limestone aquifer, whose piezometric level was established at
about 16 m deep;
e The Beauchamp sands aquifer, the piezometric level of which was established at
about 24 m deep.

According to the groundwater quality monitoring campaigns carried out in 2012 and
2013, the water levels at the site were recorded between 15.7 and 16.4 m deep in the
limestone water table of Saint-Ouen. Due to the location of the site in a bend of the
Seine, 2 km north-west and south-east of the site, the flow direction is variable, with a
very low hydraulic gradient.
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2.3

Contaminants of concern

The investigations carried out on the site before the start of the works made it possible
to characterize the impact on the right of the area to be decontaminated.

The results summarized below indicated the presence of a tetrachlorethylene impact

(PCE):

In soils. This impact mainly concerned surface soils down to a depth of 1 m
(contents at the level of the S6B hole of the order of 4.3 mg/kg). The maximum
level (6.7 mg/kg) was observed between 4 an 5 m deep at the level of a borehole
located at the level of the former product storage area. The vertical extension of
the pollution in the soils was not delimited beyond 6 m of depth but the
detection of PCE in the groundwater seemed to suggest that this impact had
locally migrated towards the groundwater;

In soil gases at the level of the most superficial horizons between 0 and 5 m
deep. The various campaigns carried out had made it possible to measure PCE
contents of between 7.5 and 1,435 mg/m?’;

In groundwater in the area of structures located in the area but also on a
structure outside the site right-of-way. Studies prior to 2014 revealed PCE
contents varying between 3,900 and 8,300 pg/l. According to the groundwater
guality monitoring campaigns dating back to 2015 at the site, the PCE contents
varied between 100 and 4,100 pg/l. Previous studies had also revealed the
presence in small quantities of PCE degradation by-products including
trichloroethylene (contents between 0.37 and 8.5 pg/I) and dichlorethylene
(content of 4.9 ug/l).
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2.4 Regulatory framework

The decontamination work was undertaken with the aim of improving the quality of
the underground environment (unsaturated zone) before the construction of
residential buildings.

As part of this project, the decontamination objectives initially selected, on the basis of
data relating to the state of the available environments, were as follows:

Partly southeast of its site => Excavation of part of the land. According to the
predictive analysis of the residual risks carried out in January 2014 by a
consulting firm, the only measurement of excavation of the earth at a depth of 3
m was supposed to make it possible to obtain an admissible residual risk within
the framework of the redevelopment project of the site (service provided by
SUEZ RR IWS REMEDIATION FRANCE in December 2015).

Forced extraction of PCE present in the soils and in the gaseous state in the air
from the soil between the final excavation slope (-3 m compared to the natural
ground) and the roof of the limestone of Saint-Ouen (located approximately 8 m
deep). The objective of this operation was not to achieve compatible residual
risks (which had already to be reached after the excavation work carried out to a
depth of 3 m) but to pursue the elimination of the pollution more in depth, with
a view to improving the quality of the environments. The initial objective was to
achieve an 80% reduction in the mass content of PCE determined in soil gases
before the start of treatment with SVE. To achieve this goal, the SVE treatment
was scheduled to work over a period of 3 to 6 months.

3.

We

Pilot-scale application in field

did not carry out a pilot sizing test prior to the implementation of the soil vapour

extraction treatment.

82




é

WATER AND LAND

4. Full-scale application

4.1 Extraction system

In view of the environmental, geological and hydrogeological context of the site, to treat
the source of soil pollution in the area of the former chemical storage area of the
CHIMICOLOR plant at La Garenne Colombes, the choice fell on the implementation of an
in situ treatment by SVE. This technique had the most relevant technical and economic
interest in meeting the objectives of a rapid improvement in the quality of the subsoil.

The forced extraction of gases from the soil was accomplished using 9 wells implanted up
to 6 meters deep from the bottom of the excavation, including 2 m in solid tubes and 4 m
in screened tubes.

This configuration was determined from the pollution and soil characterization data made
available and using sizing assumptions such as:

e The absence of a surface coating (concrete or coated slab) in line with the impacted

area;

e A soil permeability estimated at 5.10° m/s;

e Unit extraction rates of 2 to 15 m>/h;

e Avacuum at the head of each well less than 150 mbar;

e A provisional treatment period of 6 months.

The unit has been sized so as to be able to ensure a maximum total extraction flow of
660 m>/h for a maximum total depression of 350 mbar, compatible with the assumptions
stated above.

The installation of the treatment wells was carried out in such a way as to densify the
footprint of the treatment wells in the area of the highest impact (premises for chemical
etching, storage of products).

The plan below shows the location of SVE wells and treatment facilities.
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4.3 Radius of influence

Prior to the commissioning of the treatment, SUEZ RR IWS REMEDIATION FRANCE
implemented SVE tests in order to determine the characteristics specific to each well
(optimal depression/flow rate) and to estimate the permeability of the unsaturated
zone to the areas to be treated and thus determine the radius of influence of each well.
These data were intended to confirm the sizing of the installation and optimize its
performance.

Two types of SVE tests were carried out:
e Staged tests;
e Aso-called "long-term" test carried out for 30 hours.

Staged tests

The objective of a step-by-step test is to determine the optimum vacuum/flow rate pair
of the wells. During these tests, the air from the ground was extracted in stages of
increasing depressions ranging from 200 to 350 mbar recorded at the level of the
extractor. Five successive stages lasting 15 minutes were performed for each hand.

100 5000

0 /—0-—* 4000
70 .’//, 3500

Débit (md/h)

Teneur en PID (ppmV)

20 1000

10 500

0 B - | _|.=.____. - 0
10000 15000 20000 25000 30000

Deépression en téte (Pa)
Vacuum/flow and vacuum/VOC content pairs for well A9

During the tests, regular monitoring (every 5 minutes) of the following parameters was
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carried out:
e Extractor depression;
e Pressure difference in the flow measurement system (diaphragm device);
e Temperature, humidity and semi-quantitative VOC contents of the extracted
gases.

For each well, vacuum/flow and vacuum/VOC content pairs could be determined.
By way of example, the figure below corresponds to the depression/flow rate and
depression/VOC content pairs measured from well A9.

The extraction flow rate increases steadily, going from 64 Nm?/h for a depression of
13.367 Pa to 81 Nm>/h with a depression of 22.167 Pa. From this last value, and despite
an increase depression, the extraction flow hardly increases any more. For 23 833 Pa of
depression, the observed flow rate is 82 Nm?/h. An asymptote is then observed. The
optimum pressure/flow rate pair of the well is therefore of the order of 80 Nm>/h for a
depression applied at the head of the structure of the order of 22.000 Pa. Well A9 is
considered to be a productive well.

The semi-quantitative VOC contents in the gases extracted from this well are not very
high compared to the other well tested. The minimum measured concentration is 24
ppmv at step 1 and the maximum concentration is 50 ppmv at step 5.

A summary of the measurements carried out at each well during the stepwise tests is
presented in the table below. They correspond to the optimal extraction rate associated
with a given depression.

Aiguilles Al A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8 A9

Dépression optimale
appliquee a I'ouvrage [190(150|200 |<140|240 (200190230220

(mbar)
Débit d'extraction optimal
ebitdiextraction optimal| ., | 57 | 41 | 40 | 43|36 |41 | 41|81
(Nm*/h)
Teneurs semi-
guantitatives PID 623 (429143 (3319|168 |335| 79 | 92 | 37

moyennes (ppmv)

So-called "long-term" test
The advantage of the "long-term" test is that it can estimate the effective permeability
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to air of the soils of the unsaturated zone in line with the zone to be treated. This
parameter is essential for determining the radius of influence of each well under
operating conditions.

The test was carried out on well A5 which was located in the centre of the area to be
treated. The other 8 wells were located between 3.4 and 9.6 m from well AS.

A fixed vacuum of 240 mbar was applied for 30 hours from well A5 and semi-
guantitative measurements of VOCs and depressions were carried out at close
frequency at the start of the test (every 5 minutes) and less frequently by thereafter, on
each control well. The defined value of the applied vacuum (240 mbar) was determined
by the step test. For well A5, the optimum depression is not known (it is less than 14,000
Pa). On the other hand, at such a depression, we were sure to apply to the well its
optimum flow rate estimated at around 40 Nm?/h.

Estimation of effective air permeability

In order to determine the effective permeability to air of the treatment zone (ka
expressed in m? or permeability K expressed in m/s), various analytical solutions (more
or less complex) are proposed in the literature. The configuration of the extraction well
and the control wells of the area to be treated made it possible to use the adaptation of
Dupuit's solution. This simplified relation derived from that for groundwater flow is used
to represent the radial flow of air in steady state.

As the adaptation of Dupuit's solution was only valid in a steady state, the test was
extended until the differential pressure values were obtained which were stable over
time at the level of the control wells.

The calculated effective air permeability is 9.10-4 m/s. The value obtained is greater
than the value used during sizing (5.10-6 m/s). This difference made it easier to reach
the objectives by allowing more air volume to be extracted from the ground than
expected.

Estimation of influence radii

By definition, the theoretical influence radius (R1000) of SVE wells corresponds to the
radius in which the soil air (pore volume) is renewed at least 1000 times per year. The
radius of influence depends on several factors including the geometry of the extraction
system, the air permeability of the soil, the water content of the soil and the type of
surface coating. Typically, R1000 can range from 2m (for fine soils) to 30m (for granular
soils) for a single extraction well.

It should also be noted that the radii of influence of the wells are greater if the ground
surface is waterproof (covered with bitumen or concrete), which is not the case in the
treatment area of the CHIMOCOLOR site.

A calculation tool internal to SUEZ RR IWS REMEDIATION FRANCE makes it possible to
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determine the estimated permeability values by taking advantage of the adaptation of
Dupuit's solution. This same tool makes it possible to predict the extractable flow by
considering the permeability value, the characteristics of the tested well (depth, length
of the screened interval, etc.) and the depression applied at the head of the well. If the
flow rate measured at the end of the long-term test is of the same order of magnitude
as the calculated flow rate, then the estimated permeability value can be validated.

The results obtained at the end of the long-term test are presented in the table below.

Measured Flow
Applied Estimated . calculated
extraction .
according to

fl
ow permeability

Work

depression | permeability

240 mbar 9.10*m/s | 107.4 Nm?/h | 168.1 m*/h

The permeability value estimated during the long-term test is consistent with regard to
the nature of the soils (sands, marls, limestone).

The flow calculated from the permeability estimate is greater than the measured
extraction flow (approximately 60 m>/h). The geology of the soils could suggest the
presence of preferential flows. They are liable to vary the depressions at the head of
wells and the unit flows. In addition, the flow rate of 107.4 m3/h measured during the
"long-term" test is also greater than the flow rate of 43 m>/h measured on well A5
during the step tests. These two measured flow rates show the high productivity of well
A5 and are much higher than the unit flow rates taken into account for the sizing
(between 2 and 15 m>/h), which goes in the direction of better efficiency of the
treatment.

The permeability thus obtained makes it possible to estimate the radius of influence of
each well under operating conditions.

The table below compiles the values of the influence radius obtained under operating
conditions of the SVE treatment.
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Summary of the radius of influence calculated under operating conditions
Radius of
influence (m)

Depression applied at
the well head (mbar)

Work

Measured extraction
flow (Nm>/h)

27.8 29.9 7.1
29.5 24.5 6.7
32.3 33.8 7.3
43.6 28.9 7
28.2 321 7.2
41.4 213 6.4
36.5 31.0 7.1
27.8 36.5 7.5
27.6 28.5 7

The radius of influence obtained from the long-term test and the first operating data are
between 6.4 and 7.5 m. Knowing that the maximum distance between two wells is 5 m,
the calculated radius make it possible to validate the dimensioning of the SVE well
network (number and positioning), namely a total coverage of the area of 250 m? in the

south-eastern area of the site.

The mapping of the influence radius of SVE wells is presented in the following plan.

& asguille de tratement [

A

89




é

WATER AND LAND

4.4 Off gas Treatment

The technical-economic analysis, based on the projected mass balance of the treatment,
made it possible to demonstrate that the treatment of the gases extracted on activated
carbon was the most economical solution, while allowing a significant reduction in the
contents of volatile pollutants.

The initial choice of SUEZ RR IWS REMEDIATION FRANCE fell on a filtration line made up
of two series of two 200-liter activated carbon filters arranged in parallel and connected
in a common outlet (capacity of 80 kg of activated carbon per filter ). When the
activated carbon from the filters placed at the head reached saturation, said filters were
emptied, tipped over at the end of the filtration line and then supplemented with
healthy activated carbon. Such a device made it possible to measure the VOCs content
in the air flow at the outlet of each barrel in order to effectively control the gaseous
discharge into the atmosphere and free us from any exceeding of the limit value. In
addition, this gaseous effluent treatment device guaranteed reduced downtime for the
installation in order to change the activated carbon.

The contaminated activated carbon was evacuated to an approved treatment channel
(hazardous waste storage facility).
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4.5 Control parameters

The figure, below, presents in the form of histograms, the air extraction volume flow
rates recorded during monitoring as well as the curve representing the evolution of the
cumulative volume of extracted air during the period devoted SVE treatment.

Evolution of the extraction volume flow rates of the treatment unit and the total
volume of extracted air
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At the end of the operating period of the SVE unit:
e The average volume flow rate of air extraction estimated over the six months of
operation is 327 Nm®/h (blue line shown in the figure above);
e The total volume of air extracted from the ground is estimated to be
approximately 1,328,000 Nm®.

The figure below shows the evolution of the volume contents of VOCs measured by
means of a photo ionization detector (PID) in the air flow extracted from each of the
treatment wells as well as in the global air flow input to the unit during the operating
period of the SVE treatment.

Evolution of the volume contents of VOCs in the air flow extracted from each
treatment well
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The volumetric VOC contents remained relatively stable after the significant decrease
observed during the first month of treatment. After 6 months of treatment, the extracted
air streams exhibited contents ranging between 1.1 ppmv for well A9 and 26.6 ppmv for
well A4.

Monthly, air sampling, on a suitable sampling support (activated carbon tube) was
carried out at the inlet of the activated carbon filtration device. This sampling made it
possible to determine, through the performance of laboratory analyzes, the mass
contents of VOCs in the overall air flow extracted from the ground via the treatment
wells.

The table below compiles the analytical results obtained from the samples taken during
the period devoted to SVE treatment.

Mass content of VOCs in the extract air flow

09/03/2016 04/04/2016 04/05/2016 09/06/2016 07/2016 0/08/2016 08/09/2016
Unité mg/Nm® mg/Nm® mg/Nm® mg/Nm® mg/Nm® mg/Nm® mg/N*
1,2-dichloroéthane <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
1,1-dichloroéthéne <sQ <sSQ <SQ <sSQ <SQ <SQ <SQ
cis-1,2-dichloroéthéne <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
trans 1,2-dichloroéthyléne <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
dichlorométhane <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
1,2-dichloropropane <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
1,3-dichloropropéne <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
tétrachloroéthyléne 1490,8 193,6 107,4 101,0 66,6 74,2 99,2
tétrachlorométhane <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
1,1,1-trichloroéthane 0,7 0,2 0,1 0,1 0,1 0,1 0,6
trichloroéthyléne 2,0 0,3 0,1 0,1 0,1 0,1 0,2
chloroforme <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
chlorure de vinyle <sQ <SQ <SQ <sQ <SQ <SQ <SQ
hexachlorobutadiéne <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ <SQ
bromoforme <SQ <SQ <SQ <sSQ <SQ <SQ <SQ
TOTAL COHV 1493,5 194,1 107,6 101,2 66,7 74,4 100,0
Teneur PIDlors du préléevement 315,0 32,1 26,0 27,0 28,0 29,0 30,0
Pourcentage d’abattement sur les
COHV totaux par rapport au NA 87% 93% 93% 96% 95% 93%
09/03/2016
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<SQ: below the quantification threshold
NA: Not applicable

During the follow-up on September 8, 2016, i.e. before stopping the treatment device,
the tetrachlorethylene content (a compound present at 99% in the air flow since the start
of the treatment) had significantly increased compared to the levels determined from the
samples from July 11 and August 10, 2016.

The total COHV content determined during the monitoring of September 8, 2016 was 100
mg/Nm? and revealed a reduction percentage of 94% compared to the content measured
on March 9, 2016, the day treatment was started.

An indicative value of the total mass of pollutants extracted could be calculated on the
basis of analytical monitoring and air volumes extracted from the soil by the SVE system.
The calculations only take into account the organic compounds analyzed.

The table below shows the detail of the estimate of the masses of VOCs extracted from
the ground, in gaseous form, by the SVE device, on the basis of the data collected from
the start of the treatment until its stop, the September 08, 2016. The average
concentration over each period was calculated from the two air samples taken at the
inlet of the activated carbon filters and limiting the monitoring period.

Mass balance of pollutants extracted from the ground by the SVE device since the start
of treatment

1% mois de suivi 2™ mois de suivi 3°™ mois de suivi 4°™ mois de suivi 5°™ mois de suivi 6™ mois de suivi
Du Du Du Du Du Du

Parametre Unite 09/03/2016 04/04/2016 04/05/2016 13/06/2016 11/07/2016 10/08/2016
au au au au au au

04/04/2016 04/05/2016 09/06/2016 11/07/2016 10/08/2016 08/09/2016

Volume d’air extrait période Nm® 158 680 251512 294716 217 678 216 489 188 984
Concentration moyenne en COHV sur lapériode
a y P mg/Nm?® 843,8 150,8 104,4 84,0 70,6 87,2
(échantillonnage mensuel)
Masse totale en COHV extraite période kg 134 38 31 18 14 16
Taux d’extraction journalier kg/j 5 1 1 1 0,5 0,6
Masse totale extraite cumulée kg 134 172 203 221 235 251

As of September 8, 2016, the date of termination of the SVE treatment system, it is
estimated that approximately 251 kg of VOCs were extracted from the soils in gaseous
form.
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

Following the six months of treatment and in accordance with the acceptance strategy
for the decontamination works, a statement of the quality of the soil gases was carried
out monthly for 3 months from each treatment well in order to quantify the level of
pollution. of soil gases by VOCs and to monitor the possible evolution of the levels, once
the device has been shut down.

Evolution of the volume contents of VOCs in static conditions from the initial state (09

March 2016) until the last monitoring campaign of the reception phase (06 December
2016)
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Evolution of the VOC mass contents under static conditions from the initial state (09
March 2016) to the last monitoring campaign of the reception phase (06 December
2016)
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After 6 months of treatment, the average VOC content in the soil gases sampled from
the 9 SVE wells was 108.23 mg/Nm?. This value remains relatively high. Despite
everything, in comparison with the value obtained before the start-up of the
installations, the reduction rate of the average of the total VOC contents amounts to
94%. The results obtained demonstrated good efficacy of the treatment.

The VOC contents in the soil gases sampled from each of the 9 wells ranged, after 6
months of treatment, between 3.04 mg/Nm3 for well A3 and 507.36 mg/Nm3 for well A4.
All the wells exhibited an abatement rate greater than 93%, with the exception of well
Al which exhibited an abatement rate of 81% for a measured concentration of 338.04
mg/Nm?>.

The treatment of soil gases by SVE was stopped at the end of the soil gas sampling
campaign carried out on September 13, 2016, in accordance with the work acceptance
strategy. The operating mode consisted of keeping the installation shut down for a
period of 3 months. During this period, and in a manner identical to the samples taken
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during the initial state and after 3 and 6 months of treatment, soil gas samples at the 9
wells were taken and analyzed on a monthly basis.

After 3 months of stopping treatment, the average VOC content in the soil gases
sampled from the 9 SVE wells was 42.86 mg/Nm?>. This value is lower in comparison with
the value obtained after stopping treatment, on September 13, 2016 and in comparison
with the values obtained after one and two months of stopping, on October 13 and
November 7, 2016. In the end, the reduction rate for the average VOC content is 98%,
which corresponds to a significant reduction rate, clearly higher than the target (80%).
The VOC contents in the soil gases sampled from each of the 9 wells range, after three
months of shutdown, between 1.97 mg/Nm3 for well A9 and 245.04 mg/Nm3 for well A4.
All the wells had an abatement rate greater than 97%.

At the end of the final soil gas quality monitoring campaign carried out on December 6,
2016, tetrachlorethylene still remains the majority compound. We can also note that
1,1,1-trichloroethane was measured in trace amounts at wells A4, A5, A6 and A8.
Likewise, trichloroethylene was also measured in trace amounts in the area of wells A1,
A4, A5, A6, A8 and A9.
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1.1 Name and Surname

VION Mathieu (Expert at Technical Direction)
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1.6 Email address
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+33(4)72450222
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2. Site background

2.1 History of the site

The site where the SVE clean-up project was carried out is confidential.

The site is located in the lle-de-France region, in France. The site covers an area of
several hectares and corresponds to a multidisciplinary research and innovation centre.
The activities carried out concern many fields such as nuclear energy, life sciences,
material sciences, climate and environment, technological research and education.

The area of the site mainly affected by the presence of VOCs (mainly trichloroethylene —
TCE) in the subsoil is located in the extreme south-eastern part of the centre.

2.2 Geological setting

The geological and hydrogeological information collected during the previous studies
are reported in the following table.
Geological information Hydrogeological information
The horizons intersected by the wells on site
are successively:
e a very poorly permeable cover
formation, corresponding to plateau
silts and grindstone clays, with a
thickness of around 12 m;
e the Fontainebleau sands,
corresponding to very well classified
fine sands (particle size of 500 to 600
um); the thickness of Fontainebleau
sands formation is around 50 m; a
carbonate and clayey horizon, with a
thickness generally between 1 and 2
m, is present in the upper part of the
Fontainebleau sands formation, at a
depth of the order of 14 to 15 m.

Aquifers:  formation of the
Fontainebleau sands

Static level: the free surface of the
water table is intercepted at a depth
of 40 m.

Flow direction/gradient: the flow of
the groundwater table is directed
towards the south

Hydrodynamic data: no data is
available
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2.3 Contaminants of concern

Under the effect of the diffusion within the Fontainebleau sands, which are very
permeable to air and which are isolated from the atmosphere by a confining geological
layer of a dozen meters thick, a halo of VOCs (mainly trichloroethylene - TCE) was
formed within the pore space of the Fontainebleau sands, in the sector of the main
source zone identified, that is to say in the extreme south-east of the site.
The TCE halo partially dissolves on contact with groundwater. The plume of VOCs,
multi-source and multi-pollutant, affects groundwater at the scale of the site.
Pollution characterization data remain unknown, namely:

e the position of the historical area of solvent infiltration in the subsoil;

e The nature and quantities of the VOCs that have reached the subsoil;

e the nature of the polluting events that led to the infiltration of VOCs into the

subsoil.

2.4 Regulatory framework

The main objective of the client is to improve the quality of groundwater and overall
improve the quality of the underground environment, with a view to reducing the
sources of pollution of the underground environment in accordance with the French
national methodology for the rehabilitation of sites and soils polluted.

To achieve this, the client commissioned the company SUEZ RR IWS REMEDIATION
FRANCE to carry out the forced extraction of TCE present in the gaseous state in the air
from the soil between 15 and 40 m deep, within the Fontainebleau sands formation, in
the south-eastern part of the site.

3. Pilot-scale application in field
We did not carry out a pilot sizing test prior to the implementation of the soil vapour
extraction treatment.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The forced extraction of gases from the ground was accomplished from the three wells
named F51,
PG-05 and PG-08. These wells are respectively 50 m, 20 m and 30 m deep in relation to
the surface. The screened intervals of these wells intercept the Fontainebleau sands.

The treatment unit was dimensioned so as to be able to ensure a maximum extraction
flow rate per well of the order of 150 to 200 m*/hour. In addition, given the configuration
of the screened intervals of the PG-05 and PG-08 wells, SUEZ RR IWS REMEDIATION
FRANCE has provided specific plugs and wellheads in order to selectively extract gases
from the soil in the Fontainebleau sands formation overlying or underlying the carbonate
and clay horizon generally intersected between 14 and 16 m deep.
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Layout plan for wells and facilities
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Arg!les oompactes gris et caramel

Sables et graviers argileux tres hetérogenes
kaolinitisés , a blocs siliceux et nodules noirs.

PG-05a

Sables de Lozére
{Burdigaiien)

Tubage plein PVC 80 mm, vissé

% ; ®, = Argiles blocailleuses brunes
‘J} -—1((1} ‘-3\’(_0) \.>~;:_q:

... |Blocs siliceux , matrice argileuse blanche
- | Argiles crangées, compactes et homogénes
.Sablss gmss'iérus argleux éblocsbrun calé )
N Argiles compacles légérement sableuses
Argiles 4 blocs siliceux et éléments noduleux
. |blanc créme pulvérulent a limeneux, humide
" |Devenant sableux a la base

Sables fins orangés

poos]

Argiles a Meuliéres et Meuliéres de
Mentmorency {Chattien)

15 mE

Blocs calcaires créme. mdurés passant aux
argiles compactes chacoiat 2 éléments
calcaires altérés devenant sableux a la

.| basa, brun foncé.

[PG-0sd |

Forage au carottier battu 150 mm, tubage de souténement

(2-3 mmy}

Satles fins blanc créme a jaune clair

Massif filtcant en gravier siiceux fins

Tubage crépiné et plein PVC 80 mm,
vissé, Crépine 3 fentes larges (1 mm),

Sables de Fontainebleau
(Stampien)

20 ml-

25 mj—

-30m

Geological and technical section of the PG-05 well
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4.3 Radius of influence

We did not determine the radius of influence of the treatment wells in the context of
this project.
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4.4 Off gas Treatment

The technical-economic analysis, based on the forecast mass balance of the treatment,
has shown that the treatment of gases extracted on activated carbon is the most
economical solution, while allowing a significant reduction in the content of volatile
pollutants.

The choice of SUEZ RR IWS REMEDIATION FRANCE fell on two parallel filtration lines,
each of the lines being made up of three 200-liter activated carbon filters arranged in
series (capacity of 75 kg of activated carbon per filter). When the activated carbons from
the two drums placed at the head reached saturation, said drums were emptied, tipped
at the end of their respective filtration line and then supplemented with healthy
activated carbons. The soiled activated carbons were packaged in big bags. Each big-bag
will be completed with 400 to 600 kg of activated carbon.

The VOC content in the air flow at the outlet of each drum has been measured to
effectively control the gaseous discharge to the atmosphere and to avoid any exceeding
of the discharge criteria.

4.5 Control parameters
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5. Enhancements to SVE

5.2 Any other enhancement

Apart from the use of shutters and specially designed well heads during treatment for
the PG-05 and PG-08 wells (as a reminder, in order to carry out a selective extraction of
gases from the soil in the Fontainebleau sands formation overlying or underlying the
carbonate and clay horizon generally intersected between 14 and 16 m deep), SUEZ RR
IWS REMEDIATION FRANCE has not implemented other improvements to the SVE
system.

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

Controlled project, without particular constraints to be met. The SVE treatment made it
possible to achieve the asymptote of recovery of TCE in the horizon of the
Fontainebleau sands. The client did not communicate to SUEZ RR IWS REMEDIATION
FRANCE the analytical results from the groundwater monitoring but had nevertheless
shared the information that the quality of the groundwater at the level of the
piezometer located directly downstream of the treatment zone was improved.
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.10

1.1 Name and Surname

Simone De Fazio® — Corrado Thea?

1.2 Country/Jurisdiction

Italy

1.3 Organisation

Golder Associates S.r.l.

1.4 Position

'Geologist — *Environmental engineer

1.5 Duties

Italian Environmental laws (D.Lgs 152/06)

1.6 Email address

sdefazio@golder.it — cthea@golder.it

1.7 Phone number

+39 011 2344200




2. Site background

2.1 History of the site

The Site is an ex industrial plant operating from the ‘50s to 2009, when it has been
re-located because the area has become almost completely residential.

The remediation procedure for the Site started at the beginning of the 2000s, because a
facility downstream from the Site was found to be impacted by an incoming chlorinated
solvents contamination. Since 2000 soil and groundwater were largely investigated and
a remediation activity was performed from 2011 to 2013.

In 2017 pilot tests were undertaken in order to address the PCE contamination detected
in soil and groundwater. The selected technologies are Enhanced Reductive
Dechlorination for GW and SVE for soil. Due to good results achieved in pilot tests, a full

scale remediation was performed at the beginning of 2019 and it’s still ongoing.
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Site Aerial map with monitoring wells
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2.2 Geological setting

Site soil consists of gravel and sand, interbedded with thin layers of sandy silt. The depth
to groundwater is approximately 20 meters below ground surface (bgs).
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2.3 Contaminants of concern

The main contaminant is tetrachlorethylene (PCE), detected in soil and groundwater.
Trichloroethylene (TCE), 1,2 dichlorethylene (1,2-DCE) and Vinyl chloride (VC) are also
present, as PCE degradation products.

In soil PCE was detected in concentration of about 1000 mg/kg. PCE in soil gas was up
to 4900 mg/m”.

The remediation target for the Site was calculated by a human health risk assessment
and for the soil matrixes is a soil gas target (because of the vapour inhalation risk) and
it is equal to 110 mg/m® for PCE, at the sub slab pins installed underneath the building
and 2000 mg/m? at the soil gas probes installed outdoor.

2.4 Regulatory framework

The main environmental law in Italy is the Legislative Decree no. 152/2006 (D.Lgs
152/06) that in Part four, Title fifth sets specific rules for remediation of contaminated
sites.

The reference legislation establishes some threshold values (CSC D.Lgs 152/06 and
limits DM31/15) for the main contaminants both in soil and groundwater; if during the
characterization there are one or more exceedance of threshold values, the site is
defined "potentially contaminated", and a human health risk assessment can be
developed to estimate the risks deriving from the potential sources of contamination
detected on site (defined by the samples with exceedance) and to calculate risk-based
site-specific threshold limits (CSR). The legislature also fixes which are the values of
acceptable risk for the assessment.

If the estimated risks are lower than acceptable values, the site is defined "not
contaminated", and no remediation is needed. If the estimated risks are higher than
acceptable values, the site is defined "contaminated", and remediation is needed. The
risk based site-specific threshold limits (CSR) are the remediation targets.
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

A SVE pilot test was performed in a not vertical well drilled with a 10° plunge (from
vertical), up to 16.5 m bgs, right underneath the underground tank that were the
primary contamination source; the screened interval is positioned from 8 m to 16.5 m
bgs, to target the residual contamination below the source area as indicated by previous
investigations.

The test was conducted connecting the well (SVEa) to a blower and then applying a
vacuum on the extraction well. Vapor flow rate, vacuum and VOC, O,, CO, and CH,
concentrations were measured in the extraction well and in 4 nearby soil gas probes.

A stepped rate test and a constant rate test was conducted on the test well. In the
stepped rate test, each step was carried out for 30 minutes, at increasing flow rates (70,
95, 124 and 164 m>/h). During the constant rate test the maximum flow rate (164 m>/h)
was used for a longer time (300 minutes).

Vacuum and VOC, O,, CO, and CH, concentration measured in soil gas probes was used
to assess the Radius of Influence (“ROI”) of the SVE.

3.5 Control parameters

Vapor flow rate, vacuum and VOC, O,, CO, and CH, concentrations were measured in
the extraction well and in 4 nearby soil gas probes during the test.
In the graph below the VOC measured during the constant rate test. 5000 ppm is the
over range value of the field gas detector.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The SVE system used included the following equipment:

e 1 non vertical well (SVEa), 3” in diameter, 16 m b.g.s. deep, 10° inclination;

e 3vertical wells (SVEb+SVEd), 3” in diameter, 9 m b.g.s. deep and located 12.5 m
one from the other;

e 3 venting trenches, about 30 m long, located at 1 m bgs under the building
basement floor and with a 7 m distance one from the other; each trench is
composed by a HDPE pipe, screened, 4” in diameter, draining gravel, a protection
sand layer and concrete;

e ablower and related vessels and piping, connected to a vapour treatment unit,

e vapour treatment unit composed of 3 Granular Activated Carbon (“GAC”) filters.

e |n addition, a HDPE vapour membrane was installed in the basement of the
building to prevent subsoil vapour intrusion in the building basement and to
increase the effectiveness of SVE action.

The schematic of the extraction venting trench is below.
60 cm

- -

20cm, 20cm

60 cm

4” HDPE pipe
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4.3 Radius of influence

Radius of influence (ROI) was calculated on the basis of induced vacuum and the pilot test
results. The extracted flow is different for each extraction well in order to achieve the
desired ROI: about 11-14 meters SVEa, about 7 meters SVEb-d.
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4.4 Off gas Treatment

Activated carbon adsorption was used to remove all contaminants from the air stream;
filters consist in 3 iron tanks, 150 cm high (270 cm with legs), 127 cm diameter, containing
800 kg of GAC each, connected in series.

The replacement of the GAC is scheduled based on the routine monitoring of VOC at the
inlet and outlet of the system (see Chapter 4.5).

Off gas monthly monitoring at GAC filters outlet showed 0 ppm values over all the
operational period, thus confirming the effectiveness of the off-gas treatment.
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4.5 Control parameters

In addition, the SVE system has been equipped with a device that allows the continuous
remote control of the operating parameters.

The PCE concentration decreased of 1 to 2 order of magnitude after 1 year of operation of
the system and now is less than 10 ppm. Soil gas concentrations achieved remediation
goal in all monitored soil gas probes.
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

In compliance with the Remediation Plan, the SVE system was operated for 12 months
up to asymptotic concentrations. After the shutdown of the system soil gas and sub slab
sampling round was undertaken in order to verify the effectiveness of the SVE
operation; further sampling campaigns are planned biannually for 2 years to confirm the
reduction of the contaminants concentration in soil gas.

Results of the first soil gas and sub slab sampling undertaken after shutting down the
SVE system showed concentrations below detection limits in all samples.

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

During the remediation design it was invested in understanding deeply the Site
Conceptual Model and in particular the secondary source; thus the remedial action
targeted specifically and successfully the impacted source.
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.11

1.1 Name and Surname

Valentina Sammartino Calabrese

1.2 Country/Jurisdiction

Italy

1.3 Organisation

ARPA Campania

1.4 Position

Technical Collaborator

1.5 Duties

1.6 Email address

1.7 Phone number
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2. Site background

2.1 History of the site

The area is located on the eastern outskirts of the city of Naples, in an area
characterized by a high population density and the presence of numerous industrial
activities, most of which are abandoned. In particular, there are hydrocarbon
management activities, dedicated almost exclusively to storage, as refining activities
have now ceased, manufacturing industry, engineering, production of services.

The area is located within the Eastern Naples SIN, established in 1998.

There is a protocol for the entire area of the SIN "Program agreement for groundwater
remediation" which provides that the P.A. takes over the remediation of the
groundwater in place of the responsible parties who adhere to it (once the health risk
for workers is excluded).

There are also technical protocols for environmental characterization activities
developed by the PA.

In the past, the site was annexed to a large fuel storage area, currently it carries out
storage and sale of automotive fuels.

Ristarants

Immagini ©2020 Maxar Technologies Dati cartografici @2020 50m
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2.2 Geological setting

the stratigraphic structure of the area can be schematized as follows:
e from 0.0 to approx. 2.0 + 3.0 m depth: heterogeneous fill soil, with sandy and
gravelly granulometry
e from approx. 2.5 + 3.0m at about 5.0m depth: sandy silt and silt, cohesive
e from4.0+5.0mto 12.0m depth: sand, subjected to a silty level

There is an exchange between the superficial and the deep aquifer with an active
underground water circulation. The structure of the aquifer is very complex: the
pyroclastic and sedimentary materials that constitute it present continuous
granulometric variations both in the areal and vertical sense.

The consequence of the granulometric heterogeneity and the permeability
characteristics of the soils present is the difficult identification of low permeability levels
with sufficient continuity to divide the aquifer into several distinct layers. The pitch
therefore tends to be typed in several levels, corresponding to coarse and variously
interconnected materials, but always maintaining a unique character. The current
subsidence, in most of the territory under examination, is less than 3-5 m from the
ground level.

Contamination affects both the unsaturated and saturated phase of the subsoil.
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2.3 Contaminants of concern

SOIL CONTAMINATION CONCENTRATIONS RANGE detected up to 6 meters deep from
the ground level:

Hydrocarbons C <12 400 mg/kg - 6500mg/kg
e Hydrocarbons C> 12 1300 mg/kg - 4600mg/kg
e Benzene 3 mg/kg - 118 mg/kg

e Ethylbenzene 100 mg/kg

e Total Xylenes 80 mg/kg - 400 mg/kg

RANGE OF CONCENTRATIONS CONTAMINATION OF GROUND WATER:

e TOTAL hydrocarbons 600 pg/l - 12000 pg/!
e Benzene 130 pg/I - 900 pg/l

e Toluene 17 pg/l - 2850 pg/I

e Ethylbenzene 100 pg/l - 330 pg/I

e Total xylenes 12 pg/l - 825 pg/I

e MTBE 50 pg/l - 6000 pg/l

2.4 Regulatory framework

D.Lgs. 152/2006
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

Installation of an extraction well and a monitoring well both located within the
contaminated area.

Execution of the test, with a portable system assembled for ventilation tests, consisting
in:

e a Blower (aspirator) with flameproof execution side channels, being
hydrocarbons, with a power of 3 KW, 50 Hz;

e 2200 L activated carbon filter for air;

* Mineral-based activated carbon for air drawn into cylinders with a high degree of
activation of the type Chemviron Carbon 207E 4x8 US mesh.

e step test at different air extraction rates, for each of which the monitoring
induced depression on wells, concentrations of VOC, CO, and O,, both through
the wells monitoring, which exits the system.

The pilot test was conducted by inducing two different, corresponding depressions steps
respectively at two different values of extracted air flow rates: the test began with a
flow rate Q1 = 450 m>/h and subsequently continued with a flow rate Q2 = 350 m?/h.

3.3 Radius of influence

In order to calculate the radius of influence, the distance at which the vacuum is 10% of
the vacuum applied to the extraction well is considered.

3.4 Off gas Treatment

a 200 L activated carbon filter for air: mineral-based activated carbon for air drawn into
small cylinders with a high degree of activation of the Chemviron Carbon 207E 4x8 US
mesh type.
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3.5 Control parameters

A step test was carried out at different air extraction rates, for each of which the
depression induced on the monitoring wells, the concentrations of VOC, CO, and O,,
both through the monitoring wells, and at the outlet were evaluated. from the system.

The maximum concentration of polluting vapours extracted occurred in the first 30
minutes of the test, beyond which there was a drastic lowering of the same, up to values
close to those of the natural subsoil.

With the decrease in extracted flow, a very modest increase in vapours in terms of VOC
was observed, certainly not very significant.

The test was interrupted after about 8 hours due to the temporary exhaustion of the
polluting load.

A good response of the system was instead obtained from the variation of the oxygen
and carbon dioxide levels, which caused a decrease in O, and an increase in CO,. This
data indicates a modest but continuous presence and action of indigenous
microorganisms, which oxidize organic substances by consuming oxygen and producing
water and carbon dioxide.

From the calculations carried out it was possible to evaluate the optimal operating flow
rate equal to approximately Q = 400 m>/h, with a radius of influence for each ventilation
shaft equal to approximately 12 m.

123




é

WATER AND LAND

4.

Full-scale application

4.1

Extraction system

The air extraction system (EVS) has provided for n. 3 ventilation shafts of 2 "pushed up
to a depth of 3 m, and made up as described below:

Blower (aspirator) with explosion-proof side channels (being hydrocarbons) with a
power of 5.5 KW.

"water trap" (for condensation of the extracted vapours);

200 litres active carbon filter for air;

n. 3 gate valves to regulate flows and capacities;

vacuum gauges with scales from 0 to 100 mbar and from 0 to 1000 mbar;

PVC pipes with high decompression resistance;

wellhead that can be inspected, with quick couplings, for measuring the gases and
depressions induced on each ventilation shaft;

connection to the blower of the wells with pipes of adequate diameter;

all the pipes have been conveyed into a regulation barrel with valves for
regulating the flows

dilution valve before entering the blower.

4.3

Radius of influence

In order to calculate the radius of influence, the distance at which the vacuum is 10% of
the vacuum applied to the extraction well is considered.
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4.4 Off gas Treatment

The vapour treatment system (VOC) includes n. 1 filter containing activated carbon for
air based on mineral drawn in cylinders with high degree of activation of the Chemviron
Carbon 207E 4x8 US mesh type.

Below is a description with the characteristics of the activated carbon:
e Activation process = Steam;
e Density =0.46 g/cc;
e Compacted material density = 0.50 g/cc;
e Packaging humidity = 3% by weight;
e Total specific surface (BET method) = 1100 m?/g;
e Ash content = 8% by weight;
e Hardness =97%;
e lodine index = 1000 mg/g;
e Carbon tetrachloride index = 60% by weight;
e Benzene index = 35% by weight;

the average concentration of volatile organic substances to be removed is about 1g/m?>;
the plant has a capacity of 400 m>/h, the total amount of volatile organic substances to
be removed is about 400 g/h per hour. Every 100 kg of carbon have an adsorbing power
of about 10 kg of organic substance. The abatement system, therefore, consisting of a
600 kg battery of activated carbon, has an autonomy of about 2 months.

4.5 Control parameters

Control Frequency Parameters Point of monitoring
Startup (7-10 days) daily Flow Extraction well
Extraction pressure Pipeing
Steam concentration Emission
After startup Every 2 weeks Flow Extraction well
Extraction pressure Pipeing
Steam concentration Emission
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

In order to verify the dynamics of the remediation process and the proper functioning of
the installed system, monitoring/maintenance visits are scheduled on a monthly basis,
including | following works:
e General maintenance of plants and calibration of installed systems;
e Replacement and disposal, when necessary, of spent activated carbon;
e Measurement of VOC, CO, and O, leaving the ventilation system and regulation of
induced depressions;
e Sampling of the incoming and outgoing air from the abatement system. Organic
substances birds are analyzed on a quarterly basis for the entire duration of the
remediation. The data is developed and processed using specialized software.

Monitoring of the soil gas, after a three-month stop of the EVS, to implement a new risk
analysis three years after the start of treatment.

volatile organic substances analyzed: Benzene - Toluene - Ethylbenzene - Xylenes (BTEX),
MTBE and total hydrocarbons.

Samples are taken by means of a low flow pump and adsorption on activated carbon
vials

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

In case of contamination even of the saturated one, a technology that is effective for
both matrices (unsaturated and saturated) is preferable
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.12

1.1 Name and Surname

Daniela Fiaccavento

1.2 Country/Jurisdiction

ITALY-VENETO

1.3 Organisation

ARPAV

1.4 Position

Public servant, expertise in soil remediation

1.5 Duties

Evaluation site characterization and remediation
projects

1.6 Email address

daniela.fiaccavento@arpa.veneto.it

1.7 Phone number

+39 0422 558504



mailto:daniela.fiaccavento@arpa.veneto.it

2. Site background

2.1 History of the site

In July 2011, due to a road accident between a little van and a petrol tanker, 8 m* of
unleaded gasoline spilled onto the road, affecting neighbouring land and some stretches
of moats adjacent to the road
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After the development of the site-specific risk analysis, the contaminated area to be
remediated was that shown in the figure below.

The area of contaminated soil was around 1000 square meters, 700 in the field and 300
under the road. The subsoil was contaminated up to four meters depth, only in one
survey up to 5 meters.
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2.2 Geological setting

Under the first 20 centimeters of topsoil, the site presents 2/3 meters of alternation of
sandy silts and silty sand and then, till 8 meters depth, fine and medium gravels in a

sandy matrix.

The depth to ground water is approximately 2.5/3.0 meters below ground surface.

Below is reported the Shepard Diagram in which is collocated the types of soil of three

surveys at different depth.
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In the figure below is reported a stratigrafy of a soil survey.
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2.3 Contaminants of concern

Organic Compounds typical of unleaded petrol: benzene, ethylbenzene, toluene,
xylene, styrene, MtBE ( methylterbutyl ether), also mesaured in soil gas sampling from
well realized in to the subsoil.

In Italy is defined as contaminant also light hydrocarbons (C<12) and heavy
Hydrocarbons (C>12), which is specified according to MADEP Method (Aliphatics C5-C8,
Aliphatics C9-C12, Aromatics C9-C10 and Aromatics C11-C12 for light Hydrocarbons
and Alyfatics C13-C18, Alifatics C19-C36 and Aromatics C13-C22 for heavy
Hydrocarbons).

In the two tables below are reported The maximum concentration, in mg/kg, for each
contaminants of concern, in the surface soil (0+1 meter deep) and in the subsoil (under

1 meter deep).

Table 1. Max Concentration in surface soil for each CoC

2 5 5 5 o g
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5 2 Z 8 = © | 3° |28 |35 | 8% | &6
81 | T™0 | 23 | 1690 | 59,0 | 280 | 31500 | 4220 | 31803 | 16191 | 1055 | 1457 | 1087.7 | 0,0
Table 2. Max Concentration in subsoil for each CoC
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2.4 Regulatory framework

The Italian law provides for remediation of contaminated sites specific targets for
urban soil and subsoil, for each contaminants of concern (CSC col. A tab. 1 All. 5 Parte
Quarta Titolo V del D. Lgs. n. 152/06).

With the application of a site based risk analisys, whose risults have been reported by
the company in the specific document approved by the responsible Institution, it has
been defined new target levels for soil.

It has been defined target concentrations for each contaminants also in soil gas, to
evaluate the performance of the Soil Vapor Extaction plant.

3. Pilot-scale application in field

It wasn’t realized a pilot scale application before the full scale plant.
Pilot test were realized after the installation of the full scale plant, before its full
operation.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

Because of the fact that the ground water was positioned from 2.5 to 3.5 meteres of
depth, the project of SVE was based on a system of horizontal wells, like in the two

figures above.
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Typical constraction scheme of an horizontal extraction well, view in plan and in section
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(from U.S. Army Corps of Engineers, 2002)

Two horizontal lines were been made, one parallel to the road (line 1), the other
ortogonal the road, forward the house (line 2), as shown in the next figure.

0 25 5m \‘N
A

\\\\\ N
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In the following table are reported the technical caractheristics of the two lines of SVE

Line 1 Line 2
width 0.4m 0.4m
depth 1.1m 1.3m
length 38m 26m
Number of 3 2
sections/exctraction wells
Denomination of wells SVE L1A | SVEL1B | SVE SVE L2A SVE

L1C L2B
Blind section 1m 12m 24m Im 12m
Screened section 12m 12m 12m 12m 12m
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In the figure below is reported the plant scheme, which represents both extraction lines
and the off-gas treatment system.
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Once extracted, the contaminated vapor was dealed to a treatment unit, based on
activated carbon adsorption (see the section “off-gas treatment”)

After the beginning test (explained in the following section) SVE system started in
january 2018 and was stopped before soil testing, performed in march 2019, even if the
target in soil gas concentrations had already been reached in September 2018.
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4.3 Radius of influence

The radius of influence were verified directly during the functioning of the plant through
the measurement of the depression induced at the edge of the site.
The field test was realized in the following way:
1. installation of high sensitivity differential pressure sensors (300 Pa) in three
monitoring wells (located like in the following figure) and reset of the instrument
(zero adjusted - 0 Pascal);
2. recording of basic value;
pump start with all 5 extraction lines open;
4. continuous recording of flow rate and depression values

> \\\\

w

\

Location of pilot test wells

It was measured an appreciable induced depression, with a calculated radius of
influence (6.5 m and 8.4 m) that in both cases exceeded the intervention distance, equal
to 3-4 m, from the axis of extraction lines.
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4.4 Off gas Treatment

The vapor treatment unit consists of an activated carbon unit of two modules with a
capacity of 250 kg each arranged in series. The details of each module are shown below.

lenght plates 1.6 m

area plates 1.2 square meter
Air flow 100 mc/h

Air velocity in the filter 1.4 m/s

Contact time 1.2s

The activated carbon will be of mineral origin, physically activated with steam.
Such materials are suitable for air flows with concentrations of about 2000 ppm and
have an adsorption yield of about 10%.

Yield of carbon absorption 10%
Amount of coals needed 25,600 kg
Carbon consuption rate 5.5 kg/h
Carbon filter (2+250kg) 500kg
Filter charge duration 3.8 days

In the case in point, the project data to evaluate the duration of the filters is summed
below.

Media soil gas concentration 2,500 mg/mc
Extraction flow 100 mc/h
Contaminant flow 0.25 kg/h
Total amount of contaminant to be removed | 1,048 kg
Filter charge duration 80 days

To achieve the target of remediation, it has been used around 2,000 kg of activated
carbon.
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4.5 Control parameters

In order to continuously monitor emissions within the legal limits provided, it has been
installed a continuous control system for the measurement of VOC at the effluent
discharge through a PID.

To assess the progress of the remediation, soil vapour samples were collected from four
soil gas wells, located near the soil vapour extraction line; the wells were realized in
couple, two surface wells (up 1 meter deep) and two wells to monitoring soil gas in the
subsoil (up to 2.5 meters deep)

The following figure shows the concentrations in the wells before starting of SVE and
after some months of its functioning. The concentrations are also referred to the target
concentrations defined through risk based analysis (“CSR” in the figure).
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To collect soil gas sample were used stell canister or glasses bottle-vacuum (0.5 or 1
liter) with flow reduction to 50 ml/min. The soil gas chemical analysis were leaded with
the MassDEP-APH 2009 method.
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

In 2018 were leaded two campaigns of monitoring soil gases from wells, in both cases
after turning off the plant to evaluate a possible rebound effect.

Once the achievement of the soil gas target concentration had been verified, test
activities on the soils were carried out, realizing four soil probes 5 meters deep. In each
samples (five for each probes) it has been verified the achievement of the legal limits for
each contaminant of concern.

After this test two other soil gas investigation campaigns were carried out, to confirm
that the soil gas targets (concentration limits) have been reached.

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

The case study described in this work was the first case in which it has been used a SVE
exctraction in fine soil (like sandy loam) and with a groundwater near the surface.

So, we found ourselves evaluating another plant solution, compared to other cases, with
horizontal wells instead of the “classic” vertical wells.

In addition, unlike what the -current legislation provided, reference soil gas
concentrations were defined through risk analysis with the aim of assessing the progress
of the remediation system.

7.3 Training need

| think that it would be very important to create and maintain a continuous training, not
only with webinars and workshops, but also with creation of technical guidelines, and
almost with training on-the job and sharing experiences with technicians from other
organizations.
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7.4 Additional remarks

In this paragraph | describe the experimentation performed in June 2017 to monitor the
trend of concentration of contaminants in soil gas. This experimentation wasn’t directly
connected with the functioning of SVE, but it was carried out to collect more
nformations about the behaviour of soil gas during a certain observation period.
Going into specifics, the purpose of the experiments was:
e Evaluation of the comparability of different measurement methods
e Evaluation of the temporal variations on a sub-hourly scale of the Cov
concentrations in the aeriform matrices
e Evaluation of the relationships and possible differences between surface probe
and deep probe
e Possible indications of the possible perturbations induced by the sampling to the
state of motion soil gas.
At the first, a high sampling frequency PID was installed in the deep probe, while the
pressure differential trend was monitored in the surface probe.
A second Pid, identical to the first, was also installed for the measurement of volatile
compounds in a free atmosphere. During this period, two campaign of soil gas samples
were carried out, both with vacuum bottle and with dynamic flux chamber (in the figure
below).

[/ N (e

In the same period it has been installed a micrometeo control uni

=

cbmposed by a:
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triaxial ultrasonic anemometer; 1
® rain gauge; N
e thermohygrometer;
o differential pressure sensors

-

Continuous field measurements
and laboratory analyzes of soil
gases showed daily variability in
concentrations; in addition, if the
measurements are made at times
favourable to the accumulation of
contaminant, the detected
concentrations will be higher than
at other times of the day.

More details and explanation can
be found at the following link
https://www.arpae.it/dettaglio _do
cumento.asp?id=7277&idlivello=11
71

——3p.

These experiments were carried
out thanks to Copernico srl (UD),
www.copernicon.it the consulting
company in the field of remediation
of contaminated sites that followed
the remediation activities from
characterization to testing. The
images, graphics and tables shown in the present questionnaire are taken from the
project documents drafted by Copernico.
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.13

1.1 Name and Surname

Aldo Trezzi

1.2 Country/Jurisdiction

Italy

1.3 Organisation

Ramboll Italy S.r.l.

1.4 Position

Principal

1.5 Duties

Aldo has more than 25 years of experience in the
management of projects related to water
treatment, soil and groundwater characterization
and remediation of complex sites

1.6 Email address

atrezzi@ramboll.com

1.7 Phone number

+39-335 423725




é

WATER AND LAND

2. Site background

2.1 History of the site

Large Industrial Chemical site (more than 100 ha) active since 1901.

Actual main production: Fluorinated Compounds

Historical productions involved large use of CrVI and CHCs, mainly Chloromethanes.

The area of interest for the application of the SVE system is about 7,000 m” and is
impacted by mainly Chloromethanes both in the vadose zone and in the saturated zone.
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2.2 Geological setting

From 0 to 1-2 m bgl typically is present filling material.

From 1-2 m bgl to 18-20 m bgl the soil consists mainly of gravel with sand and silt.
The depth to ground water is approximately 9 m bgl.

The following images show the geological setting from 0 to 10 m bgl.

145




é

WATER AND LAND

2.3 Contaminants of concern

The main compounds of concern are:

e Tetrachoromethane

e Trichloromethane

e Trichlorofluoromethane
Max concentration detected in unsatured soil:

e - Trichloromethane: 23.00 mg/kg
Regarding the unsatured soil, the only VOC detected in the area was the
Trichloromethane, with a concentration of 8.9 mg/kg in the first meter b.g.l., 6.7 mg/kg
between 2 and 3 meter b.g.l. and 23 mg/kg between 4.5 and 5.5 meter b.g.l.. Italian
law threshold concentration value (CSC) for Trichloromethane is 5 mg/kg, and also the
risk concentration value (CSR) defined by the risk analysis for Trichloromethane is 5
mg/kg.
Max concentration detected in the groundwater (2009-2012):

e . Tetrachoromethane : 170,000 pg/I

e - Trichloromethane: 290,000 pg/I

e - Trichlorofluoromethane: 10,000 pg/I

2.4 Regulatory framework

Clean-up goals for soil and groundwater were defined in the Risk Assessment, and are
included in the on-going remedial plan, approved in 2012. According to Italian
regulation, although the remedial targets are defined on a Risk Assessment basis inside
the facility (SSTLs or CSR), groundwater quality at the end of remedial action must
comply with regulatory limits (CSC, much more conservative than calculated SSTLs) at
the downgradient boundary of the site. Therefore, once reduced the concentration
below the CSR for inhalation risk inside the facility, the ultimate clean-up goal for
groundwater is to reduce and control the off-site migration.

Nonetheless, scope of the SVE system is to remediate the unsatured soil: reduce as
much as technically possible the presence of VOCs in the soil gas and obtain
concentration of the VOC compounds in the soil below the calculated risk
concentrations (< CSR).

Other technologies have been applied to remediate the saturated zone.
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

N
b A PN {ANE ENVIRON
0 25 5 10 15 20
N S e et

Before the installation of the full scale system, a pilot scale application was performed to
estimate the effective Radius of Influence (ROI) of each extraction well, operating Flow
Rate & Vacuum per each extraction point. The test system consisted in #4 SVE points
(screened from 1 to 9 m bgl), # 4 Nesty Probes Points (each equipped with #4 NP located
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at different depths), #1 vapour/water separator tank, #2 air blowers connected in parallel
(Each blower: 350 mc/h @ AP 150+175 mbar); #2 granular activated carbon filters
connected in series (1,300 litres each) in order to remove the VOC from the vapour stream
before the emission in atmosphere.

| po
s st [
BG4 Ll9 _ BT
. pve 3 occo B g\ s "
- o s
2
P 253 —
, = =3

T T T T T Y T T R oy T e T T T T

“2in 100 00
L ]

148




i
BT BASAN .

Fsite T

- e

[ 3

Lo
| 8

¥

.

g%r _d_,ﬂm

JENTONIL

- DA Yo It
o-l‘l
-f-"'-‘ o= —
" ce
BN L
s 3
—
16 remn

\
SRR TR e DG T e

149




é

WATER AND LAND

U TR TR T

TV T A A

150




WATER AND LAND

151



3.3 Radius of influence

Tests performed:
e n. 2 step vacuum test
e n.5long-term tests at constant vacuum
Results:
e -ROI=9+10 m (cutoff -2.5 Pa)
e - Flow rate each SVE ~ 130 mc/h
e - Vacuum @ SVE head: ~ - 30 mbar
Moreover:
e - n.4SVE points showed a good overlap of influence areas covered by each point
e - granular activated carbon filters showed good removal of contaminants present
in the extracted vapours

0.1 10 100 100,0
logaritmo distanze (m)
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3.4 Off gas Treatment

During the pilot test the extracted vapours were treated by # 2 granular activated
carbon filters connected in series (1,000 litres each ).

3.5 Control parameters

To assess the effectiveness of the treatment and evaluate the ROI, the following
parameters were monitored during the pilot scale application:
e AP in/out blower;
e Vacuum at the wellhead of the suction point/points;
e Vacuum induced at the soil gas monitoring points (Nesty Probes) at different
distances and depths from the extraction well/wells;
e Flow rate of extracted gases;
e VOC concentrations before and after treatment;
e 0,, CH,4, CO, monitoring at each SVE extraction and NP monitoring point before
VOC sampling.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The Full Scale SVE has been designed considering the Pilot Test results (ROI, flow rate per
each extraction point, vacuum to be applied at each extraction point) and taking into
account the whole area to be remediated:

* n. 18 SVE points;

e distance between extraction points: L=2(ROI) cos30 =17 m

¢ Design flow rate = 2340 mc/h

¢ N. 4 blower (750 mc/h @ AP 150 mbar - each)

e N. 4 Granular Activated Carbon filters (4000 | — each — 2 duty/2 standby)

LEGENDA
Paligono con concentrazione puntuale superior alle CSR nel terrent profondi(Cloraformio)

Presidio di pompaggio proposto’

Punto di estrazione SVE esistenta

Punto di estrazione SVE proposto

Punto di estrazione SVE e presidio di pompaggso proposto
Nesty probe

Raggio di mfluenza puntl SVE esistenti

Raggio ¢ influenza punti SVE proposti

Possibile ubicazions nuovo impianto SVE Ml scale

Filtr & carbani attivl

o9 0e® 0

Plezometri present] nellares

N

Linee di aspirazione

L'ubicazione dell'impianto di estrazione

e di trattamento dei vapori riportata & stata
modificata da Sclvay durante la fase
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4.3 Radius of influence

The SVE Full Scale ROl is in line with the result of the SVE Pilot Test: about 9-10 m.

4.4 Off gas Treatment

As for off-gas treatment, #4 Granular Activated Carbon filtres (4000 | - each- 2 duty/2
duty/2standby) were installed

4.5 Control parameters

To assess the effectiveness of the treatment the following parameters were monitored
with the following frequency
Every two days:

* Monitoring of emissions into the atmosphere with short term tubes
On a weekly basis:

e Air flow and extraction rates

e AP in/out blowers, vacuum inducted in each SVE extraction point

e Temperature in/out blowers

e VOC analysis before vapour treatment for each blowers

e Measure of piezometric level in monitoring points present in the area
Every two weeks

e VOC analysis of the treated vapours
On a quarterly basis:

e VOC, O,, CH,, CO, and vacuum induced at each SVE extraction and NP monitoring

point

After the first three years monitoring plan has been modified in agreement with
Authorities, and all the activities conducted on a weekly basis until 2016 were then
conducted every two weeks. The above monitoring activities allowed also to calculate
the VOC mass removal
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

The long term monitoring shows the effectiveness of the remediation technology
applied.
The monitoring data collected allow to calculate quite a high CHCs mass removed from
the unsaturated soils and show a clear evolution (depletion) over time of the CHCs
concentrations measured at the SVE points.
In fact, considering both the pilot plant (active in the period May 2011 - May 2013) and
the Full Scale plant (August 2013 - January 2019), the SVE system removed about 5238
kg of CHCs:

e Tetrachoromethane: 3171 kg

e Trichloromethane: 1814 kg

e Trichlorofluoromethane: 253 kg
From the results of quarterly analyses of VOC content in the vapour extracted from the
extraction points in the area of the SVE intervention, isoconcentration maps for the
above mentioned three contaminants in soil gas could be drawn.
These maps show a progressive decrease in concentrations over time after starting the
SVE system.
Following the achievement of the technological limit of the SVE application (asymptotic
value of the extracted mass) Stop & Go tests were performed. The tests showed a
negligible rebound of the concentration and consequently the SVE system was stopped
and confirmatory soil samples were taken which all showed CHSs concentrations below
the CSR and also the CSC values.

7. Additional information

7.1 Lesson learnt

Although the characterization surveys, performed initially by drilling boreholes,
indicated only few CSC excedances of the CHCs concentration in the soil samples, the
application of the SVE system allowed to remove a high mass of VOCs. In order to
properly size remediation interventions, it is therefore important to carry out a more
detailed characterization of the potential contamination sources in the unsaturated soils
using advanced investigation techniques such as, for example, Soil Gas Survey,
Membrane Interface Probe Investigations, Passive Soil gas Survey, etc..
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7.2 Additional information

To assess the success of the remediation it is necessary to perform:
e trend analysis of each contaminant monitored over time with respect to the
initial baseline value.
e quantification of extracted VOC mass over time

7.3 Training need

To ensure the achievement of remediation goals it is necessary to perform a good
operation and maintenance of the overall system. To do this it is important that the
system is managed by trained personnel.

Glossary of Terms

Term (alphabetical order) Definition

voC Volatile organic compounds (VOCs) are organic
chemicals that have a high vapour pressure at
ordinary room temperature

CHCs Chlorinated Compounds

SSTLs or CSR Site Specific Target Level, which are named CSR in
Italian regulation, are concentration target levels
defined according to Risk Analysis procedure
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.14

1.1 Name and Surname

Ewa Szczebak

1.2 Country/Jurisdiction

Poland

1.3 Organisation

Arcadis

1.4 Position

Senior Environmental Specialist

1.5 Duties

Environmental consulting regarding soil and
groundwater investigation, remediation, risk
assessment. Project management.

1.6 Email address

ewa.szczebak@arcadis.com

1.7 Phone number



mailto:ewa.szczebak@arcadis.com

é

WATER AND LAND

2. Site background

2.1 History of the site

The site is an active railway area with 4 main tracks and some crossovers. Soil and
groundwater was contaminated in 2010 due to a spill of app. 800 Mg of petroleum
products (mostly diesel) after a train crash. The maximum admissible concentrations for
soil and groundwater are exceeded for light and heavy petroleum hydrocarbons and

" ] /

BTEX.
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2.2 Geological setting

Site soil consists largely of fine and medium sands, locally overlaid by sandy loam.
Uppermost soil layer is man-made fill (consisting of sandy loam with crushed bricks) and
railroad ballast below the tracks. The depth to groundwater is approximately 7 meters
below ground surface on the railway area and approximately 5 m bgs on the outflow.

Railway area

2.3 Contaminants of concern

The contaminants of concern detected in soil:
e Total Petroleum Hydrocarbons fraction C6-C12: BDL — 10,600 mg/kg
e Total Petroleum Hydrocarbons fraction C12-C35: BDL — 40,000 mg/kg
e Toluene: BDL-57 mg/kg
e Ethylbenzene: BDL - 426 mg/kg
e Xylenes: BDL - 1,240 mg/kg
The contaminants of concern detected in groundwater:
e Total Petroleum Hydrocarbons fraction C6-C12: BDL — 4,990 mg/L
e Total Petroleum Hydrocarbons fraction C12-C35: BDL — 1,490 mg/L
e Benzene: BDL-0.5 mg/L
e Toluene: BDL-29 mg/L
e Ethylbenzene: BDL - 76 mg/L
e Xylenes: BDL—200 mg/L

161



é

WATER AND LAND

2.4 Regulatory framework

Due to a damage in environment after the spill of hydrocarbons the administrative
procedure has been initiated. The first step was the extensive site investigation
executed in a few rounds, including soil and groundwater sampling, monitoring wells
installation and observation of groundwater and LNAPL behaviour. Based on the
laboratory results of soil and groundwater samples, exceedances of relevant
environmental standards were assessed. Remediation Action Plan was submitted to
the Regional Environmental Agency, with the aim of remediation — achievement of soil
and groundwater standards. After few a years of remedial system operation (LNAPL
skimming enhanced with groundwater drawdown, and venting barrier on the outflow)
the law in Poland has changed and the risk-based approach has been implemented.
Therefore, the application for remediation based on human health and environmental
risk-assessment was submitted to the Regional Environmental Agency. The proposed
remedial goal is to limit the migration of contaminated groundwater.

The SVE system is a part of venting barrier, consisting of air sparging (AS) system and
soil vapour extraction (SVE) system. Due to close distance between barrier and office
building, the SVE system is operating to prevent potential vapour intrusion into the
building.

3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

The main goal for the SVE system was to extract contaminants in the gas phase in the
area of air sparging system operation. Therefore, pilot tests were carried out on the
injection wells screened in the aquifer. Since the geology of vadose and saturated zone
is similar (fine sand along the whole profile), the radius of influence of extraction wells
was established according to AS pilot tests.
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3.2 Injection system

One injection well and three monitoring points were installed in a line for the field test
of air sparging (AS) technology. The location of the test was based on future potential
venting barrier location. Distance between the injection well and monitoring points was
between 1.6 and 2.5 m and it was adjusted due to the presence of underground utility
lines (i.e. power line, optic fiber, sewer system). The air was injected by a blower, to a
depth of 1.7 — 2.0 m below the groundwater table.
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3.3 Radius of influence

Radius of influence (ROI) at around 5 meters was calculated for the air sparging test (air
injection into one well and observations in 3 points). The observed parameters were:

groundwater level and pressure versus distance. A groundwater level increase of 0.1 m
was considered as the boundary of the effect of AS well. Scheme of AS test is presented

below.
Air
injection
Monit. Monit. Monit.
point3 point2 point1 AS well

6
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3.4 Off gas Treatment

No off gas treatment was installed for the pilot test, because the test was based on air
injection, not extraction.

3.5 Control parameters

For the pilot scale of AS system, it was useful to monitor the oxygen concentrations in
monitoring points and in surrounding GW monitoring wells. The increase of oxygen in
groundwater was fast and direct proof of effectiveness of air injection.

4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The SVE system includes the following equipment: a metal container measuring 3 m
wide by 10 m long by 3 m high; 11 horizontal vapour extraction wells; and one air
compressor. In addition, the system includes a filter with activated carbon to treat the
contaminated air.

The soil vapour extraction system consists of eleven 2-inch diameter horizontal wells
screened at depth of app. 4.0 — 4.2 m bgs. The wells are combined with pipelines and
work as two separate lines, set between two lines of air injection wells.

The SVE system works at intervals alternately with AS system, time of each interval is
half an hour.
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4.2 Injection system

The air sparging system includes the following equipment: a metal container measuring
3 m wide by 10 m long by 3 m high; 13 horizontal air injection wells; and one blower.
The AS system consists of thirteen 2-inch diameter horizontal wells screened at depth of
approx. 7.0 — 8.2 m bgs. The wells are combined with pipelines and work as two
separate lines, set between two lines of vapour extraction wells.

The AS system works at intervals alternately with SVE system, time of each interval is
half an hour.

4.3 Radius of influence

Radius of influence (ROI) was calculated for the air sparging test (air injection into one
well and observations in 3 points) at around 5 meters. The observed parameters were:
groundwater level and pressure versus distance. A groundwater level increase of 0.1 m
was considered as the boundary of the effect of AS well. Scheme of AS test is presented
below.
Air
injection
Monit. Monit. Monit.
point3 point2 point1 AS well
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e _ocﬂvmf 015m I :3-.2.7"1’1

166




é

WATER AND LAND

4.4 Off gas Treatment

Activated Carbon Adsorption is used as treatment method for off gas. A vertical filter
with a capacity of 1 cubic meter is installed in the container. Granulated activated
carbon is used as air emissions treatment.

4.5 Control parameters

e PID measurements are taken once a year in extraction points to check the
effectiveness of vapour extraction.

e Periodically a PID measurements in the off-gas are taken to control the
effectiveness of soil gas treatment.

e Water levels are measured regularly to control proper work of AS system.

e Contaminant concentrations and basic physical-chemical properties are measured
in GW twice a year as part of groundwater monitoring programme for the site.

6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

PID measurements have been taken once a year in extraction points to check the
effectiveness of vapour extraction.
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7. Additional information

7.1 Lesson learnt

1. methodology and procedures: before the installation of full-scale system, the
hydrogeological data from 1-2 years of measurements (dependent on the local
hydrogeology conditions) should be gathered and analyzed. It would help to avoid
a situation of eventual groundwater level rise causing flow of the groundwater
into extraction wells (i.e. danger of equipment damage). And for the AS system it
would help to install injection wells to a reasonable and cost-effective depth.

2. technical aspects: the system generates a lot of heat, therefore the building
where the equipment is installed should be adequately designed to decrease the
indoor temperature in the summer (i.e. ventilation). Location of wells and related
interdistance for the full scale system are determined also by the local conditions
(i.e. underground utility lines, land accessibility). Therefore, it should be
considered when designing the system to keep the proper influence area.

3. regulatory aspects: it would be much easier to conduct pilot studies of proposed
remedial technology before the submission of Remediation Action Plan (RAP).
Since after the entry into force of the new regulation, formally you should submit
a RAP just after a contamination is acknowledged. Therefore, understandably,
most of the clients prefers to submit the RAP before field tests. Then, if field test
results show a lack of effectiveness of the proposed technology, RAP should be
amended.
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7.3 Training need

Training would be recommended both for consultants (for better understanding of the
methodology and its needs) and for the authorities (for better understanding of the
capabilities of SVE and the need of field tests prior the full scale system installation).
Workshops and presentations about case studies are an effective learning tool.

Glossary of Terms

Term (alphabetical order) Definition

AS Air Sparging

BDL Below Detection Limit

BGS Below Ground Surface

BTEX Benzene, Toluene, Ethylbenzene, Xylenes

GW Groundwater

LNAPL Light Non-Aqueous Phase Liquid

RAP Remedial Action Plan — an official document
submitted to the authority for approval

ROI Radius of Influence
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.15

1.1 Name and Surname

Puricelli Sara, Marin Rosa Angela, Ricci Diego,
Confalonieri Massimiliano

1.2 Country/Jurisdiction

Italy

1.3 Organisation

ARPA Lombardia

1.4 Position

1.5 Duties

1.6 Email address

s.puricelli@arpalombardia.it
m.confalonieri@arpalombardia.it

1.7 Phone number

+39 031 2743913
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2. Site background

2.1 History of the site

The area in question is an active industrial production site that carries out engineering
activities and is located in Northern Italy.

The site was divided into three portions for different distribution and characteristics of
the secondary sources and managed with different remediation approaches.

Unlike the other sites managed through reductive dehalogenation processes, the one in
question provided for treatment through AS/SVE for the following reasons:

e inthis portion there is no natural anaerobic degradation process of the
chlorinated organic compounds;

e the speed of the local water table is significantly higher than the other two source
areas (at least double) and would not allow an adequate residence time of the
injected substrate in the intervention area, effectively nullifying its effectiveness.

There are no specific protocols for the management of the site, but the control and
technical evaluation activities in support of the Municipality (proceeding administration
appointed by the Region for the management of contaminated sites) are carried out by
ARPA. ARPA Lombardia is an environmental protection agency established in 1999 that
deals with the prevention and protection of the environment, supporting regional and
local institutions in multiple activities: from the fight against atmospheric and acoustic
pollution to interventions for the protection of surface and groundwater, from
monitoring electromagnetic fields to investigations on soil contamination and
remediation processes.
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2.2 Geological setting

From the hydrogeological point of view, the site is characterized by a single
undifferentiated aquifer, which rests on a rocky substrate about 35 m from ground level,
as shown in the section below.

The hydraulic conductivity, in the portion of the site of interest is of the order of 3-4 * 107
m/s, resulting in a rather high water table speed, with flow direction from West to East.
The average subsidence of the aquifer is about -13 m from ground level.
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2.3 Contaminants of concern

Due to the production activities carried out, the groundwater was contaminated by
chlorinated solvents, mainly tetrachlorethylene (PCE), trichloroethylene (TCE), 1,2-
dichloropropane (DCP), cis 1,2-dichloroethene, 1,2-dichloroethane and vinyl chloride.
In detail, TCE, DCP and PCE are to be considered primary pollutants, as they were
actually used in the production processes of the plant during the 1960s and 1980s,
while the other compounds are the products of the partial natural degradation of the
previous ones.

The concentrations are very high, for some compounds in the order of mg/I. In
particular, at the time of the start of the treatment in question were recorded
maximum TCE values of 7.1 ug/Il, DCP of 4 ug/l, PCE of 4100 pg/l and summation of
organohalogen compounds of 4110 pg/l (thus demonstrating that most of the
contamination is due to PCE), compared to regulatory limits for groundwater,
respectively, of 1.5 pg/l, 0.15 pg/l, 1.1 pug/l and 10 pg/l for the summation.

The characteristic contaminants are essentially found in the saturated part of the
subsoil, while in the unsaturated zone they were not detected in significant
concentrations, thus excluding the presence of hot spot of contamination in the
unsaturated zone.

2.4 Regulatory framework

The procedure was conducted pursuant to Legislative Decree 152/2006.

173




é

WATER AND LAND

3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

The technique involved the combination of an air injection system at the bottom of the
saturated area, Air Sparging (AS), and a system for extracting the vapours produced (Soil
Vapour Extraction - SVE).

In detail, the first is aimed at stripping volatile contaminants present in groundwater,
favouring their passage into the vapour phase and therefore their migration into the
unsaturated portion of the soil, from which they are then removed thanks to the SVE
system in the atmosphere following appropriate treatment.

The pilot scale tests were carried out in the period between April 2008 and June 2009,
autonomously from the party without the adversary of ARPA.

3.2 Injection system

As in the saturated area, compressed air was injected.

3.3 Radius of influence

The range of influence was obtained from direct tests in the field, evaluating the
depression exerted in the control wells. Support model simulations were not used.

3.4 Off gas Treatment

The gas treatment system is similar to that which was then implemented in the full-scale
plant, described in detail in sheet 4.4.
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3.5 Control parameters

The monitoring of the pilot plant consisted in the quantification of chlorinated
compounds both in the air extracted from the SVE wells installed in the unsaturated
state, and in the groundwater taken from the wells in the saturated state.

At the end of the pilot plant, quantities greater than l.g. only for TCE and PCE (expressed
in mg/l) were found in waters, while the other chlorinated compounds possibly present
showed negligible concentrations.

From the data found in the extracted gases it emerged that:

e the extraction of vapour phase contaminants from the SVE wells from the
unsaturated soil was efficient and allowed the achievement of concentrations of
chlorinated compounds in the vapours of up to 1 g/m?;

e the quantity of extracted contaminants is significantly greater in the deepest
unsaturated wells among those used, that is, in those cracked near the capillary
fringe compared to that of the more superficial wells;

e - the contaminants present in the extracted vapours essentially come from the
stripping of groundwater and not from the presence of contaminants in the
unsaturated zone; in fact, in the absence of compressed air injection,
concentrations of contaminants were found to be considerably lower in the
interstitial vapours than those detected with the AS system on.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

4 SVE wells were used and installed in the unsaturated domain, of which 1 was existing
and 3 were installed new, headed about 1 m above the surface of the aquifer
(indicatively therefore up to an altitude of 12 m) and cracked for 5 m.
Each SVE well was combined with a pair of AS wells, which were bored in the immediate
vicinity of the saturated domain.
The figure shows the plan of the AS/SVE system built on the site. In it are indicated:
e in blue the wells connected to the AS plant (the PAS1S-1D pair had been used in
the small-scale intervention);
e inred the wells connected to the SVE plant (SVEFT3S was used for the pilot plant);
* ingreen the piezometers that are planned to be used as water monitoring points.

PAS2D N
PAS2S \ ~
SVIEFT6. ﬁ RAS].D
PASBD F O
PAS3S \"72D) . “PAs1S

I s

SVEFT7’ \
SVEFT3S

PASAD—
PAS4S—
SVEFT8

# pozzi AS

4 pori SVE

In detail, the SVE system consisted of the following components:
e 1 centrifugal aspirator with 2.5 - 3 kW power, with a flow rate of 150 Nm?>/h at a
depression of 120 mbar;
e 4 steam extraction pipes from as many SVE wells;
e 4 wellhead connections, designed for the measurement of air flows, depression
and the taking of steam samples;
e 4 butterfly valves to control the flow rates of each suction well;
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e 4 vacuum gauges;
e 4 valves for fine adjustment of the extracted flow rates;
e 1 manifold for collecting the suction pipes arriving from the wells;
e 1 dust collector filter for atmospheric air;
e 1 condensate separator, with relative booster pump;
e 1 activated carbon filter for condensate treatment;
e 2 activated carbon filters for air, connected in series and intended for the
treatment of vapours;
e connection pipes, valves, various fittings, measurement and regulation sections,
pneumatic quick couplings;
e command and control instrumentation (electrical panel in common with the AS
system) which allowed manual or automatic operation;
e 1 container housing the entire system (shared with the AS system).
The system has been designed to guarantee a flow rate of continuously extracted
vapours equal to at least double the flow rate of the air blown into the groundwater,
and therefore overall capable of sucking at least 120 Nm®/h.
In the event of operating anomalies, a GSM telephone dialer was arranged who could
send the error reports to specialized personnel able to restore the functionality of the
system.
All quick-connect points have been prepared for taking steam samples and for inserting
the following portable field instruments online:
e digital or analogical vacuum gauges for measuring depression;
e PID probes for indirect detection of VOC concentration;
e anemometers for measuring the extracted airflow.

The full-scale plant was started up in March 2013.
Here are some pictures of the AS/SVE system.
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4.2 Injection system

4 pairs of groundwater insufflations wells (AS) were built, of which, n. 1 was existing and
n. 3 were newly installed, each capable of guaranteeing the injection for 5-10 minutes of
approximately 30 Nm?®/h of air at an injection pressure of at least 3 bar.
Approximately, for each side-by-side, a well has a depth of 25 m from b.g.l. and the
other 30-35 m from ground floor; given the nature of the compounds, with a density
greater than that of water, the cracked section is located on the bottom and has a
length of about 50 cm.
The AS system consisted of the following components:
e 1 rotary compressor (able to guarantee air flows of at least 70-100 Nm®/h at a
pressure of 4 bar, imposing a maximum pressure of 10 bar);
e 1 storage tank for compressed air (volume 270 1), equipped with a 0-16 bar
pressure gauge and safety valve for venting overpressures;
e 1 airtight compressed air delivery pipe to the distribution system, equipped with a
pressure regulator (0-10 bar);
e 8independent insufflations pipes;
e 8 wellhead connections;
e 8 analogical flow meters and 8 pressure gauges;
¢ 8timed solenoid valves for air distribution in AS wells;
e 8 manual ball valves for regulating the airflow on the individual wells;
e connection pipes, valves and various fittings, measurement sections by means of
float flow meters and flow regulation;
e command and control instrumentation (electrical panel in common with the SVE
system);
e 1 container housing the plant (shared with the SVE system).

Downstream of the storage tank, the compressed air passed through a de-oiler filter
equipped with a timed vent valve, which allowed the elimination of any oily condensate
formed in the machine, preventing it from entering the groundwater.

In order to ensure the efficiency of the insufflations process, the system was set to
automatically blow about 30 Nm®/h of air into a pair of wells for a duration of 5-10
minutes, while the other three pairs remained inactive.
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4.3 Radius of influence

The range of influence was defined based on the evaluation of the pilot test.

4.4 Off gas Treatment

Before the final discharge into the atmosphere, the extracted vapours were subjected to
purification treatment with the following characteristics:

e number of filters 2;

e total filter volume 800 I;

e quantity of GAC (granular activated carbon) 360 kg total;

e filter section 800 mm

e filtration speed 0.11 m/s

e total contact time 14.4s.
These characteristics, established on the basis of what was verified with the pilot scale
test, ensured compliance with the limits set by Legislative Decree 152/06 for each of the
site-specific gaseous compounds.
The protocol provided for the replacement of spent activated carbon and its subsequent
dispatch for disposal/regeneration in authorized external plants to be carried out before
the reduction in the efficiency of the vapour treatment system would not allow
compliance with the emission thresholds.
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4.5 Control parameters

The monitoring plan included:

e monitoring of the vapours extracted from the SVE wells and entering/leaving the
vapour treatment plant;

e periodic inspection, maintenance, and adjustment of the AS/SVE system;

e the collection and analysis of water samples, measurement of chemical-physical
parameters of the water (dissolved oxygen, redox potential, pH, temperature) in 9
piezometers, available in the intervention area as well as 1 new downstream
(G16) made at approximately 110 m away from the treatment area, aimed at
evaluating the influence of the AS treatment on the measured solvent
concentrations with respect to a blank campaign at the initial time

In fact, immediately after the start-up of the SVE plants (in March 2013) and before the
start-up of the AS system, a sample of vapours was taken from each of the suction wells,
analyzed for chlorinated solvents, which constituted the "blank" as not yet influenced by
the simultaneous start of the insufflations of air in the saturated portion of the local
subsoil. After that, the AS system was also started.

The location of the monitoring points of the 9 monitoring piezometers is visible in the
following figure.

The monitoring during the execution of the intervention took place on a quarterly basis.
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5. Enhancements to SVE

5.1 Pneumatic and/or hydraulic fracturing

Discontinuous operating periods of the plant have been implemented, as described in §
6.1, in order to intervene on rebound phenomena and periodically evaluate the plant's
cost/benefit effectiveness.
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

From the evaluation of the monitoring data, it was found that the wells from which the
greatest extraction of contaminants takes place are SVEFT7 and alternatively SVEFTS8.
From the start of the intervention in July 2017, considering the total flow rate detected
on the delivery section of the blower and the concentrations detected, it was possible to
estimate the mass of contaminants extracted during the execution of the AS/SVE
intervention equal to approximately 645 kg of organochlorinated solvents, consisting
mostly of PCE.

On the occasion of the monitoring in July 2017 it emerged that:

e inthe water taken from the piezometers of the deep portion of the aquifer, a
clear reduction in the concentrations of contaminants present, up to over 90% of
the initial values, and in particular of PCE and TCE, emerged,;

e even in the waters taken from the piezometers of the surface portion of the
aquifer, a decrease in concentrations was found even up to over 90% of the initial
values;

e inthe waters of the G16 piezometer, located downstream from the intervention
area, fluctuating concentrations were recorded after treatment but with a
decreasing trend, however with still considerable residual values. This was
probably due to the considerable distance from the intervention area and the
presence of a peaty horizon at a depth of about 6 m which could have limited the
impregnation of the contaminants thus allowing their release over time. It was
considered that it would have been necessary to wait a very long time before
having an effect similar to that obtained in the intervention area. Following the
concentrations detected in this piezometer, hydraulic containment was active
downstream to it;

e overall, the concentration of contaminants in the extracted vapour stream
decreased significantly over time, but detectable concentrations were still present
in the extracted stream.

In general, from the examination of the results of the analyzes performed and the
graphs that show its trend, the decrease in the concentrations of the summation of
chlorinated solvents with respect to t0 emerged over time and the asymptote conditions
seemed to be reached in the intervention area.

In May 2018 and up to December 2018, the AS/SVE systems were therefore shut down,
and new monitoring was carried out starting from the end of the following month. There
was thus an increase in concentrations in the groundwater of the intervention area, in
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particular in the more superficial PZ1S and Pz2S piezometers.

It was therefore considered useful to restart the plant again for a further period of six
months in order to allow further massive extraction of the contaminants present, until
July 2019. The monitoring carried out following the reactivation of the plant certifies the
removal of a mass of contaminants equal to 16 kg over a period of approximately 7
months.

The analytical results of the PZ1S and PZ2S piezometers show, in the period following
the reactivation of the system, still significant concentrations of chlorinates in the PZ1S
and PZ2S piezometers.

The AS/SVE intervention was deactivated in July 2019 and a new monitoring took place
6 months after the shutdown.

Overall, the removal of approximately 660 kg of PCE has been estimated during the
operating period (2013-2020), with a decreasing trend over time.

In 2020, the authorities accepted the request to shut down the system because from the
cost-benefit ratio of the treatment it emerged that it was no longer the best
intervention technique at sustainable costs. This decision was reinforced by the fact that
there is a hydraulic barrier at the border, and therefore an operational safety device
(MISO).

The monitoring of groundwater after the works, downstream of the closure of the
intervention, was prescribed on a quarterly basis until the remediation of the control
piezometers provided for the area is completed, and then for another 2 years every six
months.
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7. Additional information

7.1 Lesson learnt

The remediation intervention allowed the removal of part of the contaminants, but did
not prove decisive, as can be seen from the analysis of the analytical data on
groundwater. It can be hypothesized that the specific geological and hydrogeological
characteristics of the site have reduced the effectiveness of the scheme, in particular for
the fine lithology of the area (peat, silt and clayey sand) and for the scarce subsidence
that with seasonal fluctuations, prevented as a matter of fact the volatilization of the
contaminants in the interstitial spaces of the unsaturated portion and the subsequent
removal.

It could have been appropriate to undertake an evaluation of the behaviour of the plant,
both for the purposes of designing it and predicting its behaviour, also to optimize its
management, by means of a two-phase numerical modelling simulation, which
considered the behaviour of air and water in the aquifer, evaluating the phase passage
of pollutants over time and as a function of air injection/gas extraction, such as
Petrasim.
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7.2 Additional information

The Final Reclamation Project was based on a double criterion to establish the
achievement of the reclamation:

a) limits in the treatment area that ensure compliance with the legal values (CSC) on the
legal boundary of the site derived from the application of groundwater transport models
used for the Risk Analysis. In detail, the reclamation limit concentrations were calculated
using the Ogata Banks model, both for the deep aquifer and for the superficial aquifer,
applying the appropriate values of the hydrogeological parameters for each, obtained
through dedicated calibration.

The following table summarizes the concentrations (ug/l) admissible at the end of the
remediation operations.

TCE PCE DCP DCE DCA VC
2.57 | 17.85 | 1498 | 42.69 | 29.57 | 2.98

b) technical remediation limit, was considered reached when the decrease in the
concentrations of contaminants in the groundwater stabilized around an asymptotic
value of the reduction in the concentrations of chlorinated solvents below the limit
values calculated with the Ogata Banks model. In particular, following the identification
of the achievement of the asymptote (verified by evaluating the analytical results of 3
subsequent samplings), provisions had been made for the suspension of the
remediation activities and the subsequent execution of verification samplings on a
quarterly basis and then half-yearly.

186




é

WATER AND LAND

7.3 Training need

There is a need for specific training for more in-depth design assessments, such as the
use of two-phase numerical models to design and manage an AS/SVE system adequately
and in a site-specific manner.

7.4 Additional remarks

Here are some indications on costs:

1 Organizzazione, supervisione attivita / Report finale € 9.000,00
2 Realizzazione pozzi e piezometri € 52.000,00
3 Installazione impianti / Demobilizzazione impianti a fine intervento € 12.600,00
4 Gestione e monitoraggio intervento € 47.600,00

€ 121.200,00

Glossary of Terms

A glossary will help a you to maintain the level of precision necessary for key terms and maintain
consistency across the text. We found out that sometimes terms that sounds similar like “contaminated”
and “polluted” are used in the same way as synonyms in some country, while in other they have different
meanings (due to legislation or for other reasons). So fill in this glossary for your key elements and of

course for acronyms.

Term (alphabetical order) Definition

AS Air Sparging

GAC Granular activated carbon

l.g. Limit of quantification

MISO Operational safety device

PID Photoionization detector

PLC Programmable logic controller
SVE Soil Vapour Extraction

VOoC Volatile organic compound
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.16

1.1 Name and Surname

Confalonieri Massimiliano

1.2 Country/Jurisdiction

Italy

1.3 Organisation

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
(ARPA) della Lombardia

1.4 Position

Dirigente RUO BARAE

1.5 Duties

1.6 Email address

m.confalonieri@arpalombardia.it

1.7 Phone number

+39 335 531 8045
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2. Site background

2.1 History of the site

The area in question coincides with a discontinued fuel point of sale (classified as an
unhealthy 2nd class industry pursuant to the Municipal Hygiene Regulations), located
along Via Lorenteggio in Milan in a city context with mixed tertiary, commercial and
residential use.

The site is identified by map 18 of Sheet 505 of the NCT of the Municipality of Milan.

The site does not fall within the perimeter of a SIN and is not affected by any protocols
stipulated with the PA.

The plant was located in an area owned by a third party, used with a lease agreement
and with the obligation to return it to the owner upon definitive cessation of the
activity.

Currently, after the characterization and implementation of the remediation work (not
yet completed), the site - after being returned to the property owner- looks like an
entirely asphalted area equipped with a public car park at ground level.

The commercial settlement in question, following the temporary cessation of the sale of
fuels requested by the managing oil company (with a note dated 03/24/2011) approved
by the Municipality of Milan (with note prot. 266874/2011 of the Ufficio Carburanti del
Settore Attuazione Mobilita e Trasporti), ceased all activities in 2011.

The site was therefore subject to cleaning and inerting the tank fleet, with interventions
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carried out in April 2011.

Subsequently, in application of municipal regulations, the site was the subject of a
preliminary environmental investigation campaign carried out in conjunction with ARPA.
The results of this preliminary environmental check have shown that the reference CSCs
have been exceeded and initiated the procedure pursuant to Title V, which saw the
presentation, approval and execution of the Characterization Plan as a first step.
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2.2 Geological setting

The stratigraphy of the site reconstructed with the surveys delineates a soil of mainly
sandy matrix. In detail, the lithological sequence found can be summarized as follows:
e mixed material - Mixed material, essentially consisting of medium sand with the
presence of gravel and pebbles that extends from 0 m from ground level about 2
m from ground level;
¢ silty sand and sand with gravel - fluvioglacial alluvial deposit consisting of
alternating levels of silty sand and sand with gravel, extending from 2 m from
ground level to 16 m from ground level.

(@)

The environmental characterization survey carried out made it possible to identify a fre
aquifer with high permeability, contained within the alluvial deposit with gravels. The
measurements of the piezometric levels performed during the characterization phase
indicate an average groundwater depth of about 8.00 m from the p.c., i.e. a water table
level that is around 109 m a.s.l.

Over time, the phreatometric checks carried out during the groundwater monitoring
campaigns have highlighted the persistence of constant conditions in the direction of
flow and periodic variations in the subsidence in a range of about 2 m.

The level measurements, together with the data deriving from the altimetry survey,
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made it possible to reconstruct during the characterization phase the trend of the water
table, which shows a prevailing flow direction towards ESE and an average hydraulic

gradient of approximately 0.16 %.
The direction of flow of the water table was always confirmed by the phreatometric

data acquired during the monitoring carried out on the site.

The average transmissivity of the aquifer calculated on the basis of the Pilot Tests
described below equals to 0.1 m*/sec.
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2.3 Contaminants of concern

The preliminary environmental investigation phase (lA), carried out at the same time as
the removal of the tank park, concerned: walls and bottom of the excavation resulting
in the removal of existing tanks on site, bottom of the resulting excavation after the
removal of a small tank for the storage of used oils.

Analytical tests were carried out on the samples taken, aimed at determining the
concentration values of heavy and light hydrocarbons (C <12 and C 12 - 40), IPA, BTEXS,
Pb and MTBE.

The results of the analytical assessments were compared with the acceptability limits
(CSC) set by current legislation (in particular table 1, column A of annex 5 to title V of
part IV of Legislative Decree 152/06 and subsequent amendments and additions,
considering that the area in question will be returned to the property once the
decommissioning of the PV is completed) for the quality of the soil/subsoil matrix with
respect to possible contamination.

The results of the control analyzes carried out by ARPA showed the presence of
exceedances of the CSCs in particular for petroleum hydrocarbons (C> 12).

This evidence led to the continuation of the proceedings pursuant to Title V of Part IV
of Legislative Decree 152/06, the communication of which was made in advance by the
obliged party pursuant to art. 249 of the same Legislative Decree 152/06.

The site was therefore the subject of a Characterization Plan assessed and approved
during the dedicated Services Conference and subsequently authorized by the
Municipality of Milan with the PG 790255/2012 deed of 04/12/2012.

The results of the characterization showed that the reference CSCs were exceeded (col.
A of Tab. 1 of annex 5 to Title V of part IV of Legislative Decree 152/06) for parameters
C<12, C> 12, BTEXS (benzene, toluene, xylenes, ethylbenzene) in the unsaturated soil
matrix and for the parameters (Tab. 2 of Annex 5 to Title V of Part IV of Legislative
Decree 152/06) total hydrocarbons n-hexane, benzene, xylenes in addition to MtBE
and EtBE (with reference to the values indicated by ISS, used at the time, not being
regulated at that date) for the local groundwater matrix.

Pending the continuation of the procedure, an intervention by MISE was activated,
implemented through a system for the extraction of water from the local groundwater
(the discharged water was initially collected and disposed of as liquid waste, awaiting
authorization from the competent authority to discharge it into the public sewer
system ).

The obliged subject therefore presented (pursuant to Article 242 and following, as
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Ministerial Decree 32/2015 was not yet in force) a risk analysis report and related
remediation project to be implemented with the simultaneous intervention on the
groundwater matrix (by P&T) and on unsaturated soil/subsoil (by SVE and AS).

The risk analysis and remediation interventions were evaluated and approved in the
Services Conference and then authorized by the Municipality of Milan.

2.4 Regulatory framework

e “Linee Guida Serbatoi Interrati” ARPA - Lombardy, Milan - April 2004;

e Law 9 December 1998, n. 426;

e Legislative Decree 11 February 1998, n. 32;

e Legislative Decree 3 April 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale";

e Legislative Decree 16 January 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ";

e Law 28 January 2009, n. 2;

e Legislative Decree 3 December 2010, n. 205";

e Law 9 August 2013 n. 98;

e DM 31/2015

¢ D.G.R. Lombardy 10 February 2010 n. 8/11348;

e [SPRA (formerly APAT), October 2010 "Protocollo ISPRA-INAIL (ex-ISPESL) per la
valutazione del rischio associato all’inalazione di vapori e polveri, in ambienti
aperti e confinati nei siti di bonifica — Rev.0";

e [SPRA (formerly APAT), June 2009 "Appendice V — Applicazione dell’Analisi di
Rischio ai Punti Vendita Carburante ai Criteri metodologici per 'applicazione
dell’analisi assoluta di rischio ai siti contaminati" (Appendix V);

e |SS/ISPESL database (update 2018);

e ASTM E2081-00 (2004), “Standard Guide for Risk-Based Corrective Action”,
ASTM International

e APAT, June 2008 "Documento di riferimento per la determinazione e la
validazione dei parametri sito-specifici utilizzati nell’applicazione dell’analisi di
rischio ai sensi del D.Lgs. 152/06";

e APAT, March 2008 "Criteri metodologici per I'applicazione dell’analisi assoluta di
rischio ai siti contaminati rev. 2".
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

The remediation approach involved the application of a Pump and treat (P&T)
intervention on groundwater (with subsequent reintroduction in the hydrogeological
upstream groundwater) and a joint intervention of air sparging (AS) and soil vapour
extraction (SVE) on unsaturated soil.

In order to assess the applicability) of the AS (Air Sparging) technologies for the aquifer
and SVE (Soil Vapour Extraction) for the unsaturated soil to the site under examination,
pilot tests of AS and SVE were performed.

These results showed that neither the introduction of air into the groundwater nor the
extraction of air from the subsoil have significant effects on groundwater levels at the
design flow rates of the plant.

On the scale of the pilot test, n. 4 points for the execution of the Soil Vapour Extraction
test were prepared by core destruction perforation and pushed to a depth of 6 m from
the local p.c., then equipped with 2” PVC piping.
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In order to assess the applicability of the SVE technology to the site in question and
determine the range of action induced in the ground by the suction of air, a step test
was conducted by placing a point in suction and using other wells as monitoring points.
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3.2 Injection system

In the pilot scale application, specially drilled wells were used (boreholes pushed up to 6
m from the local p.c., equipped with a 2" PVC pipe) and the carrier gas used was
atmospheric air (the same then used at the real scale).
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3.3 Radius of influence

In the pilot scale application, a step test was carried out, placing the SVO1 point in
suction with increasing flow rate steps and using points SV02, SV03 and SV04 as
monitoring points.

The extraction and blowing system used a dry vane compressor. For the treatment of
interstitial vapours extracted from the subsoil, activated carbon cartridges for air were
used.

Scala 1:250

VIA LORENTEGGIO T ——

The extraction of unsaturated air at point SVO1 induced, at the maximum flow rate used
(80 m?/h), a depression of the order of 15 mbar at the suction point and a maximum of
0.3 mbar in the SV02 located 4 m from the extraction point.

As the extraction rate varied, there was a sharp increase in the amount of Volatile
Organic Compounds (VOCs) extracted from point SV01, with maximum values of the

order of 300 ppm.

Considering, in accordance with the industry guidelines, the value of 0.25 mbar as the
minimum significant depression to have an influence on the suction side, it is possible to
establish a range of action of the SVE, at the maximum tested flow rate, between 2 and
3m.

In order to verify the applicability of the AS technology to the site under examination,
determine its range of action and verify the combined effect AS + SVE, a step test was
carried out to blow air inside point ASO1, using points SV02, SV03, SV04, AS02, PZ04 and
PZ01 to monitor the test parameters. In the combined test point SV01 was placed under
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suction, with a constant flow rate and set by determining the flow rate steps of the air
introduced in point ASO1.

A second test carried out on AS and SVE kept the flow of air extracted from point SV03
constant, while in connection with point ASO1, flow rate steps of injected air were set.

At the end of the SVE tests, exploiting the oxygenation of the soil induced by the recall
of air, a BV test was performed by monitoring the indicator parameters of any possible
bacterial activity capable of decomposing the hydrocarbon components.

The parameters used for the dimensioning of the SVE system were chosen according to
the results of the pilot test, which can be summarized as follows:

e Calculated radius of influence, ROI: 2.7 m from the vapour extraction point;

e Depression applied to each point SVE, PEa: from -10 to -20 mbar;

e Extraction rate for each SVE point, QEa: about 70 Nm>/h.

From the results of the pilot tests and from the definition of the Conceptual Model of
the site, the parameters for calculating the duration of the remediation were defined:
e Extraction rate for each SVE point, QEa: about 70 Nm3/h;
e Airinlet pressure at each point AS: Qla: about 300 mbar Nm?/h;
e VOC concentration entering the remediation system, Ci: 430 mg/Nma;
e Estimated volume of the source of contamination, V: 800 m>;
e Concentration of contaminants in the source of contamination, Cc: 8802 mg/kg.

The overall duration of the reclamation of the subsoil was estimated in the project in the
order of 3 years.

3.4 Off gas Treatment

For the pilot plant, a capture system was used consisting of activated carbon cartridges,
which were then disposed of (code EER 19.13.02).
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3.5 Control parameters

The pilot scale monitoring and sampling plan evaluated the concentration variations of
VOCs (volatile organic compounds) using a portable PID photo ionizer and estimated the
triggering of bacterial activity in the soil by evaluating the variations of O, and CHj,.
To assess full-scale applicability, the following were measured, as the operating flow
rates vary:

e extraction flow, depression and VOC concentration on the air extraction line.

e depression and VOC concentration on monitoring points
In the AS and combined AS and SVE test the following were monitored:

e inlet flow rate and pressure on the air inlet line

e extraction flow, depression and VOC concentration on the air extraction line.

e VOC concentration, temperature, dissolved oxygen and groundwater level at the

monitoring points during the first test
e depression and VOC concentration on the monitoring points during the second

test
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

The number, spatial location, and construction characteristics of the vapour extraction
points were defined in consideration of the ROI determined through the pilot tests, the
areal and vertical distribution of the contamination, without neglecting the litho-
stratigraphic structure of the site.
The parameters used for the dimensioning of the SVE system were chosen according to
the results obtained from the pilot test; in particular, the following project parameters
were assumed:

e Calculated radius of influence, ROI: 2.7 m from the vapour extraction point;

e Depression applied to each SVE point, PEa: from -10 to -20mbar;

e Extraction rate for each SVE point, QEa: about 70 Nm?>/h.

LMITE PropaiErss

Scala 1:250

VIA LORENTEGGIO |- — |

0 5 1w 15m

The vapour extraction system consists of 10 points, all made by means of core
destruction drilling, with the housing in the sounding hole of a non-toxic PVC pipe with a
diameter of 2", installed at a maximum depth of 9 m from the ground level (in particular,
some SVE wells were built up to 9 m deep and with a filter section between 7and 9 m
from the local ground level; some SVE wells pushed up to 7 m deep and with a filter
section between 5 and 7 m from the local ground level; some SVE wells pushed up to 4 m
deep and with a filter section between 2 and 4 m from the local ground level).
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The steam extraction lines consist of 2 HDPE pipes (¢ between 1" and 3") collected
upstream of the condensate separator in a manifold; each line was equipped with a flow
meter, vacuum gauge, regulation valve and sampling valve for the aspirated flow. A
vacuum gauge and a dilution valve was installed at the manifold.

The flow extracted from the subsoil is divided into the two aeriform and liquid phases by
means of two air/water separators (“condensate traps”) with a capacity of 200 liters.

The condensation water accumulated inside the separators, if necessary, can be sucked
up and disposed of in accordance with the provisions of current legislation on waste
(Legislative Decree 152/06 and subsequent amendments).

202




é

WATER AND LAND

QUADR ELETTRICD
GEMERA

Prese di
sentiln
arerclls

Ahmenta_z\one__cwm":
elettrica GINIRAL

ol
PPPE
PPPE . o Ly o Uy
s |
LoD g, Filtro Filtro
PP g GAC GAC
Qi ; .
@Q@}, o ;
P00 .
| QLY £
|
Soffiante 1 Soffiante 2
— | | ‘ — ! | | ‘
Tasta Testo Tasta Tasta Tasta Testa Tasta Tasta Testa Tasta Tagta Tasta Tasta Tagta Tasta
It I e I v I v e D B e S || e || S || S || || Sen || S
e Valvola regolazione (1 Indicatore Flusso —— Linea di estrazione vapori dal sottosuolo
ﬁ Valvola campionamento (N Indicatore Vuoto ——  Linea di trattamento vapori
I Valvola diluizione (1) Indicatore Temperatura —— Linea acque di condensa
() Controllo di livello — Linea di alimentaziane elettrica

SVE system operation diagram
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4.2 Injection system

In the full-scale application, atmospheric air was used as a carrier gas and the system
was built with the installation of n. 10 SVE wells.

The ventilation system has provided for the installation of 2 side channel blowers
(regenerative blower), by means of which to induce a depression in correspondence
with the vapour extraction wells created/positioned in order to treat specific portions of
unsaturated subsoil, favouring the desorption of the contaminants from the solid phase
to the gas phase.

The criterion underlying the design choice to use two blowers was based on the
opportunity to alternate the steam extraction points on two separate lines, allowing
some flexibility in managing the system and letting it operate during partial
maintenance.

In particular:

e BLOWER 1 - afferent to 8 steam extraction points, capable of reaching a
depression between -200/-250 mbar, for a total flow rate of approximately 560
Nm?>/h, in order to guarantee an equal air flow for each extraction point at about
70 Nm®/h;

e BLOWER 2 - afferent to 7 steam extraction points, able to reach a depression
between -200/-250 mbar, for a total flow rate of about 500 Nm?/h, so as to
guarantee an equal air flow for each extraction point at approximately 70 Nm>/h.

The blowers, each connected to a group of suction points, work individually alternately
according to on/off cycles controlled by a timer.

4.3 Radius of influence

The operating range of influence used in the project was assumed to be equal to the ROI
obtained from the pilot tests, i.e. 2.7 meters for each single ventilation point.
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4.4 Off gas Treatment

The vapours extracted from the subsoil have been collected and conveyed to
condensate traps, where the separation between the interstitial gas and any water
vapour present in the extracted air flow takes place; the condensate water is removed
from the separators by means of special booster pumps and sent to a water treatment
system before being discharged into the sewer system.

The interstitial vapour, once dehumidified, passes through an anti-particulate filter
before passing through the blower that generated the vacuum and only then is sent to
the air handling unit.

To reduce the pollutants present in the extracted interstitial gases, a pair of filters in
series with granular activated carbon was installed.

The treatment unit has also been provided with arrangements that allow the filters to
be arranged in parallel in the event that the inlet flow shows compatible VOC
concentrations.

The exhaustion time of the activated carbons used for the treatment of interstitial gases,
estimated on the basis of very conservative theoretical calculations, was set in the
project as approximately 87 days and was verified with the results of the analyzes
carried out on the outgoing air samples from the plant from the respective plants.

This check made it possible to program the replacement of the carbon pack of the filters
according to the actual site-specific conditions.
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4.5 Control parameters

To evaluate the effectiveness of the SVE intervention in the three dimensions, checks
were carried out during the start-up phase of the plants and subsequently with periodic
checks.
The reclamation plant and the state of the sites were periodically subject to visits aimed
at:
e verify the correct functioning of the systems;
e perform routine maintenance of the system;
e schedule any extraordinary maintenance interventions;
e monitor the operating parameters of the plant and possibly remodel the
adjustments;
e check the quality of the flows entering and leaving the water and air treatment
system.
Before starting the plant, or at Ty, a complete monitoring of the groundwater was
carried out, with detection of the static piezometric level and measurement of the
chemical/physical parameters with particular attention to dissolved oxygen values.

At the first start-up of the SVE/AS plant, the appropriate adjustments were made on the
operating parameters (extracted/injected flows, pressures/depressions, etc.) and the
simultaneous monitoring of the subsoil response (concentration of VOC - O, - CO, in the
interstitial vapours, induced elevations in the aquifer, dissolved oxygen levels in
groundwater, etc.) and the efficiency of the treatment systems.

During the setting up, the following measurements were therefore carried out every 2
days:
e relief of depressions in the vapour extraction points and on the manifold;
e survey of the VOC concentrations and the volumetric percentages of O, and CO,
in the vapour extraction points;
e survey of the concentrations of VOCs entering and leaving the air treatment
system;
e measurement of extracted flow and injection rates;
e pressure relief at the injection points;
e piezometric survey in correspondence with all wells/piezometers installed on-site;
e measurement of chemical-physical parameters with particular reference to
dissolved oxygen (OD).
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The set-up took about 10 days and ended with the testing of the air treatment system
by sampling and laboratory analysis of the vapours entering and leaving the system.

The above analytical results allowed to validate the use of the portable photo ionizer
(hereinafter PID) as a subsequent tool for controlling the quality of the effluent.

Check-ups were carried out on a monthly basis on the system in order to verify the
correct functioning of the system and monitor the operating parameters of the system
(extraction/injection flow rates, pressures/depressions, VOC - O, - CO, concentration in
the interstitial vapours, OD concentration in groundwater, piezometric levels, etc.)
making any new adjustments if necessary.

During operation, routine maintenance of the plant parts was performed (filter cleaning,
etc.) and, if necessary, extraordinary maintenance (replacement of activated carbon,
waste disposal, etc.).

On an annual basis, samples were taken from an absorber vial to be sent to the
laboratory to analyze the gaseous flow in and out of the air treatment system.
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

Following the injection of atmospheric air into the saturated subsoil and the ventilation
of the vadose portion, mobilization and removal of the volatile organic compounds
present and oxygenation of the subsoil were obtained.

The increased availability of oxygen favours the aerobic biodegradation processes of
hydrocarbons.

For this purpose, periodic respirometric test campaigns (every six months) were carried
out during operation, which consists of monitoring the oxygen and carbon dioxide
concentrations for a sufficiently long period of time (48 hours) after the shutdown of the
systems’ ventilation, in order to evaluate aerobic activity in the unsaturated subsoil.

In practice, once the system is turned off, the oxygen present in the interstitial gases will
tend to be consumed more rapidly the greater the aerobic biological activity present. On
the contrary, the concentrations of carbon dioxide will tend to increase more rapidly the
more intense the aerobic biodegradative activity is in place.

On the basis of the data collected, it is possible to estimate average biodegradation
rates of contaminants per soil mass in the unit of time.

A soil gas control network has not been envisaged on the site, whose proceedings began
before the issuance of the Ministerial Decree 31/2015 and the National Guidelines (LG
SNPA) on the soil gas matrix.
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7. Additional information

7.2 Additional information

The project goal of the site remediation was indicated as definitively achieved when the
concentrations of pollutant compounds adsorbed to the deep soil and dissolved in
groundwater reach the relative CSR values set out in the following tables:

Tabella 1.  Obiettivi di bonifica per suolo e sottosuolo

Sostanza indicatrice u.m. Obiettivi di bonifica
,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, Piombo | mg/kg 100
................................... Benzene . .....lo_.moke | . 029%

Etilbenzene mg/kg 0,94
e stirene ] mokg |05V
.................................... Toluene e matkg |08
..................................... Xilene e makg | 30247

Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23) mg/kg 1™
o Jdrocarburi LeggeriC< 12 T mokg | e08®
...................... idrocarburi PesantiC> 12 | mg/kg | a7TE
............................ Piombo Tetraetile | makg | 0017

MTBE mg/kg 10%
"""""""""""""""""""" EeRE mgkg | 109 ]

(1) colonna A (siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale) Tabella 1 dell'Allegato 5 Titolo V Parte Quarta del
D.Lgs. 152/06 (CSC per i terreni)

CSR approvate con Determina Dirigenziale Comune di Milano n. 596/152 del 24 novembre 2014
© parere ISS del 17/12/2002 n. 49759 1A.12
“ parere 1SS del 2001 n. 57058 1A/12

2)

Tabella 2. Obiettivi di bonifica per le acque sotterranee

Sostanza indicatrice u.m. Obiettivi di bonifica
Benzene no/l 10
"""""""""""""""""""" o-Xilene | wgn | w0
.......... IdrocarbU”TOtah(esmesmmmenesano} ugﬂ 350”1
"""""""""""""""""""""" MTBE | owen | a0®
"""""""""""""""""""""" eBE | wen | aw®

M €sC di cui alla Tabella 2 dell'Allegato 5 al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 come riportato nella

Determina Dirigenziale Comune di Milano n. 596/152 del 24 novembre 2014

© Parere 155 del 12/09/2006 N. 45848, come riportato nella Determina Dirigenziale Comune di Milano n. 596/152
del 24 navembre 2014
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Tabella 3. Ulteriori sostanze monitorate per le acque sotterranee

Sostanza indicatrice u.m. Obiettivi di bonifica
Piombo ng/l 10
"""""""""""""""""" Etlbenzene | owed | so®
"""""""""""""""""""" Strene | owen | s
.................................... To|uene ug/|15”
""""""""""""""" Piombo tetraetle |  wpgd | 01®

(1) CSC di cui alla Tabella 2 dell’Allegato 5 al Titolo V, Parte Quarta del D.Lgs. 152/06
(2) Parere 1S5 17/12/2002 n. 49759 |A.12

The project envisaged that the remediation testing would be required when, for three
subsequent monitoring, compliance with the remediation objectives for groundwater
determined by the Site-Specific Risk Analysis and Compliance (CSC) was found at the PoC
and at the same time the SVE plant had extracted zero VOC concentrations for a period
of at least 3 months.

Upon verification of the above conditions, 3 monthly on/off cycles of the groundwater
reclamation and sampling plants were carried out.

Following the positive outcome of the three monitoring sessions carried out in the
shutdown cycles, the shutdown of the plants and the subsequent testing of the deep soil
matrix was envisaged. It was proposed to carry out some probes with sampling of
unsaturated matrix for verification of compliance with the CSRs defined by the risk
analysis.

From the end of June 2018 to the end of July 2018, when the remediation systems were
shut down, the SVE plant extracted an average flow rate of interstitial gases from the
subsoil equal to about 12,000 m*/day.

In the same period, the AS plant, by means of a side-channel compressor, had blown
atmospheric air into the saturated subsoil with an operating pressure of about 0.3 bar
and an average flow rate of 240 m>/h.

From August to October 2018, the SVE and AS plants operated intermittently to allow
the implementation of the reclamation test plan.

The duration of the reclamation of the subsoil was estimated at about 3 years, with the
start-up of the plants on 27 July 2015. The operation of the reclamation plants ended in
July 2018.

In the subsequent period up to January 2019, the testing activities of the environmental
matrices of the subsoil were carried out. These showed compliance with the
remediation objectives for groundwater and unsaturated soils in the south-east sector
of the site, with the exception of the area central of the site where residual
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concentrations of heavy hydrocarbons C> 12 persisted.

The checks carried out on the groundwater matrix, on the other hand, showed
compliance with the CSCs of reference to the POC of the site (this situation was verified
over time through the monitoring of the groundwater).

The outcome of the testing on unsaturated soil, implemented as per the approved test
plan, therefore highlighted the persistence of values exceeding the established
remediation objectives.

The analyses carried out by the ARPA Laboratory, on the samples taken in contradiction,
show the failure to achieve the remediation objectives for the hydrocarbon parameter
C> 12 in a sample taken in the depth range between 5 and 6 m from the local p.c. (the
ARPA Laboratory quantifies a value of 458 mg/kg dry matter, compared to the
remediation target set at 117.7 mg/kg, as defined by the reference CSR).

Similarly, the Party's data shows the non-compliance with the remediation objectives for
the hydrocarbon parameter C> 12 only in two samples taken both in the same vertical
survey verified by ARPA, one between 3 and 4 m deep from the local p.c. (with 880
mg/kg, compared to the CSR of 117.7 mg/kg) and one between 5 and 6 m of depth from
the local p.c. (with 300 mg/kg, compared to the CSR of 117.7 mg/kg).

The checks were carried out after the period of operation of the reclamation plant in
unsaturated soil. The south-east sector of the former PV shows the achievement of
concentrations lower than the reclamation objectives, while in the center of the site,
residual concentrations were determined in Heavy hydrocarbons C> 12 exceeding the
CSR, distributed between the depths of 3 and 7.5 m from p.c..

The almost zero values of the VOCs measured in the interstitial gases extracted from the
unsaturated subsoil with the SVE plant and the weak biodegradative activity determined
with the respirometric test showed that the remediation systems, consisting of an SVE,
AS and P&T plant, have exhausted their effectiveness in cleaning up contamination.
Faced with this evidence, it was proposed to launch a soil gas monitoring campaign on
the site to measure the real flow of volatile substances present in the subsoil in order to
apply the measured data as part of a risk analysis review.

For the verification of the real flow coming from the subsoil it was initially proposed to
use some of the existing SVE wells for the soil gas monitoring network. In view of the
observations made by ARPA (which assessed the dimensions and depths of the filtering
sections of the proposed SVE wells as non-compliant with the specifications of the LG
SNPA), the installation of 3 soil gas probes of the "nesty probe" was therefore proposed.
The monitoring activities of the soil gas matrix, which will be carried out for an annual
duration with seasonal campaigns (quarterly sampling), will be used to obtain direct
data to be used for a review of the risk analysis.
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.17

1.1 Name and Surname

Confalonieri Massimiliano, Panzeri Paola, Canepa
Paola

1.2 Country/Jurisdiction

Italy

1.3 Organisation

ARPA Lombardia

1.4 Position

Dirigente RUO BARAE

1.5 Duties

1.6 Email address

m.confalonieri@arpalombardia.it

1.7 Phone number

+39 335 531 8045
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2. Site background

2.1 History of the site

The site covered by this questionnaire is known as EX BRENNTAG DEPOSITO and is
located in an industrial area north-west of Milan, in the municipality of Bollate.

The area is not part of a Site of National Interest.

The company, active since the late 1950s, deals with the storage and distribution,
wholesale and retail, of chemical substances and is one of the Industries at Risk of Major
Accident subject to Legislative Decree no. 105/2015 called "Seveso Il Decree".

The deposit initially covered only a limited part of the current surface and consisted of
10 vertical 30 m® above ground tanks, located along the southern border, and 11 (plus 5
installed after a few years) buried tanks of 30 m® each. (some of which divided into two
compartments), arranged along the western border; all these tanks have now been
removed and demolished. From notes of the time, it seems that the products stored
were the following:

e Underground tanks: dichloroethane, MEK, Acetone, Ethyl alcohol, Methyl alcohol,
Isobutyl acetate, Ethyl acetate, IPA, Heptane, Octane, Toluene, Hexane,
Cyclohexane, Trieline, Tetrachloroethane, Sulphuric ether, Solvent naphtha from
petroleum, THF, MIBK

e Above Ground Tanks: Ethyl glycol, Butyl glycol, Ethylene Glycol, Propylene Glycol,
Propylene Glycol USP, Methyl glycol, Methyl glycol Acetate, Cyclohexanone and
Cyclohexanol

The deposit has undergone various modifications over the years; was expanded in 1968
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(10 tanks of 50 m? above ground), in 1974 (25 tanks of 50 m® underground) and in 1985
(7 tanks of 50 m* above ground, 6 horizontal tanks of 50 m® above ground (subsequently
demolished) and 1 tank of 100 m® horizontal above ground) when it has reached the
maximum storage capacity.

Over time, phthalates, n-paraffins, dichloropropane and various types of esters have
been added to the products mentioned. In the mid-1990s, however, chlorinated
products were eliminated, with the exception of dichloropropane, which was eliminated
at a later time.

It should be noted that in the mid-1990s some above ground tanks located along the
border of the site with the Guisa stream were removed and in 1998 the underground
tanks arranged along via San Gottardo, to the left of the entrance to the industrial area,
were removed.
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2.2 Geological setting

The area under study is located in the central sector of the Milanese mid-plain and is
characterized by a sub-flat morphology, with topographic altitudes degrading towards the
South, linked to fluvioglacial and fluvial deposition of the Quaternary age. The
morphological structure of the territory consists of extensive fluvioglacial plains. To the
south of the industrial site, the Guisa stream flows eastwards. The site insists on
Postglacial Unity (Upper Pleistocene - Holocene), consisting of fluvial deposits with no
alteration profile and poorly developed soil, less than one meter thick. From a lithological
point of view, the deposits are generally made up of slightly silty sands, with interspersed
gravels with a clastic support or a sandy matrix, generally loose.

In the area under examination, the hydrogeological units follow one another, from the
most superficial to the deepest, according to the following scheme:

Aquifer Group A: consisting of deposits in high-energy braided fluvial facies. Lithologically
it is mainly composed of coarse gravelly-sandy sediments with a medium-coarse sandy
matrix with subordinate sandy intervals from medium to very coarse, with high porosity
and permeability; locally there are decimetric levels of clay and silty clays and horizons
consisting of cemented and conglomerate gravels. The thickness varies from a minimum
of 26-30 m up to a maximum of 40-45 m and its lower limit is placed in correspondence
with the first truly continuous clayey levels;

Aquifer Group B: consisting of deposits in braided fluvial facies. Lithologically it is mainly
composed of coarse sediments represented by medium-coarse sands, pebbly sands and
gravels with a sandy matrix with high porosity and permeability; downwards the
granulometry of the sediments decreases and the cemented horizons (sandstones and
conglomerates) and the levels of fine clayey-silty sediments become more frequent. The
overall thickness is around 45 m on average with minimum values around 35 m and
maximum values of 55 m.

Aquifer Group C: consisting of deposits in continental/delta transitional facies.
Lithologically it consists of fine to medium sands and silty clays with peaty horizons
interspersed with gravel-sandy levels with greater permeability. The overall thickness is
unknown as the lower limit was not reached by the drilling of the deepest wells in the
area. In the permeable levels there are intermediate and deep aquifers, of the confined
type, whose vulnerability is mitigated by the presence of continuous clayey layers on the
roof, but connections and feeding by the highly vulnerable upper free aquifer cannot be
excluded.
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The aquifer groups A and B described above are the seat of the main free-type or locally
semi-confined aquifer, characterized by subsidence around 20-30 m from the ground
level, traditionally captured by the collection wells for drinking water purposes of old
construction and from private wells (information taken from the document "Componente
geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio" of the Municipality
of Bollate, drawn up in 2010 by the “Studio Idrogeotecnico”).

Specifically, in the area in question, it is possible to identify 2 distinct layers, separated
from each other by a clay lens placed at a depth of 20 m; the static level of the surface
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aquifer is around 8 m deep.

The image above shows the isopiezometric map drawn up in 2014 (the static levels were
measured on 28/02/2014) for the additions to the site characterization plan; we deduce
that the direction of the water table is NNE-SSW, with a gradient of about 1.6 %o.. The
figure shows the 7 piezometers that make up the monitoring network and which were
grounded in 1994.

The characteristics of the monitoring points are summarized below:

ID | Diameter - inches Depth-m | volumetric flow (19/03/2014) - |/s
S1 4” 20

S2 4" 15 0.5

S3 4" 20 0.2

S4 4” 18.5

S5 4” 18 0.4

S6A 2" 20

S6B 2" 38

The S2, S3 and S5 piezometers are equipped with submersible pumps for the continuous
pumping of water; these piezometers are part of the Pump and Treat (P&T) system which
has been active since 21/09/1994. The plant consists of:
e a 30 m?tank for the collection and homogenization of the water extracted from the
reclamation wells;
e astripping tower for water purification;
e two activated carbon filters, with 80 kg carbon load, positioned in series, for the
treatment of gases coming from the stripping tower;
e two activated carbon filters (4,000 kg + 1,000 kg approx.) for the treatment of
wastewater leaving the stripping tower;
e a sand filter (approx. 1,000 |) to protect the activated carbon filter for water
treatment.
The plant is also designed for the collection and purification of rainwater.
The treated water is discharged into the Guisa stream, which flows immediately
downstream of the area.
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2.3 Contaminants of concern

The site is characterized by contamination by chlorinated solvents, affecting both the
land and the groundwater. The following figure shows the location of the surveys
carried out (in red) for the characterization of the land and the location of the
piezometers making up the groundwater monitoring network underlying the site (in
blue). During the characterization activities, two additional piezometers, 2" each,
respectively about 20 m deep (identification code S7A) and 40 m (identification code
S7B) were installed with the aim of creating a monitoring point of the surface water
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table ( S7A, to be compared with S6A) and a monitoring point of the deeper aquifer
(S7B, to be compared with S6B). Each bore reached a depth of about 6 m from ground
level and for each of them 3 soil samples were taken, one of superficial soil (between 0
and 1 m from b.c.), one intermediate and one in the last meter of the survey.

The analysis on the soil samples taken showed a contamination in correspondence of
the C8 survey, both for the superficial and deep soil:
» surface soil (sample taken between 0.2 and 1 m from bw): Hydrocarbons C <12,
Benzene and Tetrachlorethylene
* deep soil (sample taken between 2.3 and 2.7 m from b.c.): Trichloromethane and
Trichlorethylene.

The maximum concentrations measured (taken from the Operational Remediation
Plan, presented in December 2015) are shown in the following table.

Contaminants Maximum concentrations (mg/kg)
Hydrocarbons C <12 2,120

Benzene 4.11
Tetrachlorethylene 50.7
Trichloromethane 10,536
Trichlorethylene 26,076

It has been estimated that the contamination affects an area of about 200 m?, located
at a depth of 5 m, for a volume of about 1000 m*.

As regards groundwater, both the most superficial and the deepest aquifers present
contamination by chlorinated solvents, but with significant differences in the
concentrations of PCE (main contaminant) which are lower in the deeper aquifer where
the concentration could also be linked, in part, to an upgradient contribution.

2.4 Regulatory framework

The reference limits considered are those contained in Legislative Decree 152/06, Tab.
1, Col. B (intended industrial use).
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

In the area reclamation project and related additions, the construction of an SVE (Sail
Vapor Extraction) treatment plant was proposed, in the area around survey C8,
characterized by the presence of soils contaminated mainly by chlorinated solvents. In
the Reclamation Project it was proposed to combine the SVE also with an AR (Air
Sparging) treatment for groundwater. It should be emphasized that on the site, as
reported above, an operational safety system is already in operation consisting of 3
points of extraction of the groundwater, which are then sent to a treatment plant. This
system will remain in operation also during the SVE/AS treatment.

Between 9 and 10 November 2016, the drillings were carried out for the preparation of
the test field for the pilot test, which was carried out between 14 and 16 November.
During the execution of the test the first SVE point made (later called SVEold) showed
problems and, consequently, on 2/12/2016 a second SVE point was made to replace it.
On 11/01/2017 the pilot test on the new point was repeated.

The technical-constructive characteristics of the survey points making up the test field
are summarized in the following table:

Point well Diameter Depth (m) | Screen (m)
SVE and SVE old 40X40 3” 4 1-4

SGS1 30X30 6 mm (rilsan) 1.5 1.2-1.5
SGS2 30X30 6 mm (rilsan) | 1.5 1.2-1.5
SGS3 30X30 6 mm (rilsan) | 1.5 1.2-1.5

The SVE point represents the aspiration point for the Soil Vapor Extraction (SVE) test and
the SGS points were used as soil gas monitoring during the SVE tests.

The following figure shows the location of the survey points of the test field. In the
image, the AS point is also indicated, which represents the air blowing point for the Air
Sparging test (AS) and the MAS points, used as groundwater monitoring during the AS
tests.
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The following table shows the stratigraphy of the SVE point.

D
epth (cm from ground Description
level)
0-30 Concrete slab
Filling consisting of slightly silty sands and
30-180 . :
gravels with some brick, brown color
180-300 Coarse sands and gravel with pebbles,
gray/black color
300-400 Coarse sands and gravels, ocher color

The pilot test on the new SVE point was carried out on 11/01/2017.

The pilot tests were carried out by installing, at the SVE point (see image below), an
aspiration system equipped with an activated carbon filter consisting of a rotary blower,
regulation valves and vacuum-tight pipes.
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The pilot test was performed by sucking air from the SVE point and monitoring, with
field instruments, the following parameters:
e VOC (volatile organic compounds) of interstitial gases with the use of a
Portable Photoionizer (PID);
e concentrations of oxygen, carbon dioxide, Lel (Lower Explosive Limit) of
interstitial gases with a portable IR instrument;
e depressions induced by the rotary blower with a digital pressure gauge
(thermo anemometer).
The parameters were measured at the monitoring points arranged around the suction
point at distances varying between about 2 m and 8 m from the central point; the
following table shows the name of the monitored points and the distance from the SVE
point:
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Monitoring point Distance from SVE (m)
SVEold 2.4
SGS1 1.9
SGS2 3.7
SGS3 8.4

The SGS points intercept the horizon between 1.2 and 1.5 m from ground level.
The SVEold point has filters between 1 and 4 m.

First of all, a rapid flow step test was performed, increasing the pump flow in order to
identify the flow rate to be used in the constant flow test. The constant flow test was
then carried out and lasted for 5 hours, in order to verify the trend of the parameters in
the subsoil, following the activation of an SVE system. The rotary pump was set at an
average flow rate of 47 mc/h.

The parameters measured at the extraction point and at the monitoring points are
summarized in the following tables.

SVE
Tempo Pid Lel 02 CO2 Depress \'} T Q
minuti ppm % % % mbar m/s °C mc/h
o 480.1 18 21.3 1.22 =286.0 774 1.4 47
10 2147.0 16 21.5 345 -258.0 6.57 0.8 47

30 2371.0 13 20.9 3.16 -249.0 6.23 4 43

60 4106.0 13 20.9 2.7 -236.0 6.77 4.1 50
20 4469.0 10 20.9 2.26 -232.0 7.46 4.6 53
120 5000.0 10 20.9 2.08 -229.0 8.27 5.2 57
180 5000.0 9 20.9 1.83 -225.0 9.03 5.9 64
240 5000.0 9 20.9 1.62 -222.0 9.53 6.9 67

300 5000.0 8 20.9 144 -220.0 9.6 7 72

SVE old SGS1
Tempo Pid Lel 02 CO2 Depress Tempo Pid Lel 02 CO2 Depress
minuti ppm % % % mbar minuti  ppm % % % mbar
0 1824.0 47 21.3 4.99 0.0 0 5443 0 21.3 4.99 -5.8
10 1867.0 40 21.5 4.99 0.0 10 2611 5 21.5 4.99 -6.5
30 2042.0 27 209 4.39 0.0 30 61.3 2 209 0.07 -7.0
60 2015.0 27 209 3.81 -0.9 60 266.0 0 20.9 0.07 -7.5
920 1140.0 2 20.9 0.04 -7.5 20 125.5 4 20:9 2.05 -8.5
120 285.9 2 20,9 0.07 =15.0 120 93.2 0 209 1.62 9.5
180 211.6 0 20.9 0.04 -20.0 180 88.5 0 209 1.65 =95
240 112.7 0 20.9 0.04 =22.0 240 73.2 0 209 1,11 -10.0
300 93.6 0 209 0.07 -24.0 300 738 0 209 1.25 -10.0
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SGS2 SGS3

Tempo Pid Lel 02 CO2 Depress Tempo Pid Lel 02 CO2 Depress

minuti ppm % % % mbar minuti ppm % % % mbar

o 1872.00 14 21.3 4.99 -6.6 o 4852.0 9 213 O 0.0

10 2492.0 20 21.5 11 -16.0 10 5000.0 5 21.5 0 0.0
30 2030.0 16 20.9 4.82 -22.0 30 3866.0 4 209 O 0.0
60 2550.0 14 20.9 4.53 -36.0 60 4670.0 5 20.9 0.04 0.0
920 2903.0 11 20.9 4.1 -38.0 20 5000.0 4 209 O 0.0
120 10 20.9 3.67 -39.0 120 5000.0 4 20.9 0 0.0
180 -41.0 180 5000.0 0 209 O 0.0
240 -43.0 240 50000 0 209 O 0.0
300 -45.0 300 5000.0 0 20.9 0 0.0

The missing data are due to the presence of condensation in the pipes that did not allow
the use of the instrumentation.
Data analysis:

e the Pid highlights the increase in values at the SVE point and the simultaneous
decrease in the monitoring points, in accordance with the recall of
contaminants at the suction point;

e the Lel decreases in all points;

e oxygen stabilizes at 20.9%;

e carbon dioxide shows a tendency to decrease over time;

e the depressions show a greater response to pumping in SGS2 than in SGS1,
closer to the SVE point, probably due to the conformation of the subsoil in the
area in question; in point SGS3 there are no effects induced by pumping.

During the test, due to local conditions, the extracted flow rate varied from 47 mc/h (set
at the beginning) to approximately 70 mc/h. With this capacity, considering what is
highlighted by the data, the effects of the vacuum induced by pumping can be observed
in the control points SVEold, SGS1 and SGS2 while the point SGS3 does not show
variations. The range of influence, therefore, is between 4 and 8 m.

3.3 Radius of influence

During the pilot test, performed by sucking air from the central point called SVE, the
induced depressions in the monitoring points, called SVEold, SGS1, SGS2 and SGS3, were
measured and arranged as illustrated in par. 3.1. The effects of the vacuum induced by
pumping are observable in the control points SVEold, SGS1 and SGS2 while the point
SGS3 shows no variation. The range of influence, therefore, is between 4 and 8 m.
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3.4 Off gas Treatment

In the SVE point, an extraction system with an activated carbon filter was installed.

3.5 Control parameters

During the pilot test, as reported above, the following parameters were monitored with
field instruments:
e VOC (volatile organic compounds) of interstitial gases with the use of a Portable
Photo ionizer (PID);
e concentrations of oxygen, carbon dioxide, LEL (Lower Explosive Limit) of
interstitial gases with a portable IR instrument;
e depressions induced by the rotary blower with a digital pressure gauge (thermo
anemometer).
The recorded data made it possible to identify the air permeability of the soil and the
range of influence of the suction system sized for a suction point.
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4. Full-scale application

4.1 Extraction system

PLANIMETRIA COLLOCAZIONE IMPIANTO SVE-AS - scala 1:250

PLANIMETRIA INTALLAZIONE IMPIANTO SVE-AS - scala 1:30
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The plant and its monitoring were started on 14/03/2019.
On the basis of the pilot test performed, it was assumed, as a precaution, a range of action
equal to 4 m for the SVE point; consequently it was decided to equip two points for the
extraction of vapours, namely the point called SVE and the point called SVEold. During the
work, specific calibration tests will be conducted in order to set the optimal configuration

for the system.

The SVE and SVEold extraction wells made have the following characteristics:

e drilling up to 4 m deep;

e installation of piezometer (diameter 3 ”), depth 4 m, fenestrated between -1 and —

4 m from the ground floor;

e cementation from p.c. at-1 m;
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e installation of calibrated siliceous gravel from -1 m to -4 m from p.c.
The wellhead of the vertical intake is connected to the manifold, mounted at the plant
box, which is connected to the separator and subsequently to the aspirator and filter (see
image below, which also indicates the Air Sparging system).

4.3 Radius of influence

Based on the monitoring of the lowering measured during the pilot test at the control
points (SVEold, SGS1, SGS2 and SGS3) the influence range is between 4 and 8 m;
consequently, as a precaution, a radius of influence equal to 4 m was considered.

4.4 Off gas Treatment

Activated carbon filter
Downstream of the suction system, two containers of activated carbon weighing about
50 kg each were placed in series.

4.5 Control parameters

In order to monitor the effectiveness of the SVE/AS system, periodic monitoring of the
system and sampling of interstitial gases has been prepared.

With regard to the monitoring of the plant, a fortnightly frequency of checks has been
established during the first 2 months of activity, monthly up to 6 months, and quarterly
up to 12 months of plant activity. During the checks, measurements of the main flow
parameters of the system are carried out with field instruments capable of determining
air flow (anemometer), temperature, VOC concentration (PID), differential pressure
between the fixed probes in the ground and the atmosphere (Magnehelic).

Samplings of soil gases by means of activated carbon vials were also provided. On
14/03/2019 "zero" sampling took place, coinciding with the start-up of the plant. A
further 4 samplings were scheduled during the 12 months of reclamation, foreseen by
the project.
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5. Enhancements to SVE

5.1 Pneumatic and/or hydraulic fracturing

As mentioned above, an AS (Air Sparging) plant was associated with the SVE for the
treatment of groundwater underlying the site. The plant consists of a piezometer, for
the injection of atmospheric air into the groundwater, with a depth of 9 m. Three
piezometers (called MAS1, MAS2 and MAS3) were also created at a distance of 3, 6 and
9 m from the first one for the introduction of air, as monitoring points. The latter were
carried out at the points provided for the monitoring of soil gases (SGS), within the same
drilling, in such a way as to optimize economies.

6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

The monitoring plan provided for a sampling of soil gases upon activation of the plant
and 4 samplings during the remediation.

For the sampling of soil gases, activated carbon vials are used for the determination of C
<12 hydrocarbons, with relative speciation, Benzene, Tetrachlorethylene,
Trichloromethane and Trichloroethylene.
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7. Additional information

7.2 Additional information

Initially, it was planned to carry out a test through soil sampling, after 12 months of
treatment, to verify the state of contamination and evaluate any further actions.

To date, the treatment of the land is still ongoing, since, following a failure of the plant
which occurred in 2020, it was decided to extend the treatment for a further year.

At the time of testing, soil samples must be taken from two cores carried out near point
C8, at depths of 0-1 m and 2-3 m. The analytical set must include:

Sample 0-1 m: C <12 hydrocarbons, with relative speciation, Benzene,
Tetrachlorethylene

Sample 2-3 m: Trichloromethane, Trichloroethylene.

Glossary of Terms

Term (alphabetical order) Definition
SIN Contaminated site of national priority list
PA public administration
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1. Contact details - CASE STUDY: SVE n.18

1.1 Name and Surname Massimiliano Confalonieri — Valter Meda

1.2 Country/lurisdiction ltaly

1.3 Organisation Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
(ARPA) della Lombardia

1.4 Position Dirigente RUO BARAE — Tecnico UO BAE MI-MB

1.5 Duties

1.6 Email address m.confalonieri@arpalombardia.it
v.meda@arpalombardia.it

1.7 Phone number +39 335 531 8045
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2. Site background

2.1 History of the site

The area in question is located in the territory of the Municipality of Villasanta (Monza
and Brianza province), north of the Milan urban area and is geographically located in the
high Lombard plain, immediately south of the pre-Alpine moraine hills.

The site was affected by the presence of an industrial plant built in 1971 and dedicated
to the production of air conditioning equipment. Industrial production has ceased but
the site retains its industrial use and the area is occupied by commercial and/or logistics
activities.

The main production cycles concerned:

e mechanical processing of metals;

e oven painting with organic solvent paints;

e electrophoresis painting.

Both painting processes, discontinued in 1994, were supported by a waste water
treatment plant. The main structures present were made up of:

e a purification plant (decommissioned in 1994) with two masonry tanks, a settler
and a sludge drying tank;

e athermal power plant, currently fuelled by methane;

e 5underground tanks located about 10 m from the south west corner of the
thermal power plant, n. 4 of which containing fuel oil and n. 1 containing
diathermic oil. All fuel oil tanks would have been removed in 1991 during the
construction of the underpass. The diathermic oil tank was removed and replaced
with a new double-walled tank positioned along the east side of the thermal
power plant. This latter tank also seems to have been removed in 1992 with the
construction of the thermal power plant;

e 2 electrical transformer cabins, one located in the thermal power plant and one
inside body C. The one in the thermal power plant has a single transformer and is
currently not in use, with a concrete containment tank in good condition. The one
inside body Cis in use. Transformers with PCB-containing oils were reclaimed and
replaced in 1989

The site was affected by a remediation procedure according to the regional regulations
in force at the time that began before the entry into force of the Ministerial Decree of
25 October 1999, n. 471. Later, the process has been developed according to the
ordinary operational and administrative procedures laid down by Legislative Decree 3
April 2006, n. 152.

Since the area is not included in the case of SIN or SIR in implementation of the regional
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delegations, the competent authority in charge of the administrative acts is the
municipal administration.

Lombardy — Monza Brianza Province Villasanta — site location

Base cartografica: Stralcio C.T.R. Regione Lombardia fogli BSc4, B5¢5, B5d4, B5dS scala 1:10.000 (mod)

Villasanta — site location (Technical Regional map 1:10:000)
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2.2 Geological setting
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Stratigraphic detail of the intervention area

The western border of the municipal area coincides with the path of the Lambro river.
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Geologically, the subsoil of Villasanta can be included within the Fundamental Level of
the Plain (LFP), traditionally characterized by deposits of late Pleistocene fluvial-glacial
origin, consisting of sands and gravels with pebbles that form the Lombard plain.

Near the banks of the Lambro, more recent sediments develop which can be associated
with the depositional activity of the watercourse itself. From a petrographic and
lithological point of view, the origin of the Lambro deposits is strictly attributable to the
portion of the pre-Alpine chain which, within the reference hydrographic basin, crops
out in correspondence with the Larian triangle between Como and Lecco. This can be
distinguished due to the outcrop of Mesozoic geological units of a predominantly
calcareous nature.

The presence of the Lambro river also affects the alluvial sediments, whose deposition
over time has given rise to real paleo-riverbeds with high transmissivity values.

In general, in the area under examination, the subsoil is characterized in the superficial
portion by the presence of mainly gravelly-sandy lithology horizons, with high
permeability and thickness values. Proceeding in depth, the progressive lithological
variations due to the prevalence of fine-textured lithologies (clays, silts and fine sands)
determine a reduction in permeability. Under these conditions, the aquifer horizons are
limited to isolated lenses of relatively permeable material and of modest thickness.

The hydrogeological structure traditionally described by authors on the basis of the
permeability characteristics has led to the identification of three main
hydrostratigraphic units having the following characteristics:

e first aquifer: consisting of prevailing gravels and sands, with subordinate fractions
of silts and gravelly-sandy horizons locally cemented. These sediments can be
traced back to the recent and ancient alluvial and fluvioglacial deposits from
Wirm (upper Pleistocene) which constitute the Fundamental Level of the Plain
(LFP). This unit contains the upper part of the traditional aquifer, characterized by
relatively high hydraulic conductivity values between 10 and 10* m/s. The
characteristics of the aquifer are those typical of a free, unconfined water table;

e second aquifer: consisting of gravels and silty sands and conglomeratic horizons.
These lithotypes are traditionally attributed to the ancient fluvioglacial deposits of
Mindel and Riss (lower Pleistocene) which on the surface give rise to the
characteristic “ferretto” terraces of the foothills and hills of Brianza. The
permeability of the aquifer which has hydraulic conductivity values of an order of
magnitude lower than those of the first aquifer and equal to about 10*-10 m/s.
This aquifer can contain a free aquifer or, in the presence of horizons that are not
very permeable to the roof, locally semi-confined, generally in connection with
the one above. Where the piezometric load differences between the two aquifers
are more significant, water exchanges between the aquifers may occur due to the
phenomenon of drainage;
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e third aquifer: characterized by predominantly fine-textured soils, such as silts and
clays with fine sand levels. These deposits are attributed in literature to the so-
called Villafranchian clays. Due to the clear prevalence of fine-grained lithotypes,
the hydraulic conductivity values in sandy lenses are approximately 10*-10° m/s.
The sandy lenses themselves are home to confined and protected aquifers.

e Inthe area of Monza and Villasanta the hydrogeological characteristics of the
subsoil are particularly different compared to the adjacent areas, in particular due
to the presence of a high structure (Monza ridge) which causes the Villafranchian
substrate to rise with a consequent reduction in the thickness of the aquifers. This
hydrogeological situation makes it possible, in the sector east of the Lambro river,
to interconnect the first and second aquifers with consequent possible mixing
between contaminated aquifers and good quality aquifers.

The superficial aquifer (groundwater) is contained in the sediments that form the
gravelly-sandy-silty unit and the conglomeratic unit (Ceppo auct.). As already
mentioned, the two units are only locally separated by semi-permeable deposits which
can give rise to differences in the piezometric level, although, in general, compared to
the adjacent western area, the traditional aquifer is substantially undifferentiated.

In the area under examination (Villasanta) the presence of a suspended aquifer
supported by a discontinuous silty-clayey lens and contained in deposits with a
prevalently gravelly-sandy texture was also ascertained.
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2.3 Contaminants of concern

The site is characterized by the presence of contamination:
Soil and subsoil

The characterization investigations on the entire site have shown overall compliance
with the CSCs envisaged for the specific intended commercial and industrial use.

On the basis of historical investigations and analyses carried out by means of soil gas
survey, the presence of tetrachlorethylene was ascertained in the entire horizon
thickness unsaturated underlying the building in which the main painting cycles and

degreasing of materials was carried out.

The figure below shows the values measured in the interstitial gases during the
characterization phase and before the application of the SVE technology.
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Contamination of the groundwater in the area is essentially and almost exclusively due
to tetrachlorethylene (PCE), with associated low concentrations of trichloroethylene
(TCE) and chloroform (TCM). The presence of this substance in concentrations up to
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400 times the CSC is well above the background value that is generally found in most of
the area north of Monza and which roughly corresponds to the values found "at the
entrance" to site, in the hydrogeologically upstream piezometer, between 6.5 and
48ug/l.

High concentrations were detected in 2002throughout the south-eastern portion of
the plant, in correspondence with some wells, with values up to 473 ug/l. The origin of
the contamination has been traced back to the washing and degreasing of pieces using
PCE, a solvent stored in underground tanks present in the building subject to the
renovation.

CodiceSIF denonint data PCE
11-mar-04 180
14-set-04 198
07-apr-05 61.14
0152390026 Well 3 53-mar-06 28.7
22-mag-07 286
25-lug-08 340
11-mar-04 28
14-set-04 168
07-apr-05 27.6
0152390043 Well 5 93-mar-06 22.2
22-mag-07 22
25-lug-08 7.5
11-mar-04 48
14-set-04 39
Pz1 07-apr-05 21.7
0152390054 (upgradient) 23-mar-06 8.6
22-mag-07 6.5
25-lug-08 6.7
11-mar-04 11
14-set-04 19.37
Pz 2 07-apr-05 3.99
0152390065 (downgradient) 23-mar-06 5.8
22-mag-07 4.2
25-lug-08 4.2
11-mar-04 4.6
0152390066 (upg':: ;ent) 14-set-04 3.2
07-apr-05 3.04
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2.4 Regulatory framework

The remediation process of the area had been started before the national legislation
on the remediation of contaminated sites came into force (Legislative Decree 22/97
and Ministerial Decree 417/99), applying the reference standards already existing in
the Lombardy Region before 1997.

During the verification of the interstitial gases carried out at the building called "
former Battery Department " or " former Building B ", located in the south-east portion
of the plant, the presence of PCE was detected in the interstitial gases and in excess
concentrations to the regulatory limits even in groundwater.

In light of this, the company has sent its notice pursuant to dell ' art. 242, paragraph 1
of Legislative Decree 152/06 to the competent local authorities in February 2011.
Following this communication, the Characterization Plan of the area on which the
former Building B stands was drawn up and sent to the Authorities, subsequently
approved in the Conference of Services in May 2011 by the competent Authority.

In July-August 2012 a new interstitial gas sampling campaign was carried out; with the
results obtained, relative to the PCE concentrations, it was possible to redefine the
spread of contamination in the subsoil, the starting point for the elaboration of the Risk
Analysis.

The site-specific Health and Environmental Risk Analysis document was favourably
assessed with prescriptions by the Authorities during the Service Conference in
October 2012.

Therefore, in 2012 an additional document with acceptance of Conference of Services
prescriptions that defines the CSR for soil gas and groundwater as remediation targets
was prepared.

Following approval of the remediation objectives, equal to 71 mg/m 3 of PCE in soil gas
for the unsaturated portion of land, a remediation project of the total subsoil was
drawn, which also included the portion of the aquifer assessed in the Conference of
Services in March 2013 with related observations and additions by the Authorities.
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3. Pilot-scale application in field

3.1 Extraction system

The technology applied for the remediation of the area consisted of the combination of an
extraction plant (SVE) for unsaturated soil, associated with an Air-Sparging (AS) plant for
the remediation of groundwater (saturated).

In consideration of the geological-stratigraphic structure of the soil, characterized by the
alternation of horizons with coarse and medium fine textures, the design of the SVE plant
was carried out on the basis of data already available on site, having been active in a
network of wells for interstitial gas measurement.

For the correct sizing of the AS system, a pilot module was instead prepared.

In relation to the local stratigraphic succession and in particular to the presence of clay
lenses in the area to be reclaimed, the overall system of SVE and AS was created with the
following characteristics:

e n. 18 suction wells of which:

o n.5"shorts" (PV1, PM2, PV6, VW14 and VW15) = with filtering section
between pc and the roof of the first clay lens, used for the remediation of
unsaturated soil, possibly still polluted.

o n.7 "intermediate" wells (VW1 - VW7) - with filtering section between the
first and second clay lens, necessary to concentrate the recall of polluting
vapours in this area, where the effect of AS will be greater and where the
vapours will concentrate;

o n.6 "long" wells (VW8 - VW13) - with filtering section between 6 and 14-15
m deep, or in any case one meter above the height of the phreatic surface,
will instead have the function of area limiting the diffusion of the AS effect
and treat the vapours deriving from the groundwater.

n. 6 insufflations wells (AS1 - AS6) located inside the former Battery Department, in
the area of maximum PCE concentration in interstitial gases. In the pilot scale
application, the construction of a well for insufflations of groundwater (AS/G14)
and n. 6 monitoring wells positioned around the AS;
* n.2 SVE systems, consisting of a condensate separator, a side channel aspirator and
an activated carbon filter, of which:
o plant 1 to which the "short" wells are connected;
o plant 2 to which the "intermediate" and "long" wells are connected,;
* n.1AS system consisting of a blower in correspondence with each AS well, capable
of blowing air at the established flow rates and pressures.
* n. 3 monitoring wells, necessary especially in the initial start-up phase, to check the
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influence rays of the venting wells.

The system was initially launched in the pilot phase and after two months, once the
functional and monitoring data of the system itself had been acquired, it came into

operation at full capacity.

The data collected during the monitoring made it possible to regulate flows and

depressions of the plants. The results obtained from monitoring with colorimetric vials, on
the other hand, gave a more precise indication of the presence of PCE in interstitial gases.
Over time, the outermost wells were closed, particularly in the westernmost area where
the PCE values were zero, in order to concentrate the area of influence of the SVE in the

most critical areas.
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3.2 Injection system

The AS plant was divided into n. 6 insufflations wells (AS1 - AS6) located in the area of
maximum PCE concentration in interstitial gases.

In the pilot scale application, a well for insufflation of groundwater (AS/G14) and n. 6
monitoring wells were constructed positioned around the AS.

The carrier gas used was air, injected through diffusers to maximize the flow and
increase the area exposed to the treatment. Thanks to the diffusion of high air flow,
distribution was homogeneous in the contaminated area and the stripping effect of the
volatile contaminants (PCE) from groundwater which are then extracted by SVE was
amplified.
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3.3 Radius of influence
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On the basis of the bibliographic data already present for the site and in particular those
derived from the implementation of the previous reclamation project, from the
stratigraphic observations carried out during the investigations and from the pilot test
carried out and described in the previous chapter, it was possible to hypothesize a range
of influence for each suction pit equal to 15 m.

The location of the suction points has been selected in such a way that the respective
rays of influence are sufficiently coalescing and there are no unaffected areas within the
area to be reclaimed.

3.4 Off gas Treatment

As a real pilot phase was not foreseen for the development of the SVE system (it should
be remembered that there was a monitoring system of interstitial gases built in
application of regional legislation on site for some time and before the planning of the
reclamation interventions), the gaseous effluent treatment system corresponds to that
envisaged by the operational reclamation interventions when fully operational.

In this regard, see the answer to question 4.4
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4.4 Off gas Treatment

Based on the characteristics and functions of the wells, these were connected to two
separate suction systems integrated with attached activated carbon filters.
The vapours deriving only from the "short" suction wells with an indicative flow rate of
250 m3/h were collected in plant 1.
The vapours deriving from the “intermediate” and “long” suction wells were collected in
plant 2 with a total suction flow rate of 650 m3/h (approximately 50 m3/h for each
suction well).
A condensate separator was provided prior to the connection to the activated carbon
filter.
The following are the characteristics of the activated carbon filter:

e Estimated gas flow: 650 m*/h;

e Filtering surface: 3.0 m%;

e Filter material volume: 7.0 m*/h;

e Contacttime: 38.77 s;

e Filtration speed: 0.06 m/s;

e Active carbon quantity: 4,000 kg;

e Filter layer height: 2,800 mm;

e Inlet/outlet pipe diameter: 100 DN
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4.5 Control parameters

Describe the monitoring plan designed to evaluate the effectiveness of SVE in the three
dimensions. List the control parameters considered.
The direct verification of the radius of influence of the venting wells was carried out
through 3 monitoring wells with a depth of 8 m from a pc, equipped with a 2 ”PVC pipe,
blind for the first 2 m and micro-slotted at -2 m at the bottom of the hole. The
perforation-pipe cavity was filled with selected silicon gravel in the micro-cracked
sections and with cement/benthonite grout in the blind top sections.
The monitoring operations include both on-site analyses, using portable
instrumentation, and laboratory gas chromatographic analyses, by taking air samples
from activated carbon vials, in order to calibrate the analyses performed on site.
The following parameters were determined on site, both refer to the entire system
(measurement point at the collector) and to the individual wells:

e Air speed (m/s) by means of hot wire anemometer;

e Air temperature (° C) by means of a thermo hygrometer;

e Air humidity (%) by means of a thermo hygrometer;

e Depressions realized in the suction wells (mbar) by means of a digital manometer;

e SOV concentrations present in the air stream (ppm) by PID;

e PCE concentrations (ppm) through the use of colorimetric vials of suitable Gastec

or similar scale, through sampling at the suction points.
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6. Post treatment and/or Long Term Monitoring

6.1 Post treatment and/or Long Term Monitoring

The system was launched on October 8, 2013; the start-up phase took place in the
following two months, during which the SVE and AS plants were activated by successive
steps. From 4 December 2013, the plants operated at full capacity until 2 October 2017.
During the entire period of operation of the reclamation plants, the functionality checks
of the plants themselves and the monitoring of interstitial gases were regularly carried
out in correspondence with the SVE wells.

The data collected during the monitoring made it possible to regulate flows and
depressions of the plants.

The results obtained from the monitoring with colorimetric vials, on the other hand,
gave a more precise indication of the presence of PCE in interstitial gases. Over time the
outermost wells were closed, particularly in the westernmost area, where the PCE
values were zero, in order to concentrate the area of influence of the SVE in the most
critical areas.

As described in the last Technical Report drawn up in August 2017 before the shutdown
of the plants, from the results of the monthly monitoring, it was found that:

* inalarge area of that subjected to remediation, including the west, north-central
and south-east corner, the PCE values in the measured soil gases reached
concentrations close to or equal to zero, starting from July 2014;

¢ the wells located in the two limited areas of the central-eastern (VW6, VW13,
VW14) and central-southern (VW10, VW11) zones also had values below the limit
of 10.47 ppm of PCE and close to zero.

e the only point where the PCE was found in concentrations in soil gases close to
the reclamation objective, was the VW12, located north-east of the former
Battery Department;

* in correspondence with this well, sampling was then carried out by means of ac
vials and laboratory analyzes. The analytical data confirmed compliance with the
limits set downstream of the risk analysis.

Given the trends in PCE concentrations in the monitored SVE wells, in October 2017 the
plants were shut down and the first phase of soil testing was started, by carrying out n. 2
on/off cycles of the systems to check for any rebound phenomena.

As indicated in the act of approval of the subsoil remediation project for the Carrier
plant in Villasanta, the remediation objectives for the unsaturated soil matrix can be
considered achieved when "... the results of the interstitial gas tests will attest to
concentrations lower than 71 mg/m? of PCE in all the monitoring wells for at least two
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campaigns carried out in different seasonal climatic conditions... "

The first test of unsaturated soil was carried out in 2018 with the two semi-annual
sampling campaigns in June and November.

Given the negative results obtained during the second sampling in November 2018, the
SVE plants were restarted until April 2019 for a total period of about 5 months and then
the absence of rebound phenomena was verified through ignition/shutdown cycles.

The second phase of testing of unsaturated soil was therefore launched, carried out with
the two six-monthly samplings respectively in July 2019 and January 2020. The results of
the activities carried out in the two testing campaigns certified compliance with the
authorized remediation objectives.
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7. Additional information

7.1 Lesson learnt

The interventions that affected the site were carried out by an American multinational
which, in line with its corporate policy, paid particular attention in terms of financial
resources in the choice of the best performing remediation technology for the type of
pollution (PCE) and for the particular site specific conditions (contamination of the
unsaturated and saturated, with the presence of more contaminated horizons).

The use of interstitial gas sampling techniques and identification of remediation
objectives with concentrations referring to the aeriform matrix present in the
unsaturated soil represents one of the first cases of application in Lombardy (the first
sampling had already been carried out before 2010, in the absence of guidelines and
regulatory guidelines).

It is therefore a reference case study for the development of the pore gas measurement
methodology that has been progressively implemented.

The SVE technology, associated with an AS plant and a Pump & Treat system, has been
found to be effective in reducing the level of contamination present in the soil and
groundwater.

At the administrative level, it is necessary to highlight the difficulties in defining the
remediation objectives, considering that the legislation and technical guidelines in force
at the time made the use of values in interstitial gases as a reference for site

certification with little applicability.

From a technical point of view, it should be noted that the first soil characterization
carried out with traditional techniques (sampling of soil by continuous core drilling and
laboratory analysis) did not show that the table limits were exceeded, underestimating
the actual state of contamination of the site.

The use of data from the measurement of interstitial gases in the second phase of
characterization, however, made it possible to ascertain an effective contamination of
the unsaturated soil, identifying at the same time the secondary source responsible for
the contamination in the groundwater.
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Glossary of Terms

Term (alphabetical order)

Definition

VoC Volatile organic compounds

SIN Contaminated site of National Priority List
SIR site of regional importance

CdS Conference of Services

Csc Contamination Threshold Concentrations
CSR Risk Threshold Concentrations

SVE Soil Vapor Extraction

AS Air Sparging

PCE Perchlorethylene (= Tetrachlorethylene)
TCE Trielin (= Trichlorethylene)

TCM Chloroform (= Trichloromethane)

P&T Pump and Treat
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